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TRIESTE / ANZIANI 


L'effetto bollette 


sulle case di riposo 
Rette su dal 2023 


Costi diregia in crescita esponenziale nelle residenze 
L'aumento delle tariffe sarà inevitabile a inizio anno 


IL NODO LICENZIAMENTI 
Wartsila, Giorgetti 
e Orlando: 

«SÌ alla stretta» 


«La strada è tracciata, andiamo 
avanti», dice il ministro Orlando. 
«La proposta è stata sottoposta agli 
altri ministri», aggiunge il collega 
Giorgetti. D'AMELIO / A PAG.13 


TASSA SUGLI IMMOBILI 

Da gennaio l’Imu 
diventaregionale 
Stesse esenzioni 


Dal 1° gennaio del prossimo anno 
l’Imu diventerà regionale. L’asses- 
sore Pierpaolo Roberti ha presen- 
tato in giunta il disegno di legge. 
PERTOLDI / APAG.12 


ne è già difficile, e l’arrivo della sta- 
gione fredda spaventa», sottolinea 
Angelo Barrasso, presidente provin- 
ciale Asa e titolare di due residenze: 
«Appena calano le temperature — 
spiega — noi dobbiamo tenere il ri- 
scaldamento fisso a 24-25 gradi per 
glianziani».TONERO/APAG.20E21 


L’aumento delle rette, nelle struttu- 
re per anziani di una città dall'età 
media così elevata qual è Trieste, è 
ormai dietro l’angolo. I costi di re- 
gia, dovuti soprattutto al caro bollet- 
te, sono infatti lievitati, e continue- 
rannoafarlo ora che si va verso l’au- 
tunno. E così, per le famiglie, dal 


prossimo mese di gennaio - dopo 
che le varie società di gestione 
avranno di fatto chiuso i conti del 
2022 e impostato quelli del 2023 - 
c'è il concreto rischio di dover affron- 
tare spese più alte per assicurare 
una dignitosa assistenza al proprio 
caro in là con gli anni. «La situazio- 


La Fipe: «Un disastro» 


SARTI /APAG.23 


PO ITA 
ff a 


Altri allagamenti ieri a Trieste 


"Adriatica" colpita 
da un fulmine 
Sospeso il servizio 


BRUSAFERRO 7A PAG. 23 


La motonave Adriatica 


Il saluto della città 
al direttore Monestier 
<Credeva in Trieste» 


/APAG.15 


Sa 7 


Ilvescovo di Trieste Crepaldi 


Il Cest e la riforma 
sulla disabilità 
«Gioco di squadra» 


CODAGNONE /APAG.25 


Vent'anni creativi 

In mostra i modelli pordenonelegge 
all'Its Arcademy festa del libro con gli autori 
MARTINA SELENI 14-18 SETTEMBRE 2022 


< <]) imentichiamo spesso quanto 

decisivi siano gli esordi. Una 
mano tesa, una porta aperta possono 
prefigurare il futuro, addirittura pre- 
dirlo. Non sottovalutiamone l’impor- 
tanza» dice Olivier Saillard./APAG.26 


Its, il momento del brindisi Foto Lasorte 
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LA VITA 
DEL NUOVO 
SOVRANO 


Il primogenito 
di Elisabetta e Filippo 


14novembre1948 

Charles Philip Arthur George na- 
sce a Buckingham Palace, figlio 
maggiore di Elisabetta Il e Filip- 
po di Edimburgo. 


ILRACCONTO 


A 21 anni diventa 
principe di Galles 


lluglio 1969 

Riceve l'investitura a Principe di 
Galles da Elisabetta Il durante 
una cerimonia pubblica al ca- 
stello di Caernarfon. 


Il discorso 
del 


figlio 


Re Carlo parla alla nazione e ringrazia la madre: «Un esempio» 


La promessa: «Servirò il mio popolo». A William il titolo di Principe di Galles 


discorsi dei re non sono so- 

lo parole. Bisogna cercare 

di leggere tra le righe. Nel 

suo primo discorso da re, 
Carlo III d'Inghilterra si è con- 
giunto idealmente al discorso 
più iconico di sua madre, quel- 
lo pronunciato da Capetown 
alla fine della Seconda guerra 
mondiale nel 1947, da una Eli- 
sabetta 21enne e nonera anco- 
raregina, ma che è diventato il 
manifesto politico del suo re- 
gno. «Dichiaro innanzi a tutti 
voi che la mia intera via, sia es- 
salunga o breve, sarà dedicata 
al vostro servizio e al servizio 
della grande famiglia imperia- 
le a cui tutti apparteniamo» 
disse la futura sovrana. Carlo 
sembra ripartire da lì. Al vo- 
stro servizio fino alla fine, co- 
me mia mamma. «Dovunque 
voi vivete nel Regno Unito, o 
nei regnie territori nel mondo, 
e qualunque siano il vostro re- 
troterra e il vostro credo, pro- 
metto di servirvi con lealtà, ri- 
spettoe amore». 

Il nuovo sovrano, che deve 
avervissuto eimmaginato chis- 
sà quante volte nella propria te- 
sta questo momento per tutta 
la vita, è apparso comunque 
emozionato - a tratti addirittu- 
ra commosso — nel video regi- 
strato e mandato in onda dalla 
Bbc durante la funzione in me- 
moria dellaregina alla cattedra- 
le di San Paul. Il nuovo re non 
indossava la divisa ma un abito 
neroconcravatta nera, sultavo- 
lo la foto della madre, la sceno- 
grafia solita e molto sobria dei 
discorsi ufficiali. 

Tornato a Londra ieri matti- 
na dal castello di Balmoral, 
Carlo ha incontrato la nuova 
premier britannica Liz Truss e 
poi è andato a Buckingham 
Palace, che sarà la sua nuova 
residenza. 

Fiori, peluche, pupazzi, 
scritte, cartelli di vero amore 
per la regina si stanno racco- 
gliendo davanti alle cancella- 
te, e ricordano le scene di fol- 
lia collettiva che avevano ac- 
compagnato la morte di Lady 
D. Dalla principessa dei cuori 
alla regina dei cuori il passo è 
breve e Carlo prova a candidar- 
si per fare ilre di cuori. E entra- 


CATERINA SOFFICI 


LA DISCENDENZA DEI WINDSOR 


® In linea di successione al trono 


— SPOSATI 
ssa DIVORZIATI REGINA PRINCIPE 
ELISABETTA Il | FILIPPO 
1926-2022 | 1921-2021 
CAMILLA —_ CARLO...... DIANA MARK ........ ANNA —_ TIMOTHY SARAH SOPHIE ___ EDWARD 
PARKER 1948. | SPENCER PHILLIPS 1950 LAURENCE FERGUSON RHYS 1964 
BOWLES 1961-1997 1948 1955 1959 JONES 
1947 1965 
( 
LOUISE JAMES 
KATE — WILLIAM = HARRY__MEGHAN AUTUMN..... PETER = ZARA — MIKE EDOARDO — BEATRICE EUGENIA-— JACK 2008 2007 
MIDDLETON| 1982 1984 | MARKLE PHILLIPS | 1977 1981 | TINDALL  MAPELLI 19881990 |BROOKSBANK 
1982 1981 1978 1978- MOZZI 
1963 
Christopher 
Ò ( Ìì 61 AU 
GEORGE CHARLOTTE LOUIS ARCHIELILIBET = SAVANNAH ISLA MIA  LENA LUCAS SIENNA 
2013 2015 2018 2019 2021 2010 2012 2014 2018 2021 2021 


6 6 LE FRASI 


LA MOGLIE CAMILLA 


Conto sull'aiuto 
e l'amore di Camilla 
mia cara moglie 


e Regina consorte 


Possa un volo 
d'angeli cantando 
accompagnarti 
all'ultimo riposo 


to subito in sintonia con il 
mood, concedendosi un ba- 
gnodi folla, stringendo manie 
soffermandosia lungo a parla- 
reconicittadiniinlacrime pri- 
ma di entrare a palazzo, rom- 
pendo il protocollo e permet- 
tendo addirittura a una signo- 
ra di stringerlo in un abbrac- 
cio, cosa che non era mai suc- 
cessa con la madre (in verità 
una volta sì, ma a farlo fu Mi- 
chelle Obama, non proprio 
unanormale cittadina). 

Chissà come sarà questo nuo- 
vo re? Difficile dirlo così pre- 
sto, ma la prima impressione è 
che nelle sue prime 24 ore da 
sovrano si sia fatto portare dal- 
le emozioni e abbia mostrato 
unlato più umanodi quello che 
tutti conoscono e che tutti si 
aspettavano. È apparso prova- 
to, atratti con gli occhi lucidi (o 
forse era il riflesso delle luci, 
chissà). Soprattutto vero la fi- 
ne del discorso, che ha chiuso 
evocando i versi di Shakespea- 
re nell'ultima scena dell’Amle- 
to, quando Amleto muore nel- 
le braccia di Orazio: «Voli di an- 
geli ti accompagnino cantando 
al tuo riposo». Molto lirico, ma 
si sa che i ghostwriter reali so- 
nobravissimie sanno come ma- 
neggiare la comunicazioneeti- 
toli dei giornali. 


Un discorso molto empati- 
co, dove la regina è il faro e la 
guida, ma dove ha toccato tut- 
ti i punti che gli stanno a cuo- 
re. «Mia madre è stata un esem- 
pio, vi servirò per tutta la vita» 
ha detto. A questo punto ogni 
voce sulla sua possibile abdica- 
zione in favore del figlio Wil- 
liam verrà finalmente messa a 
tacere. Anche se il regno di Car- 
lo III sarà inevitabilmente più 
corto di quello di sua madre, il 
solco è quello tracciato dalla 
regina: «Negli anni in cui la re- 
gina Elisabetta II ha governa- 
to, le nazioni hanno prospera- 
to. I nostri valori sono rimasti 
e devono rimanere costanti. Il 
ruolo e il dovere della monar- 
chia rimarranno, così come la 
responsabilità dei sovrani ver- 
so la chiesa d'Inghilterra, in 
cui credo profondamente». Co- 
sì come «nel nostro sistema 
parlamentare. La regina ha ser- 
vito con devozione e io promet- 
to di fare lo stesso nel rispetto 
dei principi costituzionali». 
Tradizione e modernità, che è 
il solco dentro il quale si è mos- 
sa Elisabetta. Mia madre «ha 
abbracciato il progresso senza 
tentennamenti» ha detto Car- 
lo, e questo è un punto impor- 
tante, perché invece molti im- 
putano al nuovo re di essere 


L'EGO - HUB 


ancorato ai valori più retrogra- 
di dell’aristocrazia, sui quali è 
comunque scivolato nel mo- 
mento in cui ha salutato suo 
padre e sua madre chiamando- 
li «mamà e papà», un’espres- 
sione che in Inghilterra usano 
le classi privilegiate e che nes- 
suno cittadino comune usereb- 
be mai. «My darling mamò», 
come nelle sceneggiature dei 
Downton Abbey. L’unica nota 
stonata di un discorso che per 
il resto ha emozionato e che pa- 
re sia stato recepito bene an- 
che dai media. 

Servizio la parola chiave. 
Lealtà e valori i corollari. Ma 
anche molto spazio alla fami- 
glia. In primo luogo ha avuto 
parole per Camilla, la donna 
della vita, da sempre amata da 
lui quanto odiata dal popolo, 
che la riteneva responsabile 
della morte di Lady Diana. «In 
questo matrimonio siamo sem- 
pre stati in tre» sono le famose 
parole che Diana consegnò al- 
la storia in una celebre intervi- 
sta. Ma le strade della vita so- 
no sempre più complicate di 
come sembra e oggi è Camilla 
a salire al trono accanto a Car- 
lo e lui ha fatto di tutto per ria- 
bilitarla, prima agli occhi del- 
la madre e quindi a quelli del 
paese, che sembra averla per- 


Lady Diana, l'incontro 
poi la separazione 


29luglio 1981 

Nel 1977 incontra Diana Spen- 
cer: si sposano il 29 luglio 1981. 
Dopo annidi crisi, nel'96 il divor- 
zio. Diana muore l'anno dopo 


CARLO III 
IERI 


Prometto 

di servirvi per tutta 
la mia vita 

per quanto tempo 
Dio mi concederà. 
Lamia esistenza 
cambierà, il valore 
della democrazia 
rimarrà intatto. 


Camilla sarà 
all'altezza 


donata e di apprezzare la sua 
solidità. «Conto sull'aiuto 
amorevole della mia amata 
moglie Camilla. In riconosci- 
mento del suo leale servizio 
pubblico dal nostro matrimo- 
nio 17 anni fa, diventa la mia 
Regina consorte» ha detto, lo- 
dando «la devozione al dove- 
re» di Camilla. Poi parole dive- 
ro affetto per il primogenito 
William e per la moglie Kate, 
che il nuovo re ha nominato uf- 
ficialmente suo erede e che as- 
sume il titolo di principe del 
Galles e di 25esimo duca di 
Cornovaglia. Sembrano detta- 
gli, ma nonlo sono. William in- 
sieme tuttiinuovi titoli eredi- 
ta automaticamente il Ducato 
di Cornovaglia, che per più di 
mezzo secolo è stato la fonte 
di reddito del padre. E non un 
reddito daridere: una proprie- 
tà terriera di oltre 52.000 etta- 
ri (128.000 acri), che lo rende 
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10 febbraio 2005 

Viene annunciato il fidanzamen- 
to di Carlo e Camilla. La coppia 
si sposa il 9 aprile di quell'anno 
conrito civile. 


anche uno dei più grandi pro- 
prietari terrieri d'Inghilterra. 
Il Ducato di Cornovaglia pos- 
siede terreniin 20 contee in In- 
ghilterra e Galles che si esten- 
dono dal Devon al Kent e dal 
Carmarthenshire al Nottin- 
ghamshire: terreni agricoli, 
ma anche case e proprietà 
commerciali, foreste, fiumi, 
coste e circa un terzo del parco 
nazionale di Dartmoor, un 
tempo utilizzato per l’estrazio- 
ne di minerali come stagno e 
rame. In totale un patrimonio 
netto valutato in un miliardo 
di sterline e un reddito annuo 
di 25 milioni di sterline. 

Il re non si è dimenticato del 
secondogenito, che non avrà 
un centesimo, ma a cui non si 
nega l’affetto. In un passaggio 
(nonscontato, vistii rapporti te- 
si) del discorso, Carlo ha citato 
il figlio Harry e la moglie Me- 
ghan, la coppia che ha rotto 


con la famiglia rassegnando le 
dimissioni dalle proprie funzio- 
ni come senior royals. «Voglio 
esprimere il mio amore per Har- 
ry e Meghan che continuano a 
costruire la loro vita oltreocea- 
no». Amati sì, ma che se ne stia- 
noin America, senza troppo in- 
terferire e soprattutto senza 
continuare a sparare bordate 
controlacasaregnante. 

Re Carlo III partirà ora per 
un giro nelle altre tre nazioni 
del Regno: Scozia, Galles e Ir- 
landa del Nord, prima di rien- 
trare a Londra per le esequie 
della madre. Il suo primo com- 
pito è cercare di tenere unito il 
regno, disinnescandole spinte 
centrifughe e le richieste di in- 
dipendenza. Il secondo sarà di 
tenere uniti i Paesi del Commo- 
nwealth di cui è diventato ca- 
po di stato, tra cui l'Australia, 
la Nuova Zelanda e il Canada, 
che se il nuovo sovrano non sa- 
rà all'altezza potrebbero deci- 
dere di diventare repubbliche 
editagliare l’ultimo legame co- 
loniale e imperiale che le lega 
alla “ex” madre patria. Elisa- 
betta è stata una regina impe- 
riale fino all’ultimo, anche 
quando l’impero non esisteva 
più. Per Carlo un compito tut- 
toinsalita. — 
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2007 

Lancia il Prince's Rainforest Pro- 
ject. Impegnato conle sue fonda- 
zioni nella tutela ambientale, in- 
terviene nei summit sul clima. 


10 maggio 2022 

E Carlo a leggere, per la prima 
volta, il "discorso della regina" 
all'inaugurazione dell'anno par- 
lamentare 


Ambiente, Putin e Cina 
cambia l’agenda politica 
delnuovo monarca 


A differenza di Elisabetta, l'erede non ha mai nascosto le sue idee 
il pericolo è che il suo desiderio di esprimersi lo renda impopolare 


1 monarca e il principe 

erede al trono sono due 

ruoli completamente dif- 

ferenti, e ilre Carlo III ne 
è perfettamente consapevo- 
le. L'intera vita di sua madre 
è per lui un esempio di come 
il monarca debba rimanere 
distante dalle controversie 
politiche e tenere nascoste le 
proprie opinioni. Il suo pro- 
blema però è che il mezzo se- 
colo in qualità di erede al tro- 
no ha lasciato numerose te- 
stimonianze di quelle che so- 
no le sue idee. Paradossal- 
mente, questo potrebbe spin- 
gere il nuovo sovrano a espri- 
mersi in modi che la regina 
Elisabetta non si sarebbe 
mai sognata ditentare. 

Non è detto che ciò possa 
renderlo impopolare: molte 
delle idee espresse pubblica- 
mente da Carlo, per esem- 
pio, sull'ambiente o i proget- 
ti urbanistici, hanno toccato 
corde cui l'opinione pubbli- 
ca è sensibile. Il pericolo è 
che il suo desiderio di espri- 
mersi possa però renderlo 
impopolare presso i politici. 
Da principe del Galles aveva 
scelto di non farci caso. Da 
re, non potrà più ignorarli. 

Il re Carlo è una sorpresa: 
pur provenendo dalla istitu- 
zione più conservatrice del- 
la nazione, e avendo trascor- 
so la sua vita in ambienti so- 
ciali conservatori e vecchio 
stampo, le cause alle quali 
aveva deciso di dedicarsi 
già da giovane principe so- 
no piuttosto progressiste. 
Non potendo, in quanto ere- 
de al trono, avere una nor- 
male carriera professiona- 
le, ha deciso di fare la diffe- 
renza attraverso la benefi- 
cenza. Nel 1976, a 28 anni, 
ha fondato il Prince’s Trust, 
una charity che aiuta giova- 
ni disagiati a ricevere un’i- 
struzione, un tirocinio o ad- 
dirittura a iniziare un’attivi- 
tà in proprio. Molti erano 
scettici, ma il principe Carlo 
aveva capito una cosa im- 
portante: non era forse in 
grado di comprendere la vi- 
ta dei giovani comuni, ma 
possedeva un potenziale in- 
credibile per raccogliere fi- 


BILLEMMOTT 


Carlo e Camilla. Il nuovo re è da sempre paladino dell'ambiente 


nanziamenti. Il Prince’s Tru- 
st divenne un ente benefico 
molto potente: nel 2020, ha 
dichiarato che in 44 anni di 
attività ha aiutato più di un 
milione di giovani. Il suo 
successo ha spinto il princi- 
pe Carlo a fondare tante al- 
tre charity, dedite per esem- 
pio alla sostenibilità sociale 
o ambientale. 

Questa attività di recente 
aveva messo in imbarazzo 
l'allora principe Carlo riguar- 


Da poco ha criticato 

il governo britannico 
per aver deportato 

i clandestini in Ruanda 


doai fondiraccolti dai reali e 
dai miliardari dell'Arabia 
Saudita, del Qatar e di altri 
Paesi arabi. L’anno scorso, 
uno dei suoi assistenti più 
stretti è stato costretto a di- 
mettersi dopo le accuse che 
avrebbe promesso la cittadi- 
nanza britannica e il titolo di 
cavaliere a un ricco donato- 
re saudita. Il principe Carlo 
non è stato accusato diretta- 
mente, e questi scandali pos- 
sono essere visti come un sin- 


tomo del successo e del pre- 
stigio delle sue attività di be- 
neficenza, ma a molti era ap- 
parso strano che proprio 
mentre la regina Elisabetta 
si stesse chiaramente avvici- 
nando alla fine del suo re- 
gno, suo figlio e leorganizza- 
zioni da lui fondate invece di 
assumere maggior cautela 
stavano diventando più pro- 
pense alrischio. 

Le prove più importanti 
delle idee espresse dal re Car- 
lo risalgono però a periodi 
precedenti. Nel corso degli 
Anni’ 90 e 2000, aveva scrit- 
to disuo pugno decine di let- 
tere ai ministri del governo, 
su vari aspetti della politica. 
Già nel 1984 il principe Car- 
lo intervenne in maniera 
molto aggressiva nell’archi- 
tettura, descrivendo in un di- 
scorso pubblico la proposta 
diuna nuova ala della Natio- 
nal Gallery in Trafalgar 
Square come un «mostruoso 
foruncolo sul viso di un ami- 
co molto amato, e molto ele- 
gante». Una dichiarazione 
che fece scalpore, ma Carlo 
rimase molto interventista 
nel campo dell’urbanistica, 
influenzando e incoraggian- 
do lo sviluppo di quello che 
considerava una cittadi- 


na-modello nel Sud-Ovest 
dell'Inghilterra, Poundbury. 
Qui Carlo esibì il suo lato con- 
servatore, e mentre i com- 
mentatori a lui affini raccon- 
tavano Poundbury come fon- 
te di ispirazione, quelli più 
progressisti la paragonava- 
noaDisneyland. 

L’argomento sul quale Car- 
lo ha espresso più opinioni di 
vasto interesse è però stato 
l’ambiente. Molti hanno pre- 
soin giroilsuo vezzo di parla- 
re ai suoi alberi e alle piante, 
e l’attivismo nel campo degli 
alimenti biologici. Di recen- 
te è stato affiancato dal prin- 
cipe William nel chiedere 
sempre più esplicitamente 
un maggiore impegno per 
rallentare il cambiamento 
climatico. 

Le sue opinioni sugli affari 
internazionali sono state ri- 
velate prevalentemente at- 
traverso commenti e battute 
fatte in privato. Dopo il pas- 
saggio di Hong Kong alla Ci- 
na nel 1997 descrisse la diri- 
genza cinese come «vecchie 
statue di cera», e nel 2014 pa- 
ragonò il presidente russo 
Vladimir Putin a Hitler, 
un'intuizione premonitrice. 
Quest'anno, ha criticato il go- 
verno britannico per aver de- 
portato immigrati clandesti- 
niinRuanda. 

Dopo mezzo secolo di que- 
sto profilo pubblico, ilre Car- 
loIII sa che, pur dovendo evi- 
tare controversie pubbliche 
dirette, non può fingere — a 
differenza di sua madre - di 
non avere opinioni proprie. 
Le battute che farà in privato 
continueranno a finire sui 
media, cosa che nonera acca- 
duta con la regina. E questo 
aumenta la probabilità che il 
re Carlo III possa decidere 
che, non riuscendo a fuggire 
dal suo passato, non resta 
che farne virtù, commentan- 
do pubblicamente - in modo 
cauto e selettivo - argomenti 
che ritiene possano benefi- 
ciare da un suo intervento. 
Potrebbe essere rischioso. 
Ma potrebbe anche essere in- 
teressante. — 

Traduzione di Anna Zafesova 
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Upù 


La Regina Madre, che si chiama- 
va(asua volta) Elisabetta, è sta- 
ta popolarissima fino alla mor- 
teil30 marzo 2002. Il suo fune- 
ralesarà usato come modello. 


= 


La regina Elisabetta è stata salu- 
tata da 96 colpi di cannone a sal- 
ve, uno per ognuno dei suoi anni 
di vita, sparati ieri da Hyde Park 
edalla Tower di Londra. 


L'abbraccio 


del 


Folla per l'addio alla Regina e per il nuovo Re 
Affetto per Camilla, non è più l'anti-Diana 


INVIATA ALONDRA 


sole si alterna alla piog- 

gia, l'azzurro del cielo 

cede il passo al grigiore 

delle nubi, un’alternan- 
za che sembra mimare le 
emozioni di questa piazza, 
che si raccoglie intorno al 
Queen Victoria Memorial e 
guarda Buckingham Pala- 
ce. Dolore per la regina che 
sembrava immortale, capa- 
ce di rassicurare come una 
madre la nazione, senza 
mai cedere, senza mai con- 
cedersi una emozione visibi- 
le. Ma anche l’abbraccio al 
nuovore, Carlo III che si è in- 
vece concesso molto, non ri- 
nunciando all'amore per il 
dovere dinastico, e che pro- 
babilmente oggi è amato an- 
che per questo. 

God save the King. L’inno 
cambia genere, ma restitui- 
sce lo stesso orgoglio nazio- 
nale. Un flusso continuo di 
persone che vengono a por- 
tare un fiore, un biglietto, 
un peluche. Generazioni 
che si incrociano in queste 
giornate memorabili che se- 
gnano la fine della seconda 
eraelisabettiana, con l’orgo- 
glio di esserci e la consape- 
volezza di partecipare a un 
momentostorico. 

Tanti abbracci commos- 
si, anche lacrime, ma nien- 
te a che vedere con i giorni 
dell’addio a Diana, 25 anni 
fa. Allora c'erano dispera- 
zione, rabbia, rimprovero, 
incredulità, qualcuno da in- 
colpare. Oggi ci sono dolo- 
re, gratitudine, consapevo- 
lezza, speranza. 

Inmigliaia, ordinatamen- 
te in fila, in senso orario 
hanno percorso il perime- 
tro del palazzo, intorno a 
Hyde Park e su Constitu- 
tion Hill, per deporre i loro 
omaggi alle cancellate del 
palazzo. Uno spaccato in- 
clusivo della società britan- 
nica, in una comunione di 


MARIA CORBI 


ceti, etnie, età. «Grazie» è la 
parola più usata nei carton- 
cini di tutti i colori che ven- 
gonolasciatiin segno di lut- 
to sulselciato. La pioggia ar- 
riva ma nessuno se ne va. E 
chi arriva osserva una diste- 
sa continua di ombrelli che 
proteggono unlutto colletti- 
vo ma anche un nuovo ini- 
zio. «La famiglia reale ci ren- 
de speciali nel mondo», di- 
ce Krish Kastis, 32 anni. «So- 
no la nostra identità, la no- 
stra guida, la regina è stata 
veramente una roccia per 
molti di noi, soprattutto do- 
po la Brexit che ci ha desta- 
bilizzato e anche diviso co- 
me nazione. Sono preoccu- 
pato per questo, ma credo 
che Carlo saràun buonre». 
Carlo e Camilla arrivano 
nel primo pomeriggio su 
una Rolls Royce di stato. È 
la prima volta che lo sten- 


dardo reale viene issato per 
loro. Lei rimane qualche 
passo dietro mentre il re 
stringe mani, riceve fiori, 
ascolta chi gli fa le condo- 
glianze. Qualcuno grida 
«Dio salvi il re», ma in tanti 
rimangono in un silenzio ri- 
spettoso delmomento. Una 
donna, Jenny, cattura Car- 
lo e lo bacia. «Aveva l’aria 
triste», spiega alla Cnn. 

Camilla sorrideva conce- 
dendosi alla gente che le 
sorrideva e laincoraggiava: 
«Buona fortuna». «Ne avrò 
bisogno», ha risposto lei, 
sorridendo e trattenendo a 
stento le lacrime. Commos- 
sa, sollevata per questa ac- 
coglienza. «Una donna sem- 
plice», commenta Joyce ar- 
rivata da Bristol per dire ad- 
dio alla sua regina. «Mi ha 
sempre dato tanta sicurez- 
za. Sapere che c’era era un 
balsamo, ma credo che Car- 
lo e Camilla saranno all’al- 
tezza». Quel che è certo è 
che Camilla nei sondaggi è 
traireali più amatie in que- 
sta distesa di sudditi si per- 
cepisce l'affetto. Non è più 
lanemica di Diana, mala lo- 
ro «regina consorte, adora- 
ta moglie», come la definirà 
più tardai Carlo nel suo pri- 
mo discorso. Un amore ol- 
tre le regole millenarie, ol- 
tre il protocollo, anche l’am- 
bizione di diventare re. 

Basta questo per capire 
che la monarchia con la 
nuova coppia reale avrà un 
nuovo corso. E c’è da capire 
se l’istituzione resisterà a 
questa ventata di moderni- 
tà o seinvece rivelerà impie- 
tosamente le sue fondamen- 
ta arcaiche che trasferisco- 
no potere e privilegio attra- 
verso il sangue e non il meri- 
toolascelta popolare. 

E il giorno della maturità 
di Carlo, eterno erede al tro- 
no, del perdono a Camilla e 
anche il giorno in cui il ricor- 
do di Diana viene restituito 


alla storia, non solo per l’a- 
scesa della sua rivale al tro- 
no, ma soprattutto per la 
staffetta ideale con Kate 
che da ieri è principessa del 
Galles, un titolo che era ri- 


masto “vacante” perché 
troppo legato a Lady D. Ka- 
te se lo è guadagnato riu- 
scendo a catturare il cuore 
della gente, e lo si sente an- 
che in questa occasione do- 
ve nessuno osa rimprove- 
rarla per non essere andata 
subito a Balmoral con Wil- 
liam. Mentre i giudizi sono 
meno benevoli per Meghan 
che ha sostituito ormai da 
tempo Camilla nella parte 
della “cattiva”. Colpevole 
di avere allontanato due fra- 
telli, ma anchedi aver porta- 
to via, in terra americana 
Harry, di averlo messo con- 
trola famiglia. Perché alla fi- 
ne la colpa è sempre delle 


Il nuovo Re Carlo Ill riceve 
l'omaggio della folla davanti 
a Buckingham Palace, stringendo 


mani e abbracciando i suoi sudditi. 


Suo compito è garantire continuità 
dopoilregno della madre 


donne, nessuno che la di- 
stribuisca anche all’altra 
parte della coppia, «l’incon- 
sapevole» Harry. Un agget- 
tivo, «inconsapevole» che si 
alterna a «debole», «sperdu- 
to». Tante voci mentre pian- 
gono la regina commenta- 
no i nuovi equilibri familia- 
ri, ricordando come per Eli- 
sabetta fosse importante 
«l’unità». «Ora che non c’è 
più lei, credo che Harry e 
Meghan saranno sempre 
più isolati», dice Mary Anne 
Crowd, 43 anni, arrivata 
dall’Hertfordshire per que- 
sto addio collettivo. 
«Dicono che Diana sareb- 
be stata dalla parte di Me- 
ghan, ma io non credo. Non 
avrebbe permesso tutto 
questo». Il povero Harry, è 
questo il sentimento collet- 
tivo. La comprensione per 
essere rimasto orfano trop- 


po giovane, per essere desti- 
nato a essere sempre un pas- 
so dietro al fratello e anche 
ai nipoti. La solitudine dei 
numeri secondi è dura da af- 
frontare. «Come lo è stato 
perla principessa Margare- 
th che non è mai riuscita a 
essere felice», dice Margare- 
th Cox, 83 anni e una cono- 
scenza enciclopedica della 
famiglia reale. 

Diana è stata considerata 
un pericolo per quella capa- 
cità di sollecitare emozioni, 
perché le monarchie vivo- 
no di sottrazione e non pas- 
sione. E dopo di lei niente è 
stato come prima, nemme- 
nolaregina che dovette ren- 
derle omaggio, proprio qui, 
dove oggi si rende omaggio 
alei, per non spezzare il filo 
della fiducia con i suoi sud- 
diti. E la sua eredità rima- 
ne, anche se il ricordo cede 


SABATO 10 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 5 


1926-2022 


il passo alle nuove genera- 
zioni. Anche in Carlo che ie- 
ri ha mostrato le sue emo- 
zioni, dolore per la perdita 
ma anche orgoglio e com- 
mozione per l’affetto della 
gente. Le guance rosse, il 
sorriso accogliente, gli oc- 
chi lucidi tradivano la tem- 
pesta dentro di lui. Così di- 
verso dalla madre eppure 
cosìvicino a lei, oggi che ab- 
braccia il suo destino eredi- 
tando la Corona. Oggi è Re. 
Non più un campione di gaf- 
fe, un marito infedele, un 
amante devoto, un ecologi- 
sta bizzarro. Prega John 
Woods, 53 anni, di Manche- 
ster: «Siamo sicuri che sarà 
una guida, come sua ma- 
dre. Ha avuto la forza di se- 
guire isuoisentimenti, avrà 
la forza di seguire anche i 
nostri». Lunga vita alRe. — 
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L'incontro fra le due autorità 
della Chiesa Anglicana 


Fra i primi impegni di Carlo III c'è 
stato l'incontro con l'Arcivescovo 
di Canterbury, Justin Welby, capo 
spirituale della Chiesa Anglicana: 
il Rene è Governatore Supremo. 


‘ultimo viaggio 


“Tilibet 


LONDRA 


l Regno Unito si prepara a 

dare l’estremo saluto alla 

sua Regina con un cerimo- 

niale meticolosamente 
pianificato dalla casa reale e 
dalla stessa Elisabetta: 10 gior- 
nidi eventi intrisi ditradizione 
che vedranno i resti mortali 
della monarca intraprendere 
l’ultimo viaggio, dall’amata 
Balmoral in Scozia a Londra, 
tra processioni, salve di canno- 
ne e campane suonate a mor- 
to. Fino al funerale di Stato, 
che porterà nella capitale capi 
di Stato da tutto il mondo. Tra 
loro, il presidente Mattarella e 
Joe Biden. 

Il lungo addio a Elisabetta 
darà tempo a un Paese sotto 
choc di commemorare la regi- 
na alla fine di un periodo stori- 
co, e di abituarsi alla nuova era 
post-elisabettiana, mentre Car- 
lo viene ufficialmente procla- 
mato Re e intraprende brevi 
viaggi nei quattro angoli di 
quello che è diventato il suo Re- 
gno. Intanto Elisabetta è stata 
ricordata in una cerimonia so- 
lenne ai Comuni, preceduta da 
un minuto di silenzio, con 
un’aula gremita di deputati ve- 
stiti a lutto, il capo chino in se- 
gno di rispetto. In un clima di 
commozione, hanno ricordato 
Elisabetta come una figura sto- 
rica, quasi credendola «eter- 
na», perusare le parole di Boris 
Johnson, ma anche come una 
donna pragmatica e senza fron- 
zoli, nonostante il lusso e il pri- 
vilegio nei quali è vissuta. 

L’ex premier, in un bel di- 
scorso, ha ricordato come Eli- 
sabetta amasse guidare da so- 
la nelle campagne scozzesi «a 
velocità allarmante» tra lo stu- 
pore dei sudditi, lei che nem- 
meno aveva avuto bisogno di 
prendere la patente di guida 
(erano rilasciate in suo no- 
me); o di quanto si fosse diver- 
tita all'idea che all’epoca delle 
Olimpiadi del 2012, quando 
Johnson era sindaco di Lon- 
dra, alcuni governanti medio- 
rientali si rivolsero a lui convin- 
ti che Sua Maestà si fosse dav- 
vero lanciata dall’elicottero 
con il suo tailleur rosa, nel fa- 
moso spot girato assieme a 
007, al secolo Daniel Craig, 


Il nuovo Capo dello Stato 
di 14 Paesi dell'ex Impero 


Quando Elisabetta ascese al tro- 
no diventò Capo di altri 31 Paesi. 
Da allora 17 hanno sciolto il lega- 
me, Carlo ne guiderà 14 fra cui Ca- 
nada, Australia e Nuova Zelanda. 
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Un maxischermo 
rilancia 
l'immagine 
della Regina 
Elibabetta II 

a Piccadilly 
Circus,Londra 


per la cerimonia inaugurale. 
Ma Johnson ha anche espres- 
so ammirazione per la «stati- 
sta e diplomatica», sottoli- 
neando come nell'ultima 
udienza di martedì scorso, 
quando lui ha rassegnato le di- 
missioni da primo ministro, 
Elisabetta fosse lucida e come 
sempre interessata agli svilup- 
pi politici. 

Theresa May, altra ex-pre- 
mier, ha messo l’accento sulla 
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pragmaticità di Elisabetta: ha 
raccontato il suo imbarazzo 
quando, nel corso di un picnic 
a Balmoral, May fece cadere 
del formaggio da un piatto di 
portata, per poi rimetterlo su- 
bito furtivamente al suo posto. 
«Mi voltai e mi resi conto che 
la Regina aveva visto ogni mia 
mossa. Mi sorrise, e quel for- 
maggiorimase lì», ha racconta- 
to. Nelricordare le udienze set- 
timanali da premier con Elisa- 


La solitudine di Harry arrivato ultimo 
e ripartito dopo appena dodici ore 


E Harry? Sempre solo, an- 
zi solissimo. Macché rap- 
pacificazione davanti al 
letto di morte della nonna, 
reunion familiare listata a 
lutto, embrassons-nous 
nel dolore, e scordiamoci 
il passato. La famiglia re- 
sta rigorosamente divisa. 
Perragioni logistiche, Har- 
ry è arrivato a Balmoral 
per ultimo e dopo che la 
morte della Regina era già 
stata annunciata. Ed è ri- 
partito dopo appena dodi- 
ciore, ieri, primo ad andar- 


Larapida ripartenza di Harry 


betta, ha sottolineato come 
non fossero «incontri con una 
potente monarca ma conversa- 
zioni con una donna con espe- 
rienza e straordinaria saggez- 
za». Per ora la salma di Elisa- 
betta resta a Balmoral, la tenu- 
tascozzese dove è morta giove- 
dì pomeriggio circondata dal- 
la famiglia. In Scozia la Regina 
era molto amata nonostante le 
istanze indipendentiste: a det- 
ta di molti osservatori, le sue 


sene dal castello alle otto 
del mattino, e con una fac- 
cia ancora più scura di 
quanto facesse supporre la 
luttuosa circostanza. La 
moglie Meghan non si è vi- 
sta. I due potrebbero an- 
che non avere nulla del pa- 
trimonio della nonna. 

Da mesi i giornali britan- 
nici si interrogano sul te- 
stamento di Elisabetta II 
che, beni della Corona a 
parte, aveva un patrimo- 
nio di 447 milioni di dolla- 
ri. Nello scorso agosto la 
Regina avrebbe depenna- 
to il nipote ribelle dalla li- 
sta degli eredi, e con lui i 
pronipoti. Idem per i circa 
trecento gioielli di proprie- 
tà personale di Elisabetta: 
andranno, pare, a Kate 
Middleton. — 


Da Nelson a Churchill solo 
per cinque funerali da Re 


I funerali di Stato riservati a Re 
e Regine, vennero concessi ad 
altri 5: l'ammiraglio Nelson, il 
Duca di Wellington, Gladstone, 
Palmerston e Churchill. 


La salma per ora 
resta a Balmoral 
poi sarà esposta 

a Edimburgo 
quindi a Londra 
Funerale forse il 19 
con i Capi di Stato 


parole prima del referendum 
sull'indipendenza nel 2014 
(«pensate attentamente al vo- 
stro futuro», aveva detto ai 
sudditi) hanno contribuito a 
salvare l'Unione. 

Gli scozzesi hanno continua- 
to a lasciare fiori e tributi ai 
cancelli del castello, così come 
al Palazzo di Holyroodhouse, 
la sua residenza ufficiale a 
Edimburgo: famiglie con bam- 
bini, tante persone per condivi- 
dere un ricordo di una monar- 
ca che li ha accompagnati da 
lontano in ogni momento del- 
la vita. «E stata una donna 
straordinaria per 70 annidire- 
gno, volevamo solo renderle 
omaggio», racconta un uomo 
venuto con la figlia di due an- 
ni, Elizabeth. «L'abbiamo chia- 
mata così dal nome di sua non- 
na e della nostra Regina», di- 
ce. Mentre a Edimburgo suona- 
no 96 salve di cannone, una 
per ciascuno degli anni di vita 
di Sua Maestà. 

Da Balmoral, la salma della 
Regina si sposterà a Edimbur- 
go, dove sarà esposta all’osse- 
quio popolare per 24 ore. Da lì 
l’ultimo viaggio verso Londra 
el’abbraccio di centinaia di mi- 
gliaia di sudditi. La salma di 
Elisabetta arriverà a Buckin- 
gham Palace, probabilmente 
martedì prossimo, e da lì il 
giorno dopo verrà portata in 
processione a Westminster 
Hall, un grande evento ceri- 
moniale che potrebbe vedere 
membri della famiglia reale se- 
guire a piedi il feretro, davanti 
a migliaia di persone. Lì reste- 
rà per cinque giorni, consen- 
tendoai sudditi di porgere l’ul- 
timo saluto: dovrebbe essere 
aperta al pubblico per 23 ore 
al giorno. Poi il funerale di 
frontea dignitari da ogni ango- 
lo del mondo, che si terrà pro- 
babilmente lunedì 19, anche 
se la data non è ancora stata 
confermata; il programma de- 
finitivo delle commemorazio- 
ni verrà approvato da Carlo 
nelle prossime ore. La sua in- 
coronazione formale è ancora 
lontana, probabilmente passe- 
ranno alcuni di mesi: prima di 
festeggiare il nuovo Re, il Pae- 
se ha bisogno di dire addio al- 
laRegina. — 
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Il rettore Khalid El Metaal: «Se n'è andata 
una figura iconica, amata in tutto il mondo» 


«Corona britannica 
da sempre al fianco 
del Collegio di Duino 
Ci uniamo al lutto» 


LATESTIMONIANZA 


UGO SALVINI 


a comunità 
del Collegio 
<< del Mondo 


unito dell’A- 
driatico, da sempre legato 
alla Corona britannica, 
partecipa in blocco al lut- 
to cheha duramente colpi- 
to la famiglia reale, con la 
scomparsa di sua maestà, 
lareginaElisabetta II». 

Così si è espresso ieri, 
Khalid El Metaal, il nuovo 
rettore della struttura in- 
ternazionale che ha sede a 
Duino. Originario dell’E- 
gitto, ma vissuto a lungo 
in Gran Bretagna, Khalid 
El Metaal, giunto da poco 
alla guida del Collegio, ha 
sottolineato che «la Regi- 
naè stata una figura iconi- 
ca, sia sotto il profilo cultu- 
rale sia storico, ed è stata 
rispettata e amata non so- 
lo nel Regno Unito, ma an- 
che in molte altre Nazioni 
del mondo. Elisabetta — 
ha aggiunto — ha incarna- 
to molte qualità umane 
importanti che il modello 
educativo del Collegio col- 
tiva nei propri studenti. 
Tra queste — ha osservato 
il nuovo rettore—la capaci- 
tà di mantenere un conte- 
gno dignitoso in ogni cir- 
costanza, caratteristica 
che è la comprova di una 
grande forza di caratte- 
re». 

«Sua Maestà la Regina 
Elisabetta — ha proseguito 
—è stata uno straordinario 
esempio anche nel settore 
della diplomazia, è stata 
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A DUINO NEGLI ANNI '80 

IN ALTO L'ALLORA PRINCIPE CARLO 
CON IL RETTORE DAVID SUTCLIFFE 


«Carlo ha avuto 
un ruolo 
importante 

nella fondazione 
della struttura 
quarant'anni fa» 


una profonda conoscitri- 
ce delle questioni politi- 
che ma, nel contempo, è 
stata capace di mantenere 
sempre una posizione neu- 
trale. Così facendo è riusci- 
ta a garantire che la mo- 
narchia nel Regno Unito 
continuasse a svolgere un 
ruolo di rilievo, nonostan- 
teicambiamenti dello sce- 
nario sociale e politico de- 
gli ultimi decenni». 

Passando poi nello spe- 
cifico al rapporto privile- 
giato e importante che la 
Corona britannica ha sem- 
pre avuto con il Collegio 
del Mondo unito dell’A- 
driatico, Khalid El Metaal, 
ha detto che «la famiglia 
reale britannica ha avuto, 
nel corso degli anni, forti 
legami con il movimento 
del Collegio del Mondo 
unito, tanto che Lord 
Mountbatten è stato uno 
dei fondatori del Movi- 
mento internazionale e 
dell’Uwc. Inoltre, il figlio e 
successore della Regina 
Elisabetta, Re Carlo III, 
che sta per essere incoro- 
nato, ha visitato il nostro 
Collegio nel 1984 e ha avu- 
to un ruolo importante 
nella fondazione del Colle- 
gio di Duino quarant’anni 
fa. La nostra comunità — 
ha concluso il rettore — 
esprime, dunque, le più 
sentite condoglianze a 
Sua Maestà Re Carlo III e 
agli altri membri della fa- 
miglia reale in questo mo- 
mento di dolore». 

A proposito del Collegio 
del Mondo unito di Dui- 
no, fervono intanto i pre- 
parativi per il quarantesi- 
mo della fondazione. La 
cerimonia è in program- 
ma il 21 settembre, a Me- 
dea. La località è stata scel- 
ta nell’ambito della pro- 
grammazione delle attivi- 
tà del Collegio, che vuole 
essere parte integrante 
del territorio. Il comune 
della provincia di Udine 
ha già ospitato, in passa- 
to, eventi del Collegio e, in 
questa occasione, sarà se- 
de di un appuntamento 
particolarmente impor- 
tante. — 
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LA CERIMONIA 


Al teatro Verdi 


A fine ottobre 1984 la prima visi- 
ta in Italia di Carlo d'Inghilterra, 
principe di Galles, aveva visto 
Trieste protagonista: l'esponen- 
te della famiglia reale aveva in- 
fatti inaugurato al teatro Verdi 
l'anno accademico del Collegio 
del Mondo unito dell'Adriatico. 
Carlo passeggiò anche per via 
Carducci e via San Carlo, dove 
venne applaudito dalla gente, la- 
sciandosi abbracciare da un vec- 
chietto e sorridendo a una signo- 
ra che gli mostrava un ritratto di 
lady Diana. 


L'INCONTRO 


Con Biasutti 
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Il 29 ottobre 1984, a Trieste, 
Carlo d'Inghilterra, dopo aver ri- 
cevuto i membri della comunità 
inglese della città, aveva avuto 
il suo primo incontro ufficiale in 
Italia con l'allora neo-presiden- 
te della giunta regionale Adria- 
no Biasutti, democristiano, che 
gli era stato presentato scherzo- 
samente come «la Thatcher del 
Friuli Venezia Giulia». «Speria- 
mo che controlli bene la spesa 
pubblica come fa lei», era stata 
la risposta. 


LA POLITICA ITALIANA 


Partiti e stupore 


Nel corso della sua visita a Trie- 
ste di 38 anni fa, Carlo d'Inghil- 
terrasi era stupito per il gran nu- 
mero di partiti politici esistenti 
in Italia, soprattutto in relazione 
alle difficoltà di governo, e ave- 
va detto che gli sarebbe piaciu- 
to visitare in barcalla costa istria- 
na. Un desiderio, però, rimasto 
tale a causa di ragioni di sicurez- 
za. Era seguito, dopo l'incontro 
con Biasutti, quello con il presi- 
dente del Consiglio regionale 
Luigi Manzon, socialista, e i capi- 
gruppo dei partiti. 
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Elisabetta II e il Fvg 
nelle visite di Carlo 
e nei dialoghi 
conilsuo cardiologo 


La Regina, scomparsa giovedì all'età di 96 anni, parlava 
della regione con il professor Maseri. La tappa in Slovenia 


ILRICORDO 


PETERBROWN* 


Leiera sempre lì... La 

Regina Elisabetta II, 

deceduta l’altro ieri 

all’età di 96 anni, è 
stata l’unica regnante o capo 
di stato che la maggior parte 
degli attuali cittadini britan- 
nici e del Commonwealth ab- 
biano mai conosciuto. Era 
molto di più che semplice- 
mente il Monarca che ha re- 
gnato più a lungo nella storia 
del Regno Unito, era le fonda- 
menta dell’architettura na- 
zionale. 

L'Inghilterra ha cambiato 
il suo primo ministro, il suo 
capo di stato nell’arco di 48 
ore: è un cambiamento radi- 


cale. Quello del primo mini- 
stro è di normale amministra- 
zione, ma la morte di Elisa- 
betta II rappresenta un cam- 
biamento epocale. Il Regno 
Unito ha un capo di governo 
come istituzione politica, e 
un capo di stato che non lo è. 
Elisabetta riassumeva in sé 
lo Stato, il popolo, i cittadini, 
la chiesa con un altissimo sen- 
so del dovere, un alto grado 
di correttezza, un costante 
servizio alle persone. 

Il suo primo primo mini- 
stro è stato Winston Chur- 
chill (1874-1965) nel 1952 e 
il suo ultimo primo ministro 
Liz Truss, nata nel 1975. 
Quindici sono stati i suoi pri- 
mi ministri, di cui cinque nati 
proprio durante il suo regno. 

Non è stata una regina da 
favole, ma unalavoratrice in- 


stancabile e determinata e 
preparata che riceveva gior- 
nalmente tutti i documenti 
di Stato nelle famose “red bo- 
xes”, nonsolo dal Regno Uni- 
tomaanche dagli altri 15 Sta- 
tidicuileiera capodi Stato. 
Il suo regno, durato oltre 
70 anni, ha visto enormi cam- 
biamenti geopolitici. Quan- 
do è salita al trono nel 1952 
all’età di 26 anni, è bene ricor- 
dare che Stalin era ancora al 
potere e il muro di Berlino 
noneraancora stato eretto. 
Elisabetta II ha viaggiato 
moltissimo all’estero e le visi- 
te in Gran Bretagna erano 
quasi giornaliere: famosi i 
suoi “walkabouts” tra le per- 
sone, allontanandosi dalla 
scorta. Altrettanto numero- 
se le visite dei capi di Stato 
esteri in Inghilterra. È stato 
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un lavoro difficile ma le pia- 
ceva. 

Con il cambiamento del 
monarca, nulla cambia in ter- 
mini istituzionali, ma tutto 
cambia in termini di rappre- 
sentanza formale. Dobbia- 
mo cambiare i francobolli, le 
banconote, l’inno e tuttii sim- 
boli dello Stato, perché la suc- 
cessione parte immediata- 
mente intuttiisuoi aspetti. 

La Regina Elisabetta ha 
avuto un legame speciale 
conl’Italia che ha visitato più 
volte e la cui cultura apprez- 
zava e conosceva a fondo. Il 
figlio primogenito Carlo, 
principe di Gallese nuovore, 
l’ha rappresentata nella no- 
stra regione, il Friuli Venezia 
Giulia, e della nostra regio- 
ne, la Regina ne parlava con 
l’insigne cardiologo profes- 
sor Maseri. Elisabetta I ha vi- 
sitato anche la vicina Slove- 
nia nel 2008, dove ha voluto 
conoscere Lipizza e i cavalli 
di cui era un’esperta e che 
sempre hanno fatto parte del- 
la sua vita e le è stato donato 
uncavallo lipizzano. 

Dobbiamo anche ricorda- 
re quanto “normale” sia an- 
che stata la sua esistenza. 
Quella figura “ieratica” com- 
prendeva anche una donna 
innamorata, una mamma 
speciale, un’amante della na- 
tura e degli animali coni cani 
sempre attorno: generazioni 
su generazioni di Corgi altret- 
tanto famosi. 

La recente morte di Filip- 
po, Duca di Edimburgo, ha 
certamente segnato e mina- 
tolasuaresistenza. 

Il Friuli Venezia Giulia ha 
già avuto modo di incontrare 


io 

ELISABETTA II 

A SINISTRA IN UN'IMMAGINE DEL 2017 
ALLA HULL RAILWAY STATION 


Nel 2008 la Sovrana 
aveva voluto 
conoscere 

Lipizza e i cavalli: 
peraltro gliene fu 
anche donato uno 


Una delle sue frasi 
d'impatto: «E sempre 
stato facile odiare 

e distruggere 
Costruire e amare 

è molto più difficile» 


LE IMMAGINI 


Nell'aula del Consiglio 
e Canissa XXII in dono 


Nelle fotografie sopra a destra, 
dall'alto verso il basso: nell'otto- 
bre del 1984 l'allora Principe 
Carlo, oggi Re Carlo III, nell'aula 
del Consiglio regionale del Fvg. 
Nell'immagine si riconoscono, 
fra gli altri, Adriano Biasutti e 
Ferruccio Saro. Subito sotto, un 
momento della visita del 2008 
a Lipizza della Regina Elisabet- 
ta Il: con la cavalla Canissa XXII, 
regalata alla sovrana. Infine, 
un'altra istantanea di Carlo d'In- 
ghilterra al Collegio del Mondo 
unito dell'Adriatico di Duino. 


il nuovo re Carlo III durante 
le sue visite al Collegio del 
Mondo unito e alla città di 
Trieste, che conosce bene e 
di cui mostra sempre di esse- 
re molto informato. 

Sono ben pochi gli inglesi 
tra noi che non abbiano avu- 
to mododi incontrare la Regi- 
na, con i suoi colori allegri e 
sgargianti, visibili subito, e 
un sorriso aperto e sincero. 
Diceva: «Non posso mai in- 
dossare il beige perché nessu- 
nosaprebbe chi sono». Fragi- 
le solo di recente, ma sguar- 
do diretto e stretta di mano 
decisi. 

E a noi ragazzi diceva a 
scuola frasi tipicamente sue: 
«Quando la vita sembra du- 
ra, i coraggiosi non si sdraia- 
noeaccettanola sconfitta. In- 
vece, sono ancora più deter- 
minati a lottare per un futuro 
migliore». Oppure: «E sem- 
pre stato facile odiare e di- 
struggere. Costruire e amare 
è molto più difficile». 

E stata ammirata universal- 
mente, e mancherà univer- 
salmente a tutti e soprattutto 
anoi perché in tutti imomen- 
ti dei suoi concittadini... era 
semprelì... 

...ecome ha avuto modo di 
dire nel 2020, ricordando 
una canzone della Seconda 
guerra mondiale: «Ci rivedre- 
moancora...». 

Con quale frase salutarla? 
Solo conun«thankyou». 

E quale augurio per il nuo- 
vo Re Carlo III? «Il successo 
sarà sicuro perché grande è 
stata la Maestra». — 

*direttore 
British School Fvg 
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A MIRAMARE 


Il pranzo 


Carlo d'Inghilterra, sempre il 29 
ottobre 1984, era stato ospitato 
a pranzo al castello di Miramare, 
nella splendida sala del trono, 
conl'allora ministro della Pubbli- 
ca istruzione Franca Falcucci. 
Nel pomeriggio poi aveva incon- 
trato il sindaco di Trieste Franco 
Richetti al Circolo della cultura e 
delle arti. Il giorno dopo la visita 
al Collegio di Duino, il pranzo 
con gli studenti, l'incontro con i 
residenti dell'altopiano carsico e 
l'inaugurazione del nuovo cen- 
tro accademico dell'istituto. 


NEL 2019 


La risposta 


Te Queea melo fax io rio ani frank 


Nelmaggio 2019 una bimba trie- 
stina, Anna Kirchmayer, si era vi- 
sta rispondere a una lettera invia- 
ta alla Regina Elisabetta Il dalla 
dama di compagnia della sovra- 
na: «Cara Anna, la Regina deside- 
racheioti scriva e ti ringrazi per la 
tua lettera. Sua Maestà è stata 
contenta di sentirti», si leggeva 
su carta intestata "Buckingham 
palace". La giovane aveva scritto 
alla Regina per svelarle uno dei 
suoi desideri più grandi: vedere i 
gioielli della corona. 


DELLA "BRITANNIA" 


Madrina speciale 


1127 febbraio del 2015, la con- 
ferma della notizia nell'aria da 
qualche giorno, proprio men- 
tre la passeggeri "Britannia" 
stava lasciando il cantiere di 
Monfalcone, dove era stata 
realizzata, salutata dalle sire- 
ne delle navi in porto: il 10 mar- 
zo successivo sarebbe stata 
proprio la Regina Elisabetta Il 
a "inaugurare" la prestigiosa 
passeggeri Carnival. Massima 
solennità, dunque, per la ceri- 
monia in programma a Sou- 
thampton. 


Nell'allora Jugoslavia pare non fosse riuscita 
a dormire a causa del gracidare delle rane 


[Il suo primo viaggio 
inun Paese socialista: 
a Belgrado nel 1972 
venne accolta da Tito 


LASTORIA 


STEFANO GIANTIN 


ommozione nel Re- 

gno Unito, tributi 

da tutto il mondo. 

E anche i Balcani 
non fannoeccezione, rispol- 
verando vecchie memorie 
di un passato glorioso. Bal- 
cani dove la morte della Re- 
gina Elisabetta ha fatto riaf- 
fiorare alla memoria un suo 
viaggio ufficiale, storico, il 
primoin un Paese socialista. 
Erail 1972, hannoricordato 
ieri i media dei Paesi dell’ex 
Jugoslavia, quando la Regi- 
na, che ai tempi aveva 46 an- 
niedera già da venti sul tro- 
no a Londra, scelse proprio 
la Jugoslavia di Tito come 
meta del suo primo viaggio 
ufficiale in una nazione fuo- 
ri dal blocco occidentale — o 
meglio, a cavallo dei bloc- 
chi, come era allora la Fede- 
razione del Maresciallo, lea- 
der dei Paesi non allineati — 
capace di sfruttare al meglio 
il suo ruolo di ponte tra Ove- 
stedEst. 

Jugoslavia che accolse Eli- 
sabetta, accompagnata dal 
marito Filippo e dalla princi- 
pessa Anna, la loro figlia 
22enne, come una vera star, 
con scene per molti inaspet- 
tate, per un Paese socialista. 
«Migliaia di jugoslavi han- 
no riempito le strade imban- 
dierate di Belgrado per dare 
ilbenvenuto alla Regina Eli- 
sabetta II», scrissero le agen- 
zie internazionali al segui- 
to, raccontando di marcia- 
piedi affollatissimi pervede- 
re la Regina passare, su una 
macchina scoperta, lungo i 
viali di Belgrado, dopo esse- 
re atterrata all'aeroporto 
della capitale. Con lei, 
sull’auto, il padrone di casa, 
Josip Broz Tito, che aveva 
fortemente voluto quel viag- 
gio per celebrare i suoi ot- 
tant’anni di vita. Fu proprio 
Tito, accompagnato dalla 
consorte Jovanka, ancora 
non caduta in disgrazia, ad 
accogliere Elisabetta all’ae- 
roporto. E sempre il Mare- 
sciallo onorò Filippo con la 
maggiore onorificenza jugo- 
slava di quell’epoca. Tito, 


bon viveur e amante di uni- 
formi eleganti, vestiti costo- 
si, medaglie e cibi raffinati, 
che organizzò l'accoglienza 
alla coppia reale inglese nei 
minimi dettagli, mettendo 
loro a disposizione il “Beli 
Dvor”, l'ex palazzo reale del- 
lamonarchia jugoslava. 

A Elisabetta il luogo non 
piacque troppo, non riuscì a 
dormire a causa del gracida- 
re delle rane e se ne lamen- 
tò, spingendo Tito a ordina- 
re una vera e propria caccia 
ai fastidiosi anfibi, la leggen- 
da che ancora oggi circola. 
Un'altra storia racconta in- 
vece di una Elisabetta parti- 
colarmente colpita dalla Ju- 
goslavia e soprattutto da Ti- 
to e dall’opulenza della sua 
“corte”. «Se costui è un fab- 
bro ferraio», un riferimento 
alle umili origini del Mare- 
sciallo e alsuo primo lavoro, 
«allora io non sono la Regi- 
na della Gran Bretagna», 
avrebbe detto Elisabetta. Re- 
gina che passò quattro gior- 
ni nel Paese, visitando an- 
che Ragusa e Zagabria e gio- 
cando a golf con Tito. Ma la 
Regina tenne a visitare an- 
chela tomba dell’equivalen- 
te del Milite ignoto nei pres- 
si di Belgrado, persegnalare 
«la vicinanza tra due Paesi 
che combatterono insieme 
nelle due guerre», si vede 
nei cinegiornali dell’epoca. 
Nazioni che rimanevano 
«amiche, dopo essere state 
alleate». Carlo, il nuovo Re, 
non accompagnò nel ’72 la 
madre. Ma in molti ricorda- 
no ancora la sua visita nel 
1978. A fare gli onori di ca- 
sa, come sei anni prima, 
sempre Tito. — 
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CON IL MARESCIALLO 
INALTO LA FOTO UFFICIALE 
DELL'EPOCA 


Rimase molto 
colpita dal Paese, 
dal Maresciallo 

e anche 
dall'opulenza 
della sua ''corte"' 
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Le sfide dell'economia 


Tetto al gas, Roma rilancia ma l’Ue frena 


La Commissione: «Punizione solo per Mosca». Quindici Paesi con l'Italia non bastano, serve la maggioranza qualificata 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Tra i governi europei non c’è 
ancora il sostegno necessario 
per introdurre il tetto al prez- 
zo del gas russo proposto da 
Ursula von der Leyen. Ma 
quindici Paesi, suspinta dell’T- 
talia, hanno rilanciato chie- 
dendo ufficialmente alla 
Commissione una proposta 
per estendere il “price cap” a 
tutto il metano importato 
nell’Ue. Il ministro Roberto 
Cingolani —- che ha smentito 
unasuariconferma nel prossi- 
mo governo, «La politica de- 
ve riprendere il suo predomi- 
nio eio devo cercarmi un lavo- 
ro», ha detto — ha rivendicato 
il sostegno come «un risultato 
positivo». Il problema è che la 
Commissione Ue non è affat- 
to convinta e far quadrare il 
cerchio diventa sempre più 
difficile. Nelcomunicato fina- 
le, iministri hanno da un lato 
inserito il price cap tra i prov- 
vedimenti che l’esecutivo Ue 
dovrà presentare «entro me- 
tà settembre», ma dall’altro 
hanno riconosciuto che per 
valutare «la possibile introdu- 
zione di una simile misura è 
necessario ulteriore lavoro». 
La palla torna dunque nelle 
mani di Von der Leyen, che 
martedì dovrà mettere nero 
subianco le proposte legislati- 
ve del pacchetto contro il ca- 
ro-energia. La commissaria 
Kadri Simson al termine del 
vertice è stata molto esplicita: 
«Diversi ministri ci hanno 
chiesto di analizzare il price 
cap per il resto del gas impor- 
tato dall'Unione europea: ma 
se lo scopo della nostra politi- 
ca è contrastare la manipola- 
zione russa delle consegne di 
gas all’Ue, ha senso prendere 
di mira solo il gas russo». La 
commissaria all'Energia ha 
premesso che «in questa fase 
nulla è fuori discussione», ma 
ha riconosciuto che «un tetto 
generalizzato alle importazio- 
ni di gas, incluse quelle di 
Gnl, potrebbe presentare una 
sfida alla sicurezza dell’ap- 
provvigionamento». Il terro- 
re di Von der Leyen, che nei 


La presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen 


mesi scorsi ha viaggiato in 
lungo e in largo per assicura- 
re forniture alternative, è che 
i Paesi esportatori possano 
voltare le spalle all’Ue. 
Cingolani ha insistito per 
far inserire il riferimento al 
price cap nel comunicato fina- 
le, visto che nella prima boz- 
za preparata dalla presiden- 
za ceca non era nemmeno 
menzionato. All’uscita dal 
summit, il ministro ha descrit- 
to le posizioni attorno al tavo- 
lo, evidenziando il sostegno 
dei quindici. Nella lista figura- 
no i baltici, la Polonia, il Bel- 
gio, la Bulgaria, la Croazia, la 
Slovenia, Malta, la Grecia, Ci- 
pro, l’Irlanda, la Romania e la 
Svezia. Ma per adottare il 
provvedimento serve una 
doppia maggioranza: alme- 
no quindici Paesi che rappre- 
sentino il 65% della popola- 
zione. Per superare anche la 


seconda soglia bisognerebbe 
convincere la Francia e la Ger- 
mania. «Untetto al prezzo del 
gas in questo momento non è 
corretto», ha esordito il mini- 
stro tedesco Robert Habeck. 
Perla Francia bisognerebbe li- 
mitarsialgasrusso, mentre la 


I ministri inseriscono 

il price cap fra 

le decisioni da adottare 
entro il 15 settembre 


ministra spagnola ha messo 
in guardia dai rischi. Anche i 
Paesi Bassi e la Danimarca so- 
no sulla stessa linea di Parigi, 
mentre l'Ungheria, la Repub- 
blica Ceca e la Slovacchia so- 
no contrarie. «Il tetto al prez- 
zo del gas è una sanzione 
energetica nascosta e noi non 


siamo disposti nemmeno a ne- 
goziare», ha messo nero su 
bianco il ministro degli Esteri 
ungherese, Peter Szijjarto. 
«Abbiamo bisogno di più tem- 
po per sintonizzarci»: è la sin- 
tesi del ceco Jozef Sikela, pre- 
sidente di turno dell’Unione, 
che non ha escluso un nuovo 
vertice entro fine settembre. 

Tra le altre misure che sa- 
ranno proposte, la Commis- 
sione inserirà anche una ridu- 
zione del consumo di energia 
elettrica pari al 10% su base 
volontaria, conl’obbligo dita- 
gliarla almeno del 5% nelle 
ore di punta. Ma i ministri 
non vogliono obiettivi vinco- 
lanti. «Mi aspetto che la strate- 
gia sia sul modello di quella 
perilgas—ha riferito Sikela —, 
ossia prima su base volonta- 
riae poi eventualmente obbli- 
gatoria». — 
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Il presidente della Repubblica ieri in visita in Macedonia del Nord 


L'affondo di Mattarella: «Reagire 
a speculazioni è urgentissimo» 


L’ANALISI 


Ugo Magri /ROMA 


li attacchi di Mosca 

sulle sanzioni, che 

fanno leva sul no- 

stro malessere so- 
ciale e si aggiungono a quel 
tanto di confusione che la 
campagna elettorale porta 
con sé, rischiano di seminare 
dubbicirca le linee guida del- 
la nostra politica internazio- 
nale. E un rischio che Sergio 
Mattarella vuole scongiura- 
re sul nascere. Per il secondo 
giorno consecutivo il presi- 
dente è intervenuto a metter- 
vi riparo, profittando anche 
della visita che l’ha condotto 
giovedì in Albania e ieri nella 
Macedonia del Nord. L’obiet- 
tivo del viaggio è rafforzare i 


sentimenti filo-europei che 
nei Balcani occidentali si so- 
no un po’ affievoliti: colpa 
dei ritardi con cui procedono 
le domande di adesione 
all’Ue. Mattarella ha garanti- 
to il massimo dell’appoggio 
italiano che coincide del re- 
sto col nostro interesse nazio- 
nale, dal momento che la pe- 
nisola balcanica è solcata da 
gravi tensioni (in Bosnia Er- 
zegovina, tra Serbia e Koso- 
vo) sempre sul punto di 
esplodere a un’ora di volo dal- 
le nostre coste. La propagan- 
da russa soffia sul fuoco del 
malcontento; e sarà un caso, 
ma la visita di Mattarella si è 
svolta in parallelo con l’altra 
del presidente turco Erdo- 
gan in Croazia, Bosnia e Ser- 
bia: dove è facile cogliervi i 
bagliori di un espansionismo 
neo-ottomano proprio alle 


porte dell'Europa. Chissà se 
Mattarella aveva in mente lo 
Zareil Sultano quando, pren- 
dendo la parola nell’Assem- 
blea macedone, ha segnala- 
to che «singoli attori e poten- 
ze esterne desiderano assu- 
mere influenza nei Balcani, 
portatori di una vocazione di 
potenza in contrapposizione 
alla scelta europea che orgo- 
gliosamente rifiuta la logica 
delle zone di influenza». Tra- 
dotto: noi ci comportiamo di- 
versamente. 

Ma il nocciolo degli inter- 
venti presidenziali ha riguar- 
dato da sfida energetica che 
«sta mettendo grave preoccu- 
pazione alle famiglie e le im- 
prese a fronte di questo im- 
pensabile e sconsiderato au- 
mento dei prezzi». Qui non si 
tratta più di libero mercato: 
il gas è diventato ormai «stru- 


luz 
Mattarella col presidente macedone Stevo Pendarovski a Skopje 


mento di pressione politica e 
di speculazione». Reagire è 
«urgentissimo», lancia l’allar- 
me Mattarella con lo sguar- 
do rivolto a Bruxelles. Occor- 
re superare «le ultime resi- 
stenze che vi sono nell’Unio- 
ne europea» per quanto ri- 
guarda il tetto al prezzo del 
gas. L'Italia ne è stata fin 
dall’inizio paladina, e final- 
mente «adesso alcuni altri 
Paesi cominciano a compren- 
dere quanto sia necessario». 
Se il “price cap” fosse stato 
adottato quando Mario Dra- 


ghi l'aveva proposto, quattro 
mesi fa, avremmo evitato 
molti rincari. Sia come sia, è 
sul piano europeo che occor- 
re anzitutto agire; e poi con 
l'adozione di misure che pos- 
sano «alleviare i costi che le 
nostre economie dovranno 
sopportare». C'è una coesio- 
ne interna da garantire sa- 
pendo che la resistenza nei 
confronti del disegno impe- 
rialista» russo «richiederà un 
impegno di lunga durata». 
Vietato spargere illusioni. — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


E il gas riuscì a dividere ciò che il Covid unì 


9 unità di intenti che 

si è costruita a Bru- 

xelles quando si è 

trattato di arginare 

le conseguenze del Covid con 
una generosa pioggia di miliar- 
di-291 solo all’Italia, il mitico 
Pnrr-siè spenta come la fiam- 
mella del gas quando è esplosa 
la crisi energetica, l’esplodere 
dei prezzi, il metano che non 
arriva più dalla Russia — arma 
strategica di Putin contro l’Eu- 
ropa dopo l’invasione dell’U- 
craina. Già, perché stavolta si 
vanno a toccare interessi gros- 


si, politica affari e finanza. E 
proprio nel momento sbaglia- 
to, quando ci sarebbe grande 
bisogno di Europa pericittadi- 
nialle prese con le superbollet- 
te e per impedire nuovi conati 
disovranismi. 

Se a Bruxelles si decidesse a 
maggioranza, il tetto al prezzo 
del gas proposto da Mario Dra- 
ghi quattro mesi fa sarebbe già 
realtà: nel corso del Consiglio 
europeo dedicato all’energia 
quindici paesi hanno infatti 
detto sì, cinque sono stati i no, 
treisìa condizioni, etreisìma 


solo per il gas russo. Se ne ri- 
parlerà, tra un mese, il tempo 
per cercare un accordo. Ora, i 
regolamenti consentirebbero 
a Ursula Von der Lyen di deci- 
dere comunque, a maggioran- 
za, appunto, mai “no”, i“ni”ei 
“vediamo” sono pesanti: ven- 
gono da Olanda, Danimarca, 
dai paesi balcanici, e ora esita 
perfino la Germania che inve- 
ce sembrava favorevole al “pri- 
ce cap”: «E prematuro parlare 
di prezzo del gas», ha detto il 
premier Scholz; «Un tetto in 
questo momento non è corret- 


to», gli ha fatto eco il suo vice e 
ministro dell'Energia Habeck. 
Certo, se l'accordo non sitro- 
va è per le diverse esigenze del 
nord e del sud dell’Unione che 
perquesto si scontrano da sem- 
pre: una sintesi è stata cercata 
dalla commissaria europea 
per l'Energia, l’estone Kadri 
Simson, che ha proposto un 
tetto al prezzo del solo gas rus- 
so. Ma sarebbe una soluzione 
inutile, e anche dannosa: da 
quando Putin ha chiuso il ga- 
sdotto Nord Stream che porta 
il gas in Europa le forniture si 


sono ridotte al 40 al 9 per cen- 
to, e colpire solo il metano rus- 
so spingerebbe ancora di più il 
prezzo del gas rimasto. Piutto- 
sto per molti paesi—ecco un al- 
tro punto — il vero problema è 
trovare approvvigionamenti 
alternativi, che però non si co- 
struiscono dall’oggi al domani 
e non dispiegano i loro effetti 
in pochi mesi. Si potrebbe ov- 
viare con il gas liquefatto, ma 
servono rigassificatori per poi 
immetterlo nei tubi e portarlo 
nelle case e nelle aziende. Faci- 
leadirsi, come sappiamo... 

E poi c’è la strada maestra: 
avere il coraggio di rimettere 
in discussione il meccanismo 
stesso di formazione del prez- 
zo. Questo si decide oggi solo 


alla Borsa di Amsterdam (c’è 
un indice di riferimento che si 
chiama TTF), che per di più è 
piccola, volatile, volubile, e 
dunque facile preda degli spe- 
culatori, ma sulla quale gua- 
dagnanoin tanti. Dalle mano- 
vre che si fanno lì nasce un 
prezzo che gonfia i bilanci 
commerciali dell'Olanda e 
quelli di decine tra aziende 
produttrici, trader, banche e 
finanziarie di tutt'Europa. Un 
prezzo che non ha più nulla a 
che vedere con quello reale. 
Ma è quello che paghiamo. E 
che ci sta strozzando. Servi- 
rebbe un altro colpo di reni 
dell'Europa. Anche questa è 
una pandemia. — 
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Verso il voto 


Lesa-Fdl 


Salvini: tagliare le tasse Letta: «Lavoro ai giovani 
ma Meloni dà la priorità 
al super-cuneo fiscale 


Il duello in casa Confcommercio mette in risalto le differenze 
Le proposte del capo di Fdl più vicine a quelle del leader dem 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


arlano entrambi alla 
platea di Confcom- 
mercio, uno dopo l’al- 
tro, madicono cose pa- 
recchio diverse per essere due 
alleati che dovranno governa- 
reil Paese insieme, se vinceran- 
no le elezioni del 25 settem- 
bre: su scostamento di bilan- 
cio, tetto al prezzo del gas, cu- 
neo fiscale e Ucraina, Giorgia 
Meloni e Matteo Salvini parla- 
no lingue differenti e la leader 
di Fdi assume posizioni assai 
più simili a quelle dell’avversa- 
rio Enrico Letta che non a quel- 
ledelsegretario della Lega. 

Salvini insiste: per contra- 
stare la crisi energetica che 
mette in ginocchio famiglie e 
imprese, davanti al rischio di 
perdere «un milione di posti di 
lavoro», servono «almeno 30 
miliardi, ed è una stima al ri- 
basso». Soldi che, a suo avviso, 
andrebbero trovati con un nuo- 
vo scostamento di bilancio: 
«Mi dicono che creo debito? 
Ma sì. Bisogna avere un Paese 
vivo, qui rischiamo di non ave- 
re più niente, di chiudere 200 
mila negozi». Per il leader del- 
la Lega «Se devo salvare i posti 
di lavoro i vincoli di bilancio 
vengono dopo. A Letta chiedo: 
perché non approvare oggi 
questa misura?». 

MaLetta nonè il solo ad ave- 
re dubbi sullo scostamento. 
Meloni, che parla poco dopo 
Salvini, dà voce a tutte le sue 
perplessità: «Se ci sono altre 
strade è sempre meglio evitar- 
lo. Ho sentito qualche collega 
dire che se servono 30 miliar- 
di, bisogna metterli. Ma se 
non mettiamo untetto al prez- 
zo del gas, hai voglia a mette- 


COnrcom 


re 30 miliardi, te ne servono 
200». Sul prezzo del gas però 
Salvini tace, nonostante la pre- 
occupazione per le imprese. 
Su questo il leader della Lega 
non dice una parola, mentre — 
in un dibattito alla Cna - riba- 
disce quanto poco gli piaccia- 
no le sanzioni alla Russia: 
«Sulle sanzioni andiamo avan- 
ti, ma che non ci rimettano 
pensionati, artigiani e italia- 
ni». Anche su questo la leader 
Fdi usa toni diversi: «Ci piac- 
cia o no, con la nostra posizio- 
ne non decidiamo l’esito del 
conflitto: se ci voltiamo dall’al- 
tra parte non cambia niente 
per gli altri, ma per noi sì. La 
posizione seria è condizione 
peressere credibili». 

Il leader della Lega insiste 
con un piano di tagli fiscali: la 
«cedolare secca anche per gli 
immobili delle aziende e non 
solo peri privati», e poi «taglia- 
re l’Iva sui beni di prima neces- 
sità». Una misura che «costa 


LaleaderdiFdl 
Giorgia Meloni 
alconfronto 

con Salvini 

nella sede di 
Confcommercio 


_ 


CONI 


IMPF 


un miliardo a trimestre», soldi 
che a suo giudizio potrebbero 
essere presi dal reddito di citta- 
dinanza. Giù le tasse è il caval- 
lo di battaglia della Lega: «L’e- 
vasione fiscale non la combat- 
ti conla lotteria degli scontrini 
o col bancomat obbligatorio 
anche per andare ai servizi. L’e- 
vasione fiscale — spiega Salvini 
— la batti rendendo possibile, 
umano, pagare le tasse». Melo- 
ni è più prudente e immagina 
una forma di “flat tax” ma solo 
“incrementale”, un’aliquota 
del 15% applicata «su quello 
che si guadagna in più rispetto 
all’anno precedente». Salvini, 
invece, vuole «la flat tax al 
15% anche per le famiglie 
bi-reddito fino a 70 mila euro 
lordi». La leader Fdi invece ri- 
lancia sul taglio del cuneo fi- 
scale, tema centrale anche per 
il Pd: «Penso a una superdedu- 
zione del costo del lavoro, per 
chi assume, del 120%». — 
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però diciamo basta 
a stage finti e gratuiti» 


Il leader ad Assolombarda: «Il governo sia forte sull'energia» 
A Mélenchon: «Di sinistra ridurre le imposte in busta paga» 


Francesco Moscatelli / MILANO 


randi nomi, ma an- 
che picole e medie 
imprese che rappre- 
sentano la colonna 
vertebrale del sistema produt- 
tivo italiano. Ieri, ad ascoltare 
il segretario del Pd Enrico Let- 
ta nella sede di Assolombar- 
da, c'erano oltre 300 impren- 
ditori. «La competitività del 
nostro sistema è fortemente 
penalizzata dal costo dell’e- 
nergia. Ci sono aziende che ri- 
schianola chiusura», mette su- 
bito in chiaro il presidente de- 
gli industriali milanesi Ales- 
sandro Spada, che nelle pros- 
sime settimane dovrebbe ospi- 
tare anche gli altri leader. 
Letta va dritto al punto, 
sfruttando l’occasione per ri- 
lanciare le ricette economi- 
che del Pd. «Chiediamo al go- 
verno di essere molto forte 
nella trattativa europea sull’e- 
nergia — dice Letta —. In ogni 
caso se le risposte europee tar- 
dano bisogna che quelle na- 
zionali siano più forti». Poi il 
segretario dem parla di giova- 
ni e lavoro: «Per noi è molto 
importante che si introduca 
un contratto di primo impie- 
go senza cominciare con quel- 
la insopportabile teoria degli 
stage finti e gratuiti che sono 
l'anticamera della fuga verso 
fuori». Quindi torna sul taglio 
del cuneo fiscale: «La nostra 
proposta di riduzione fiscale è 
una sola: dare più soldi in bu- 
sta paga allavoratore. Propor- 
re tante riduzioni come fa il 
centrodestra vuol dire non 
proporne nessuna perché sa- 
rannoirrealizzabili». 
Apre invece a Matteo Salvi- 
ni sull'idea di un ministero a 


Milano. «Nel 2000 ero mini- 
stro dell’Industria, aprii un uf- 
ficio del ministero a Milano e 
ci passai tutti i lunedì — ricor- 
da Letta —. Non mi scandaliz- 
zo assolutamente se c’è un de- 
centramento di parti dei mini- 
steri. Il tema di fondo è farne 
qualcosa di funzionale, non 
propaganda». 

«Un'ora di vero confronto, 
non accade spesso», il com- 
mento degli imprenditori 
all’uscita. «Rinunciare a Dra- 
ghi è stato un peccato. Ora 
dobbiamo andare avanti con 
la sua agenda - la riflessione 
di Gianfelice Rocca, presiden- 
te di Techint —. Letta? A lui va 
anche un riconoscimento 
umano per aver appoggiato 
Draghi con molto coraggio». 
Chiede «continuità» anche Re- 
gina De Albertis, presidente 
di Assimpredil Ance. Benito 
Benedini, già presidente di As- 
solombarda, non rinuncia in- 
vece a una punzecchiatura: 


Ilsegretario Pd 
Enrico Letta 
ieriha parlato 
davantia 300 
imprenditori di 
Assolombarda 


«Non c’è stato tempo, altri- 
menti gli avrei chiesto se il cen- 
trosinistra governerebbe con 
i 5 Stelle. Ecco, questo a noi 
non piacerebbe perniente». 

«L’incontro è andato molto, 
molto bene» dice Letta risalen- 
do in auto, consapevole che la 
parte difficile della giornata 
verrà dopo, quando dovrà pro- 
vare a convincere delle sue ra- 
gioni gli elettori di Piacenza, 
Parma, Brescia e Cremona. O 
inserata, quando dovrà difen- 
dersi dalle accuse del leader 
della sinistra francese 
Jean-Luc Mélenchon, che in 
Italia sostiene Unione Popola- 
re e che attacca il Pd sul taglio 
delle tasse. «Mélenchon, l’ab- 
bassamento delle tasse sul la- 
voro è un aiuto importante 
per i lavoratori. Soprattutto 
con questo livello di inflazio- 
ne — scrive Letta su Twitter —. 
Non è facile capire il motivo 
della tua polemica». — 
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A UDINE NIENTE COMIZI MA TANTE FOTO 


La leader fa il pieno di folla 
fra gli stand di Friuli Doc 


Giorgia Meloni fa il pieno di 
folla nella sua toccata e fuga 
a Friuli Doc organizzata dal 
coordinatore regionale del 
partito, Walter  Rizzetto. 
Niente comizi, una veloce e 
improvvisata conferenza 
stampa all’esterno dell’hotel 
Astoria di Udine — dopo venti 
minuti di botta e risposta con 
gli inglesi del Daily Mail arri- 
vatiin Friuli proprio perinter- 
vistare colei che tutti i son- 
daggi indicano come futura 


presidente del Consiglio — e 
poi via, tra la folla del vener- 
dì sera della kermesse udine- 
se. E dire che la serata udine- 
se non si apre con il migliore 
degli auspici. Perché se la 
pioggia di mattina e pomerig- 
gio lascia spazio al sereno, 
l’aereo che da Fiumicino por- 
ta a Ronchi dei Legionari la 
leaderdi Fratelli d’Italia viag- 
gia con quasi un’ora di ritar- 
do. Così i trecento simpatiz- 
zanti e militanti che la atten- 


dono all’esterno dell’hotel — 
tra cui parecchi big del parti- 
to da Roberto Menia a Luca 
Cirianipassando per Claudio 
Giacomelli e Alessandro Bas- 
so — devono, giocoforza, ar- 
marsi di pazienza. 

Il programma organizzato 
dal partito udinese prevede 
un passaggio tra gli stand di 
piazza XX settembre, pro- 
prio di fronte all’albergo, 
quindi, a piedi, all'angolo cu- 
rato dall’Arlef dalle parti di 


) (>. 


Giorgia Meloni a Friuli Doc fra simpatizzanti e militanti. Foto Petrussi 


palazzo Morpurgo e infine la 
salita in castello. Nonva così, 
un po’ perché alla fine Melo- 
ni esce dall’Astoria dopo le 
21, un po’ perché sembra di 


essere tornati al 2018, soltan- 
to con Fratelli d’Italia al po- 
sto del Carroccio. 

La leader del partito, infat- 
ti, impiega quindici minuti 


abbondanti a percorrere il 
tragitto che dall’albergo por- 
ta alla salita del castello. Si 
ferma, ela fermano, in conti- 
nuazione. Uomini, donne e 
ragazzi—in questo caso in nu- 
mero minore, onestamente — 
le chiedono foto e selfie. 
Qualcuno la invita a «non 
mollare», altri le augurano di 
riuscire a governare il Paese. 
Lei prosegue, scortata dai 
vertici del partito schierati ri- 
gorosamente al suo fianco. 
Candidati e amministratori 
sorridono, consci di come il 
vento, oggi, spiri dalla loro 
parte. Esattamente come era 
stato quattro anni fa per Mat- 
teo Salvini e una manciata di 
stagioni politiche prima per 
unaltro Matteo, Renzi. — 
MP. 
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BANDO TURISTICO 


In scadenza 


Confcommercio Udine, nell'in- 
formare che la procedura è sta- 
ta modificata (sono ammissi- 
bili solo le istanze presentate 
con procedura informatica) ri- 
corda la scadenza, lunedì 19 
settembre alle 23.59, della 
presentazione delle domande 
alla Regione per la concessio- 
ne di contributi a favore dei 
proprietari di unità abitative 
ammobiliate a uso turistico. 
Sono risorse pubbliche mirate 
al rinnovo e all'incremento dei 
livelli qualitativi dell'offerta tu- 
ristica. Il contributo varia tra 
10e20 mila euro. 


PIANO DA 91 MILIONI 


Lavorisu32 ponti 


Tra quest'anno e il 2029 ver- 
ranno effettuati interventi di 
manutenzione e messa in si- 
curezza su 32 ponti del Friuli 
Venezia Giulia, per un valore 
di 80,6 milioni di euro messi a 
disposizione della Regione e 
dal ministero delle Infrastrut- 
ture e mobilità sostenibile. La 
Regione si impegna inoltre a 
reperire altri 10,4 milioni ne- 
cessari alla copertura delle 
spese per gli ulteriori sette in- 
terventi, che rientrano tra quel- 
li previsti, portando così l'inve- 
stimento complessivo a 91,1 
milioni come spiegato dall'as- 
sessore Graziano Pizzimenti. 


TABELLA DI CONFRONTO IMPIANTO ALIQUOTE 


Legge 160/2019 


IMU statale 


Schema di DDLR 
Imposta locale regionale sugli immobili 


L'EGO - HUB 


Presentata la bozza di disegno di legge che definisce il nuovo schema di tributi sugli immobili 


Da gennaio l'Imu diventa regionale 
La giunta potra abbassare le aliquote 


LA RIFORMA 


MATTIA PERTOLDI 


al 1° gennaio del 
prossimo anno l'I- 
mudiventerà regio- 

nale. L’assessore 
Pierpaolo Roberti ha, infatti, 
presentato e fatto approvare 
ingiunta (invia preliminare) 
il disegno di legge che, ap- 
punto, istituisce una nuova 
imposta locale al posto di 
quella nazionale sugliimmo- 
bili regionalizzandone la ge- 
stione e aprendo alla possibi- 
lità di modificare le aliquote. 
L’addio all’Imu nazionale 
in Friuli Venezia Giulia è fi- 
glio degli accordi siglati, all’e- 
poca del Governo giallover- 
de, dal presidente Massimi- 
liano Fedriga e dall’allora mi- 
nistro delle Finanze Giovan- 
ni Tria che hanno garantito, 
appunto, alla nostra Regione 
l'autonomia fiscale in mate- 
ria. Roberti, illustrando il 
provvedimento, ha spiegato 
che la nuova legge ha in par- 


te rinviato alla disciplina sta- 
tale, soprattutto per evitare 
un impatto gestionale e fi- 
nanziario sui Comuni. Quin- 
di, ad esempio, in materia di 
definizione dei beni immobi- 
li, non ci sarà alcun discosta- 
mento dalle definizioni adot- 
tate dallanorma nazionale. 

La prima novità di rilievo è 
legata al fatto che la quota di 
gettito garantito allo Stato in 
base agli immobili di catego- 
ria D, cioè in sostanza i capan- 
noni industriali, sarà incassa- 
ta dai Comuni e corrisposta 
direttamente dalla Regione 
aRoma. Parliamo di circa 92 
milioni di euro che lo Stato 
chiederà al Friuli Venezia 
Giulia ogni anno indipenden- 
temente da quello che deci- 
derà di fare, poi, a livello loca- 
le per la gestione complessi- 
va di un sistema che ne vale 
circa 300. 

La norma e le competenze 
nazionali, in ogni caso, non 
permetteranno al Friuli Ve- 
nezia Giulia di modificare 
l’imponibile, cioè ad esem- 
pio di intervenire sul valore 


catastale dei singoli edifici, 
ma la giunta potrà invece 
mettere mano, auspicabil- 
mente abbassandole, alle ali- 
quote di tassazione. Entran- 
do nel dettaglio della bozza, 
quindi, sull’abitazione princi- 
pale non ci saranno modifi- 
che per i contribuenti e per- 
tanto si continuerà a non pa- 
gare alcuna tassa anche se, 
formalmente, la prima casa 
verrà considerata esente 
dall'imposta a differenza 
dell’attuale normativa stata- 
le che la esclude tout court 
dal presuppostotributario. 
«La scelta dell’esenzione - 
ha detto Roberti—è frutto del- 
la volontà di non applicare 
l'imposta su un bene prima- 
rio riconoscendo in tal senso 
undiritto a tutti icittadini an- 
che per l’esigenza di contem- 
perare il dovere tributario 
con altri valori garantiti dal- 
la Costituzione, quali la tute- 
la della famiglia e del rispar- 
mio, favorendo in questo mo- 
do» Rispetto a oggi, invece, 
verranno modificate — per il 
momento soltanto a livello 


PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE ALLE AUTONOMIE 
LOCALI E ALL'IMMIGRAZIONE 


Le diverse categorie 
su cui pagare le tasse 
diventeranno tre per 
consentire politiche 
fiscali locali e mirate 
su singoli settori» 


CONTRIBUTI PUBBLICI AL VIA DA FINE MESE 


Fino a mezzo milione di fondi 
per ogni comunità energetica 


UDINE 


«Sul fronte del risparmio 
energetico in edilizia, e più 
in generale sul recupero 
energetico, la Regione ha re- 
centemente stanziato quasi 
9 milioni di euro. E un pri- 
mo importo messo a disposi- 
zione e il cui regolamento 
per le richieste di contributi 
sarà pubblicato nel Bolletti- 
no ufficiale della Regione 
proprio in questi giorni. Le 


risorse economiche sono a 
favore delle Comunità ener- 
getiche che si stanno costi- 
tuendo in partnership tra 
privatie soggetti pubblici». 
È quanto, in sintesi, an- 
nunciato dall’assessore Fa- 
bio Scoccimarro. Entro la fi- 
ne di settembre sarà operati- 
va la procedura che consen- 
tirà di ottenere, attraverso 
la pratica online, contributi 
per importi fino a 500 mila 
euro. «Le risorse economi- 


che sono finalizzate a incen- 
tivare — ha detto — l’assesso- 
re la costituzione e l’avvio 
operativo delle comunità 
energetiche. L'obiettivo è 
quello del risparmio e del re- 
cupero delle diverse forme 
di energia per l’autoconsu- 
mo al fine di abbattere i co- 
sti. Mai come in questo mo- 
mento un’azione come que- 
sta può contribuire a stimo- 
lare privati e pubblico (per 
esempio enti, consorzi indu- 


striali, associazioni di citta- 
dini o di imprese) a fare rete 
per costituire le Comunità 
che possono attuare diverse 
forme di recupero o accu- 
mulo di energia volte pro- 
prio a ridurre i costi delle 
bollette dell’elettricità che 
in questo momento hanno 
raggiunto punte molto ele- 
vate». 

Rimanendo nell’ambito 
dell'edilizia eco-sostenibi- 
le, l'esponente dell’esecuti- 
vo ha informato che «la Re- 
gione sta pensando a nuove 
forme di incentivi ecologici 
anche attraverso l'ascolto e 
il confronto con gli operato- 
ridelcomparto delle costru- 
zioni e dell’energia». Que- 
sto, ha sottolineato ancora 
Scoccimarro «per cercare di 
capire quali altre forme di 


incentivi “puliti” e mirati a 
ridurre iconsumi sia possibi- 
le mettere ulteriormente in 
campo». Un esempio di pos- 
sibili bonus «potrebbe ri- 
guardare icaminettia legna 
sui quali la ricerca sta lavo- 
rando per individuare nuo- 
vi sistemi e forme di combu- 
stione che siano a zero im- 
patto ambientale». 

Vistala situazione e le pre- 
visioni di ulteriori difficol- 
tà, sul fronte dell'aumento 
dei costi, anche per i prossi- 
mi mesi l'assessore conla de- 
lega all'Ambiente ha conclu- 
so assicurando che «il prov- 
vedimento recentemente 
previsto con l’assestamento 
di Bilancio (che coprirà le ri- 
chieste fino a fine anno) sa- 
rà replicato nella prossima 
Finanziaria». 


numerico e non di valore — le 
aliquote applicabili alle diver- 
se tipologie di immobili, che 
diventeranno tre: fabbricati 
a uso abitativo diversi dall’a- 
bitazione principale, immobi- 
li strumentali all'attività eco- 
nomica e le aree fabbricabili. 
«Il nostro obiettivo — ha con- 
cluso Roberti—è quello di con- 
sentire politiche fiscali mira- 
te su specifiche categorie di 
immobili nel rispetto della 
normativa sugli aiuti di Sta- 
to». 

Il disegno di legge, infine, 
prevede l'istituzione di una 
banca dati regionale finaliz- 
zata al monitoraggio e al coor- 
dinamento nella gestione dei 
dati. Lo scopo è quello di arri- 
vare, il prima possibile, alla 
nascita di un portale unico 
del contribuente del Friuli Ve- 
nezia Giulia grazie al quale, 
ad esempio, un cittadino che 
possiede più immobili situati 
in Comuni diversi possa paga- 
re le tasse sugli stessi senza 
dover muoversi tra un Muni- 
cipio e l’altro. — 
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ANNIVERSARIO 


Nell'anniversario della per- 
dita del padre 


DOTT. ING. 


Nereo Varridi 


la figlia FRANCA lo ricorda 
con tanto affetto e rimpian- 
to. 


Trieste, 10 settembre 2022 


XIII ANNIVERSARIO 


Dina Nardi Pinna 
Sempre nei nostri cuori. 


ORAZIO, LUCIANO e SILVIA 
SELENE. 


Muggia, 10 settembre 2022 
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Le crisi industriali 


LA NORMA CON EFFETTO SULLA VERTENZA WARTSILÀ 


L'impegno di Orlando e G 


lorsetti 


«Sì alla stretta per chi licenzia» 


Il ministro del Lavoro: «La strada è tracciata». Il collega allo Sviluppo economico: «Testo sul tavolo» 


Diego D'Amelio 


«La strada è tracciata, andia- 
mo avanti», dice il ministro del 
Lavoro Andrea Orlando. «La 
proposta è stata sottoposta 
agli altri ministri», aggiunge il 
collega dello Sviluppo econo- 
mico Giancarlo Giorgetti. Il go- 
verno blinda l'emendamento 
che nei prossimi giorni rende- 
rà meno favorevole per le 
aziende l’accesso alla procedu- 
ra antidelocalizzazione appli- 
cata per la crisi Wartsila. I due 
esponenti dell’esecutivo assi- 
curano che non ci saranno ri- 
pensamenti sulla volontà di al- 
lungare da 90 a 180giornila fa- 
se di confronto preliminare ai 
licenziamenti collettivi e di 
quintuplicare le sanzioni previ- 
ste per le società che scelgano 
dilicenziare. 

Sentito dal Piccolo, Orlando 
assicura che «la strada è trac- 
ciata». Il ministro dem ha sem- 
pre spinto per l'adozione di un 
sistema più stringente di quel- 
lo attuato dal governo Draghi, 
che aveva scelto di ammorbidi- 
re la proposta Orlando dopo le 
pressioni di Confindustria. L’e- 
mendamento ora sul tavolo al- 
tro non è che la proposta ini- 
zialmente presentata dal mini- 
stro del Lavoro e per Orlando 
«oggi si rivela essenziale alla 
luce delle dinamiche profon- 
damente diverse delle attuali 
delocalizzazioni, che non sem- 
pre nascono da dinamiche le- 
gate al costo del lavoro o alla 
pressione fiscale, ma da strate- 
gie che riguardano sempre più 
spesso imprese in ottimo stato 
disalute». Ciò che sta avvenen- 
do per Wartsilà, appunto. 

La modifica dell’attuale pro- 
cedura prevede il suo allunga- 
mento a 180 giorni. Nel caso 
di Wartsila significherebbe 
che, dopo la presentazione del 
piano di mitigazione prevista 
per lunedì, ci sarebbero 120 
giorni (oggi ne sono previsti so- 
lo 30) per trovare un accordo 


R6iò 


Procedura allungata 
Sanzioni quintuplicate 
alle aziende 

che delocalizzano 


tra azienda e sindacati o alme- 
no per dare più tempo al gover- 
no alla ricerca di una soluzio- 
ne alla crisi Wartsilà, che pos- 
sa mettere in campo un nuovo 
soggetto industriale in grado 
di subentrare nello stabilimen- 
todi Bagnoli. L'intervento nor- 
mativo aumenterà inoltre le 
sanzioni a carico delle aziende 
che delocalizzano, quintupli- 
cando le sommeattuali: nel ca- 
so triestino, ciò significhereb- 


Il ministro del Lavoro, Andrea Orlando, a 


be per Wairtsilà versare 8 milio- 
ni invece di 1,5 alle casse 
dell'Inps. 

Giorgetti evidenzia a sua vol- 
ta che «il Mise ha lavorato per 
una proposta che sia fuori dal- 
le logiche elettorali nell’inte- 
resse dei lavoratori e che abbia- 
mo sottoposto agli altri mini- 
stri interessati, ma come sem- 
pre la parola finale la metterà 
Palazzo Chigi». Orlando chiari- 
sce che sono due le vie possibi- 
liperarrivare alla modifica del- 
la normativa: «Seguiamo il 
passaggio sul DI Aiuti bis al Se- 
nato, dove c'è unemendamen- 
to in discussione che ripropo- 
nela miainiziale proposta, pre- 
sentato dal Pd». Questa era in 
realtà la prima ipotesi di lavo- 


ssieme al collega delegato allo Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti 


Un emendamento 
dem in discussione 

al Senato, altrimenti 
l'opzione del governo 


ro: inserire l'emendamento a 
firma Misiani-Rojc nel decreto 
poi slittato per le tensioni sul 
Superbonus. Ecco allora farsi 
largo l'opzione di un interven- 
to in Consiglio dei ministri, 
che dovrebbe riunirsi martedì 
o mercoledì pervarare il cosid- 
detto decreto Energia o Aiuti 
ter. Orlando assicura che, se le 
difficoltà sul dl Aiuti bis si con- 
fermassero, «siamo pronti a in- 
tervenire, in accordo con Gior- 


getti, con il decreto Aiuti terin 
preparazione». 

I due esponenti del governo 
stanno lavorando insieme e 
hanno già presentato agli uffi- 
ci di Palazzo Chigi una propo- 
sta di testo, identica all’emen- 
damento Misiani-Rojc. Dopo 
aver tuonato contro Wartsilà 
nel corso del confronto orga- 
nizzato al Mise, Giorgetti è in- 
tenzionato a risolvere la que- 
stione al più presto. C'è di mez- 
zo la crisi triestina, ma il caso 
Wartsilà suona come una sini- 
stra anticipazione di ciò che po- 
trebbe avvenire nei prossimi 
mesi in altre realtà produttive, 
messe in difficoltà dal caro ma- 
terie prime edenergia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL FRONTE FLEX 


Usb conferma 
«Tagliati 
ottanta 
interinali» 


Il presidio Usb. Foto Lasorte 


«I drammatici pronostici 
delle attese sono stati con- 
fermati: la Flex, per bocca 
del direttore dello stabili- 
mento, ha confermato l’in- 
terruzione unilaterale de- 
gli 80 contratti di lavoro 
somministrati». E questo 
l'amaro commento dell’U- 
nione sindacale di base 
(Usb), diffuso ieri al termi- 
ne del presidio organizzato 
davanti ai cancelli dello sta- 
bilimento. «Un’interruzio- 
ne — precisa il comunicato 
della sigla sindacale — ese- 
guita ben prima del tavolo 
di confronto, in barba alla 
richiesta di tenere le bocce 
ferme, per permettere al mi- 
nistro di interloquire con 
Nokiae verificare la possibi- 
lità che, attraverso l’inter- 
vento istituzionale, si possa- 
no agganciare nuovi clien- 
ti. Flex si è arrogata il dirit- 
todiinterrompere i rappor- 
ticommerciali nei tempi ne- 
cessari per evitare di paga- 
re le penali di mancato pre- 
avviso. La cosa che rende 
ancora più drammatica ta- 
le scelta è che, perquantori- 
guarda i lavoratori fissi, la 
caccia alvolontario, prodot- 
tadalfamosoverbale sotto- 
scritto da Fim Fiom Uilm e 
Ugl, non riesce a dare ga- 
ranzie sul futuro. Si sono 
condivise le fuoriuscite, 
senza avere certezza che 
queste siano utili a garanti- 
re il futuro di chi rimane, o 
senza aver richiesto che 
queste fuoriuscite siano 
funzionali ad assorbire i la- 
voratorisomministrati». — 

U.SA. 


IL DIBATTITO SULLA PATERNITÀ DELLA MODIFICA NORMATIVA 


Il Pd:«Lavoro d’avanguardia» 
Botta e risposta fra Mos e Lega 


La paternità della stretta sulle 
norme antidelocalizzazione fa 
discutere i partiti. Se il Pd ri- 
vendica con Debora Serrac- 
chiani «il lavoro d’avanguar- 
dia» svolto a partire dalla crisi 
Wartsila, il M5s accusa il mini- 
stro Giancarlo Giorgetti di 
aver cambiato idea, dopo aver 
spinto perammorbidire la pro- 
posta iniziale del collega An- 
drea Orlando. Ne nasce un bot- 
ta e risposta con il Carroccio, 
chea sua volta sottolinea il ruo- 


lo del responsabile del Mise 
nellavicendatriestina. 

«Sul tavolo Wartsilà — dice 
Serracchiani — si combatte per 
il destino dei lavoratori triesti- 
ni, ma dal puntodivista legisla- 
tivo stiamo facendo un lavoro 
d'avanguardia che riguarda 
tanti altri lavoratori intutta Ita- 
lia.La Lega ha capito le ragioni 
delle nostre proposte e ora con- 
fido in un percorso che vada ol- 
trequesta legislatura». 

È una stoccata a Giorgetti, 


che in Consiglio dei ministri 
aveva sostenuto le ragioni di 
Confindustria, tese a ridurrela 
portata punitiva del provvedi- 
mento perle aziende che licen- 
ziano. L'attacco diventa ad al- 
zozero nelle parole del M5s, la 
cui viceministra al Lavoro Ales- 
sandra Todde sottolinea che 
se la Lega «avesse tenuto una 
posizione coerente» durante 
la scrittura dei provvedimenti, 
«avremmo una norma incisiva 
da un anno». Secondo Todde, 


Debora Serracchiani, ex presidente della Regione Friuli Venezia Giulia 


«non si può impedire a un’a- 
zienda di chiudere, però si de- 
ve definire un percorso serio 
contempi adeguati», ma «subi- 
to è iniziata una levata di scu- 


di, con Giorgetti e la Lega che 
hanno fatto proprie le posizio- 
ni confindustriali». 

La replica arriva dal deputa- 
to leghista Massimiliano Paniz- 


zut: «Non sorprendono le di- 
chiarazioni della viceministra 
Todde, considerata la sua as- 
senza a qualsiasi tavolo mini- 
steriale o incontro si sia mai 
svolto dall’inizio della verten- 
za Wartsila. Quando si rivolge 
alla Lega, Todde non solo di- 
mentica la battaglia legale su 
scala nazionale ed europea 
portata avanti dalla giunta Fe- 
driga, ma anche l'impegno del 
ministro Giorgetti, che da un 
anno a questa parte, quando le 
voci su Wartsilà erano poco 
più di rumors, si è impegnato 
su tutti i piani per addivenire a 
una soluzione. Non accettia- 
mo lezioni dal partito che, pur 
avendo retto per un anno le 
sorti del Mise, oggi punta tutto 
sul reddito di cittadinanza e 
nonsuimpresa e lavoro». — 
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Presentata ieri dal Consiglio Superiore di Sanità la campagna d'autunno: 50 milioni di dosi inutilizzate o in scadenza 


Si riparte ma è gia spreco di vaccini 
400 milioni di euro buttati al vento 


Paolo Russo /ROMA 


na campagna vacci- 

nale che parte da lu- 

nedì con 19 milioni 

di dosi aggiornate 
su Omicron 1, oramai scom- 
parsa di scena, che rischiano 
di restare in frigo visto che già 
ametà settembre l’Ema appro- 
verà l'antidoto di Pfizer con il 
ceppo della sotto-variante 5 
oggi ampiamente dominante. 
Galcolando che ogni fiala co- 
sta in media circa 20 euro so- 
no 380 milioni che rischiamo 
di gettare dalla finestra, che di- 
ventano 940 se consideriamo 
«i28 milioni di dosi che scado- 
no a fine anno» di quelli non 
aggiornati, come ha precisato 
il generale Tommaso Petroni, 
a capo della task force per il 
completamento della campa- 
gna vaccinale. Se a questi an- 
diamo poi ad aggiungere i 60 
milioni di vaccini donati all’A- 


frica, anche loro destinati a fi- 
nire in larga parte al macero 
per difficoltà di conservazio- 
nea basse temperature, si arri- 
va a un totale di oltre 2 miliar- 
di di euro. Acquisti fatti a livel- 
lo centralizzato dall’Ue ma 
per i quali l’Italia pagherà la 
sua parte del conto. 

Certo, come ricordato ieri 
nella conferenza stampa di 
presentazione della campa- 
gna vaccinale d’autunno dal 
presidente del Consiglio supe- 
riore di sanità (Css), Franco 
Locatelli, edal Dg dell’Aifa, Ni- 
cola Magrini, l’Europa ha pun- 
tato a garantire la massima co- 
pertura vaccinale possibile, 
ma resta da capire perché si 
sia deciso ora di partire subito 
con milioni di vaccini che ri- 
schiano di essere superati a 
breve da prodotti più aggior- 
nati, puravendo in cascina an- 
cora milioni di dosi inutilizza- 
te di antidoti tarati sul ceppo 
originario di Wuhan. Tra l’al- 
tro ampiamente efficaci a pre- 
venire i rischi di ospedalizza- 


Unaragazza si sottopone alla vaccinazione 


zione e di morte che, non es- 
sendo di fatto più possibile 
contenere i contagi, sono poi i 
veri bersagli della campagna 
vaccinale, come ricordato dal 
direttore della Prevenzione 
del ministero della Salute, 


Gianni Rezza. A provare di 
spiegare il perché di tanta fret- 
ta è il presidente del Css: «Il 
vaccino bivalente contro la va- 
riante Ba. 1 si è dimostrato in 
grado di generare una rispo- 
sta di anticorpi neutralizzanti 


decisamente significativa con- 
tro la stessa variante Ba. 1 ma 
anche contro le varianti Ba. 4 
e Ba. 5 prevalenti nel nostro 
Paese». A scorrere le tabelle al- 
legate alla circolare, emanata 
giovedì, di queste prove di 
una così evidente maggiore ef- 
ficacia rispetto ai vecchi vacci- 
ni, non c'è però traccia. Una 
prima tabella, la numero due, 
indica infatti che il titolo anti- 
corpale della versione aggior- 
natasale si da 445,8a711, ma 
nonè dato sapere se poi questi 
anticorpi proteggano effetti- 
vamente dal contagio con 
Omicron5. 

Questo dovrebbe dircelo al- 
tre due tabelle, la 3 e la 4, le 
quali documentano che l’effi- 
cacia contro forme di malattia 
anche lieve è del 95% a due 
mesi dalla somministrazione 
e del 91,3% a sei mesi. Ma si 
tratta di dati raccolti fino alno- 
vembre scorso, quando a pre- 
valere era ancora Delta. Mag- 
giore efficacia o meno resta co- 
munque il fatto che entro fine 


mese avremo a disposizione 
anche inItaliailvaccino Pfizer 
aggiornato su Omicron 5 che 
negli Usa hanno già approva- 
to e iniziato a somministrare, 
saltando la tappa di quelli tara- 
tisulla versione originaria del- 
lavariante. Ed è facileimmagi- 
nare che anche la maggioran- 
za degli italiani decida di at- 
tendere quelli più aggiornati 
prima di porgere nuovamente 
il braccio. Con il rischio di far 
fare ai vaccini tarati su Omi- 
cron 1 la stessa fine dei 28 mi- 
lioni di vecchie dosi vicine alla 
scadenza. Anche se l’Aifa, co- 
me preannunciato dal suo Dg 
Magrini, sta pensando di pro- 
lungarne la validità, dopo una 
valutazione dell’Ema. 

Intanto è un caso la vaccina- 
zione degli under 60. La circo- 
lare raccomanda infatti la 
somministrazione solo a ul- 
trasessantenni, fragili, sanita- 
ri, ospiti delle Rsa e donne in 
gravidanza in attesa della 
quarta dose, più gliover 12 in 
attesa della terza. Ma in con- 
ferenza stampa Locatelli ha 
detto che «anche chi ha meno 
di 60 anni può avere accesso 
allavaccinazione». 

I siti regionali però non 
consentono di prenotare chi 
non è ricompreso tra le cate- 
gorie elencate dalla circola- 
re. E senza un nuovo provve- 
dimento le Regioni non inten- 
dono allargare le maglie di 
una campagna partita con il 
piede sbagliato. — 
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La cerimonia 


x 


>. 


L'omelia del vescovo Crepaldi nella cattedrale di San Giusto, alla messa 


in ricordo del giornalista. «Interlocutore disinteressato per questa terra» 


Il saluto della città 

e delle istituzioni 

al direttore Monestier 
«Credeva in Trieste» 


ILRICORDO 


DIEGO D’AMELIO 


rieste ha dato ieri il 

suo ultimo saluto a 

Omar Monestier. Il di- 

rettore del Piccolo e 
del Messaggero Veneto, scom- 
parso improvvisamente il pri- 
mo agosto a 57 anni, è stato ri- 
cordato con una messa in suf- 
fragio, officiata dal vescovo 
Giampaolo Crepaldi nella Cat- 
tedrale di San Giusto. Una cele- 
brazione religiosa che è stata 
occasione peri colleghi e le isti- 
tuzioni di avere quel momen- 
to, finora mancato, pertributa- 
re un omaggio all'uomo e al 
professionista, i cui funerali si 
sono tenuti il 4 agosto a Bellu- 
no, dove Monestier era nato e 
da cui è partita una carriera 
che lo ha portato alla guida di 
numerosi quotidiani del Trive- 


netoenonsolo. 

Sono stati moltissimi i mes- 
saggi di cordoglio giunti alla 
redazione del Piccolo dopo la 
scomparsa del suo direttore. 
Parole arrivate fin dal primo 
istante, mentre il gruppo di 
donne e uomini guidato da Mo- 
nestierera ancora nell’incredu- 
lità, e che si sono poi sussegui- 
te per settimane, a dimostra- 
zione dell’affetto e della stima 
che Omar aveva saputo susci- 
tare, nonostante il suo arrivo a 
Trieste risalisse soltanto a un 
anno e mezzo prima, quando 
aveva ricevuto il difficile inca- 
rico di dirigere congiuntamen- 
te i due principali quotidiani 
del Friuli Venezia Giulia, pro- 
cedendo all'integrazione del 
lavoro delle testate e studian- 
dole forme più efficaci peril lo- 
ro salto nell’era del digitale. 

Poco più di un anno e mezzo 
a Trieste. Sufficiente però a far 
cogliere ai lettori, alle istituzio- 


ni, al mondo politico e alle ca- 
tegorie l'attaccamento di Mo- 
nestier al Piccolo e la sua vo- 
glia di rilanciarne il ruolo, la 
curiosità perla storia del confi- 
ne orientale e la convinzione 
chela città, dopo decenni di de- 
clino, fosse arrivata a un mo- 
mentodi possibile decollo. Mo- 
nestier voleva esserne voce at- 
traversoil giornale, raccontan- 
done i successi e schierandosi 
coni suoi abitanti nei momen- 
ti di difficoltà, con quel «lotte- 
remo» inciso nell’ultimo fon- 
dodedicatoalla crisi Wartsilà. 

Lo ha ricordato monsignor 
Crepaldi nella sua omelia, nel- 
la quale il vescovo ha sottoli- 
neato come Trieste «aveva in- 
tuito di avere in lui un interlo- 
cutore disinteressato e un in- 
terprete intelligente. Omar ci 
haaffidato unlascito che va cu- 
stodito e coltivato: la responsa- 
bilità di farci carico di Trieste. 
Credeva in questa città, spera- 


va nei suoi progetti di svilup- 
po, la amava. E con riferimen- 
to alla crisi della Wartsilà, eb- 
be parole lungimiranti. Scris- 
se: “Trieste c'è. La mobilitazio- 
ne della città è iniziata e biso- 
gna fare in modo che diventi 
collettiva”. Cosa che è avvenu- 
ta con la manifestazione di sa- 
bato scorso». Crepaldi ha ricor- 
dato poi che «in occasione del 
conferimento del Sigillo tre- 
centesco a Il Piccolo per i suoi 
140 anni, ebbe ad affermare: 
“C'è stato un momento che ho 
capito che voglio morire facen- 
do il giornalista. Quando mi- 
gliaia di persone hanno sfilato 
sotto le nostre finestre urlan- 
doci contro e usando a spropo- 
sito la parola “libertà”. Io dico 
che noi continueremo a fare il 
nostro lavoro in modo serio. E 
saremo sempre liberi”». 

Dopo la celebrazione, Cre- 
paldi ha portato le sue condo- 
glianze alla famiglia di Mone- 
stier, rappresentata dalla mo- 
glie Sara e dalla figlia Benedet- 
ta. In chiesa erano presenti la 
direttrice Roberta Giani, i gior- 
nalisti e collaboratori del Pic- 
colo, il direttore del Messagge- 
ro Veneto Paolo Mosanghini, 
l'amministratore delegato di 
Gnn Fabiano Begal, i colleghi 
delle televisioni, il prefetto An- 
nunziato Vardè, il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza e 
quello di Muggia Paolo Polido- 
ri, l'assessore regionale Ales- 
sia Rosolene altre autorità. 

«Rinnovo la mia vicinanza 
alla famiglia—ha detto Vardè— 
per questo tristissimo evento: 
ricordiamo una persona di al- 
tissima cultura che tanto ha fat- 
to per il territorio». Dipiazza 
ha richiamato la figura di «un 
giornalista gentiluomo, un uo- 
mostraordinario che ha contri- 
buito alla crescita della nostra 


LE IMMAGINI 

LA CERIMONIA DI IERI A SAN GIUSTO 
NELLE FOTO DI FRANCESCO BRUNI 
E IL DIRETTORE OMAR MONESTIER 


Il prefetto Vardè: 
«Una persona 

di altissima cultura 
che tanto ha fatto 
per il territorio» 

Il sindaco Dipiazza: 
«Un gentiluomo, 
uomo straordinario» 
L'assessore Rosolen: 
<Un innovatore» 


LA CITAZIONE 


Il fondo del 22 luglio 
sulla crisi Wartsilà: 
«Insieme lotteremo» 


Nella sua omelia, il vescovo Cre- 
paldi ha citato un fondo di Omar 
Monestier, quello scritto sulla cri- 
si Wartsilà il 22 luglio scorso. Que- 
sto un estratto: «Trieste c'è. Ed è 
una Trieste bella da vedere e da 
sentire, che si mescola in una 
composta determinazione, si rap- 
presenta senza celebrarsi, testi- 
moniando resistenza anche per 
quei pezzi di città che non capisco- 
no o sono altrove». Il riferimento 
è alla prima mobilitazione di piaz- 
za, del giorno prima. «Questa è 
una lotta per salvare l'industria di 
cui si è nutrita Trieste, anche con 
molti errori, e il rifiuto della disu- 
manizzazione del lavoro». Infine, 
lapromessa: «Lotteremo». 


città». Rosolen ha rammenta- 
to «la passione e l'innovazione 
portata da Monestier: tutto 
questo si vede nella risposta 
che hanno dato i suoi collabo- 
ratori e rappresentanti della 
città». Perla senatrice Pd Tatja- 
na Rojc, «Monestier è stato un 
uomo colto e garbato: ricorde- 
remo di lui l’attenzione per i 
granditemi contemporanei, l’i- 
ronia fulminante. Lo animava 
unavitalità instancabile, un in- 
teresse costante per le persone 
e i fatti». Presente alla messa 
anche Alessandro Ciani, asses- 
sore del Comune di Udine: 
«Era doveroso esserci, a nome 
del sindaco e di tutta la città, a 
ricordare l’indimenticabile di- 
rettore del nostro giornale, uo- 
mo intelligente, profondo e in- 
namorato di Udine, del Friuli e 
ditutto il NordEst». 

All’uscita dalla funzione, 
Riccardo Illy si è soffermato 
«sull’attaccamento di Mone- 
stier alla città e alla professio- 
ne: lo apprezzavo per questo, 
perché era un grande profes- 
sionista e perché amava Trie- 
ste». 

Il presidente dell'Ordine dei 
giornalisti Cristiano Degano 
ha evidenziato che «Omar è 
riuscito ad assumere la direzio- 
ne di due quotidiani della re- 
gione con grande equilibrio: 
ha dato un contributo notevo- 
lea superare alcune conflittua- 
lità e alcuni campanili che non 
hanno ragione di esistere». 
«Mi hanno sempre colpito la 
sua apertura e la sua franchez- 
za», ha detto infine il direttore 
del Teatro Rossetti Paolo Vale- 
rio, ricordando «il suo mododi 
farti sentire importante, la sua 
sensibilità, il suo entusiasmo 
perlavita e lasua grande capa- 
cità di comunicazione». — 
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Austriaci e ungheresi 
investono ad Abbazia 
270 milioni di euro 
in alberghi e resort 


Dal gruppo LUrssen all'imprenditore Mészaros 
i progetti nel centro che fu lanciato dall'impero asburgico 


Andrea Marsanich / ABBAZIA 


Non poteva andare diversa- 
mente. L’asburgica Abbazia, 
meta irrinunciabile negli an- 
ni che furono per teste coro- 
nate e affini dell'Impero au- 
stroungarico, sta conoscen- 
do un periodo d’oro grazie 
ad investimenti austriaci e 
magiari in campo turistico, 
per un totale di circa 270 mi- 
lioni di eruo. Dal 2019 l’a- 
zienda alberghiera abbazia- 
naLiburnia Riviera Hotels, la 
maggiore nel Quarnero gra- 
ziea 14alberghi, 3 villee 2 in- 


L’inizio del turismo fu 
nel1844, con villa 
Angiolina, di proprietà 
di Iginio Scarpa 


sediamenti (un totale di 4. 
700 postiletto), è in mano al- 
la filiale austriaca del gruppo 
tedesco Liirssen, colosso 
mondiale nella produzione 
diyachtdilusso. 
L’acquisizione—la LRH ap- 
parteneva all'imprenditore 
croato Darko Ostoja — avreb- 


be permesso all ex titolare di 
incamerare qualcosa come 
mezzo miliardo di kune, sul- 
la settantina di milioni di eu- 
ro. La Liirssen non si è ferma- 
ta qui ed anzi ha fatto propri 
ad Abbazia la rinomata Villa 
Kapetanovic e il leggendario 
stabilimento balneare Lido. 
Non è bastato perché la com- 
pagnia di Brema ha deciso di 
espandersi poco a est, nella 
vicina Fiume, dove assieme 
alla maggiore catena di mari- 
na nel Mediterraneo, la fiu- 
mana Aci, darà vita al portic- 
ciolo turistico di porto Ba- 


Illungomare di Abbazia (Opatija) 


ross, investimento da circa 
50 milioni di euro (260 gli or- 
meggi). Gli austriaci, e non 
parliamo più di Liirssen, so- 
nodaannititolari dell’impre- 
sa Magnum hoteli, mentre 
non molto tempo fa l’investi- 
tore austriaco Wilfried Hol- 
leis ha voluto acquistare il fa- 
tiscente albergo Neptun, tra- 
sformandolo in impianto 4 
stelle. Gli ungheresi non so- 


e e ne 


no da meno, anzi. Su tutti 
svetta Lorinc Mészaros, capo- 
fila di una categoria che con- 
ferma-comeinonni, bisnon- 
nie trisavoli magiari—dinon 
voler rinunciare al mare 
Adriatico, perduto irrimedia- 
bilmente nel 1918. L’impren- 
ditore, titolare di 30 hotel in 
Austria, Ungheria, Romania 
e Montenegro, ha pensato di 
investire una cifra importan- 


sh i 


te a Icici, nell’Abbaziano, do- 
ve viene edificato un resort 5 
stelle, comprendente hotel 
con 180 stanze, ville, well- 
ness con piscina all’aperto e 
indoor, centro congressuale, 
autorimessa a 6 piani, picco- 
la piazza, ristorante, bar, ri- 
vendite e altro. La nuova 
struttura dovrebbe entrare 
in funzione nel 2024, per un 
investimento di 375 milioni 
di kune, che al cambio sono 
50milioni di euro. Mészàros, 
che è anche il titolaredella so- 
cietà calcistica croata Osijek, 
gareggiante nel campionato 
di Prima lega, ha deciso di 
lanciarsi in un’altra avventu- 
ra, definiamola così, acqui- 
stando l’albergo abbaziano 
Miramar. Anche se non vi so- 
no conferme ufficiali in meri- 
to, voci solitamente bene in- 
formate indicano in 100 mi- 
lioni di euro la cifra investita 
dall’ungherese ad Abbazia e 
circondario. E anche magia- 
ra la compravendita del fa- 
moso albergo abbaziano Mo- 
zart, anche se finora non è 
stato comunicato il nome 
dell’acquirente. La struttura, 
inaugurata nel lontanissimo 
1896, è però chiusa a causa 
di pastoie burocratiche che 
chissa’quando saranno risol- 
te. Ultima nota: l’inizio del tu- 
rismo abbaziano viene fissa- 
to al 1844, quando venne 
inaugurata villa Angiolina, 
di proprietà del patrizio fiu- 
mano Iginio Scarpa e ritenu- 
tala culla del comparto ricet- 
tivo locale. — 
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Serbia e Kosovo si contendono 
il lago artificiale di Gazivoda 


Bacino strategico. Pattugliato dalla forze di PriStina, Belgrado teme l'occupazione del Nord 


STEFANO GIANTIN 


na battaglia, quella 
sui documenti perso- 
nali di viaggio, che 
viene risolta attra- 
verso le pressioni di Ue e Usa. 
Un'altra, quella che riguarda 
letarghe, cherimane apertissi- 
ma. Eora una terza—una possi- 
bile “guerra” per il dominio su 
un importantissimo lago - che 
rischia di divampare a breve. 
Non c'è pace sull’infuocato 
asse tra Serbia e Kosovo, che 
sta tornando incandescente a 
causa del lago Gazivoda, un 
grande bacino artificiale crea- 
to ai tempi della Jugoslavia e 
ora in gran parte localizzato 
nel nord del Kosovo, a maggio- 
ranza serba, mentre un terzo 
si trova nel territorio della Ser- 
bia, bacino fondamentale per 
assicurare risorse idriche all’in- 
tero Kosovo e al sistema per la 
produzione di energia di Pristi- 
na. Gazivoda che da anni si è 
trasformato a intervalli regola- 
riin fonte di nuove tensionitra 


Belgrado e Pristina, a volte 
esplosive, e lo stesso scenario 
sembra riproporsi oggi. La mic- 
cia, gli annunci del ministro de- 
gli Interni kosovaro, Xhelal 
Svecla, che ha reso noto che 
«per la prima volta dalla fine 
della guerra, dopo la creazio- 
ne di pattuglie sull’acqua, la 
polizia del Kosovo ha iniziato 
pattugliamenti regolari sulla li- 
nea di confine tra Kosovo e Ser- 
biae sull’intera area dellago di 
Gazivoda». 

«Ora il controllo della fron- 
tiera di Stato è completo, mi 
congratulo con la polizia», ha 
aggiunto il ministro, che nei 
giorni precedenti aveva visita- 
to l’area assieme al premier 
Kurti. Movimenti di agenti e 
mezzi e soprattutto le dichiara- 
zioni di Svecla che hanno crea- 
to allarme a Belgrado, che ha 
letto la mossa come un vero e 
proprio tentativo di «occupa- 
re» manu militari il nord del 
Kosovo a maggioranza serba e 
soprattutto Gazivoda, bacino 
idrico di importanza strategi- 


Poliziotti kosovari mentre pattugliano il lago (foto ministero Interni del Kosovo) 


ca. Non solo, la mossa kosova- 
ra rappresenterebbe anche 
una violazione flagrante degli 
«accordi di Bruxelles» che vie- 
terebbero alla polizia kosova- 
ra di operare nel nord, se non 
con componenti di etnia ser- 
ba, ha così ammonito il presi- 
dente serbo Aleksandar Vucic, 
parlando di «brutte notizie» in 
arrivo. Belgrado però non sem- 
bra, in questa occasione, voler 
rimanere a guardare tolleran- 
do «violazioni» del diritto in- 
ternazionale e di intese già si- 
glate in passato. «Questo è un 
monito per coloro che domani 
verranno a Belgrado e tutti gli 
altri», ha aggiunto, riferendosi 
alla visita, iniziata ieri nella ca- 
pitale serba e in quella kosova- 
ra, dall'inviato Ue Miroslav Laj- 
cak, che sarà accompagnato 
dai consiglieri internazionali 
del presidente francese Emma- 
nuel Macron e del cancelliere 
tedesco Olaf Scholz. Team ad 
hoc finalizzato a mettere Bel- 
grado e Pristina alle strette per 
arrivare finalmente all’auspi- 
cata “normalizzazione” dei 
rapporti bilaterali. Missione 
difficilissima, perché il caso 
Gazivoda rischia di uscire rovi- 
nosamente dagli argini. «Gli al- 
banesi non sono deboli, il Koso- 
vo non è più occupato» come 
ai tempi «di Milosevic», ha re- 
plicato ieri Svecla, mentre il 
numero uno dell’Ufficio serbo 
per il Kosovo, Petar Petkovic, 
ha parlato di «provocazioni e 
dimostrazioni di forza» perico- 
losissime. — 


INTELLIGENT 
MOBILITY" 


NUOWO NISSAN QASHQA 


L'evoluzione del Crossover. 
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BEST IN CLASS 2021 


A SETTEMBRE on 


€ 2.000 DI BUONI MOTIVI PER RIPARTIRE’ 
CON PERMUTA ANCHE SENZA ROTTAMAZIONE 


Valori ciclo combinato WLTP Nuovo Nissan Qashqai consumi da 71 a 6,3 1/100 km; emissioni CO, da 160 a 142 g/km 
a fronte di permuta o rottamazione di un'autovettura usata con anzianita superiore a 10 anni) grazie al contributo Nissan e delle Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa, e di proprietà del 
cliente da almeno 6 mesi alla data del contratto del veicolo nuovo. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 30/09/2022, salvo esaurimento stock. 


AUTONORDFIORETTO £ 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
Tel. 0431 919500 
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I Compriamo le vostre monete d'oro 
i gioielli e gli orologi 


RosERTOBORCHESI 
SeZana 
Preèna Ulica 1 
Tel. +386 59021457 


alle migliori quotazioni! 


GNL IN FVG 


DaDanieliaFantoni 
cresce l’interesse 
peril gas via mare 


Il progetto per una fonte alternativa di approvvigionamento 
Benedetti: «Attendiamo di vedere lo studio di fattibilità» 


Maura Delle Case /TRIESTE 


La soluzione al caro energia 
perle principali aziende ener- 
givore a Nordest potrebbe 
passare da “Smart Gas”, il 
progetto di Alessandro Ve- 
scovini, Ad di Vescovini 
group spa, che mira a riceve- 
re e stoccare il gas liquido 
proveniente da oltremare in 
una gasiera da 144.000 me- 
tri cubi di capacità da ancora- 
re al largo delle coste Fvg e 
dalla quale poi spostare il gas 
liquido, attraverso una betto- 


cn 
Allo studio un 
investimento da circa 
220 milioni di euro per 
rifornire l’industria 


lina, fino a una banchina de- 
dicata al porto di Monfalco- 
ne da dove poi caricare ISO 
container da 40 piedi destina- 
ti, via gomma o rotaia, ai 
clienti. 

Acciaierie, cartiere e im- 
pianti di produzione di pan- 
nelli, tra gli altri, che potreb- 
bero attuare direttamente la 
rigassificazione utilizzando 
il calore residuo dei propri 
processi industriali. «E° da 
marzo che stiamo lavorando 
al nuovo progetto» ha detto 
Vescovini intervistato da Nor- 
dest economia, precisando 
che allo stato attuale il pro- 
getto è in attesa di ricevere il 
via libera del Ministero della 
Transizione ecologica in ordi- 


ne alla non assoggettabilità a 
Via (Valutazione d’impatto 
ambientale) del progetto. 
Una volta ottenuta la rispo- 
sta del ministero, attesa 
nell’arco dei prossimi 90 gior- 
ni, sarà possibile procedere 
alla stesura del business 
plan: «Entro un massimo di 
18 mesi — promette Vescovi- 
ni - saremo pronti a investire 


Sopra una nave gasiera, sotto Gianpietro Benedetti 


220 milioni di euro». 
L’iniziativa è seguita con 
grande interesse da molti im- 
prenditori attivi in particola- 
re tra Friuli-Venezia Giulia e 
Veneto. Tra questi Gianpie- 
tro Benedetti, presidente del 
gruppo Danieli, che paga da- 
zio al caro energia in partico- 
lare in Abs, la divisione steel 
making della multinazionale 


di Buttrio e che non disde- 
gna, anzi, la possibilità di ri- 
vedere il mix dell’approvvi- 
gionamento energetico an- 
che alla luce dell’attuale vola- 
tilità del sistema. «Sitratta in- 
dubbiamente di un progetto 
interessante— dichiara Bene- 
detti —, per fare delle valuta- 
zioni di merito aspettiamo 
però lo studio di fattibilità. 
Solo allora saremo in grado 
di decidere». Neanche il pre- 
sidente di Acciaierie Venete, 
Alessandro Banzato, entra 
nel merito dell’iniziativa limi- 
tandosi a commentare che si 
tratta di «un'idea bellissima» 
e dicendosi speranzoso che 
possa andare avanti. C'è inte- 
resse anche alla Fantoni di 
Osoppo, che una decina di 
anni fa era stata coinvolta 
nel progetto, poi naufragato, 
delrigassificatore. 

Reazioni positive, che si 
fanno eco tra imprenditori, 
specie tra quelli che hanno il 
costo dell’energia, pur sceso 
in questi ultimi giorni rispet- 
to ai picchi di agosto, come 
primo e più grave cruccio del 
momento e che attendono 
conansia la decisione dell’Eu- 
ropa sul price cap, vale a dire 
sultetto al prezzo del gas, de- 
stinata pare a non arrivare pe- 
rò primadiottobre, barcame- 
nandosi con stop&go produt- 
tivi per dribblare i momenti 
di maggior costo del gas e 
con l’attivazione di ammor- 
tizzatori sociali. In questo 
quadro s’inserisce il progetto 
di Vescovini, che vanta alme- 
no due compagni di viaggio 
certi: assieme a Vescovini 
Group Spa, controllante di 
Sbe-Varvit, tra i leader mon- 
diali nella produzione di 
giunti meccanici di fissaggio, 
è della partita Molino Casillo 
Spa, food company leader 
mondiale nella lavorazione e 
nella distribuzione di grano, 
concessionaria della banchi- 
na demaniale di ricezione di 
Monfalcone che nelle inten- 
zioni dovrebbe essere rialle- 
stita e dedicata in esclusiva al 
progetto Gnl. 

Se supererà gli scogli della 
burocrazia, il progetto sarà 
gestito da una newco, Lng Lo- 
gistic, di cui Sbe-Varvit sarà 
uno dei soci. Difficilmente, 
considerata la fame di ener- 
gia, l’unico.— 
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CLIMATIZZAZIONE 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE con gas R32 


PROMOZIONE 2022 


con ulteriore 10% di sconto 
oltre al 30% previsto su tutta la linea Family 


Scopri condizioni e regolamento presso le filiali di Udine e Trieste. 


NUOVO ORDINE 

Fincantieri, commessa 
per 4 navi da crociera 
da Viking Cruises 


La Viking Mars, costruita da Fincantieri 


I rapporti tra Fincantieri e 
Viking Cruises sono iniziati 
nel 2012 quantola società ar- 
matrice, già leader nel com- 
parto della crocieristica flu- 
viale, ha deciso di fare il pro- 
prio ingresso nel mercato del- 
le crociere oceaniche come 
start up. Dal primo ordine di 
due navi, oggi la collabora- 
zione pregressa e futura ha 
raggiunto una classe di 18 
unità, tutte costruite ad Anco- 
na eccetto la prima realizza- 
taa Marghera, alle quali si ag- 
giungono “Viking Octantis” 
e “Viking Polaris”, le due uni- 
tà da crociera expedition rea- 
lizzate dalla controllata 
Vard.Inuovi contratti riguar- 
dano la realizzazioni di navi 
sul modello della “Viking 
Mars”, consegnata la prima- 
vera scorsa, ovvero navi di 
piccole dimensioni con una 
stazza lorda di circa 47.800 
tonnellate, 465 cabine e po- 
trà ospitare a bordo 930 pas- 
seggeri. Oltre alle cabine tut- 
te con veranda le navi hanno 
spaziose suite con ampi affac- 
ci, due piscine, di cui una infi- 
nity pool a poppa, numerose 
opzioni per cenare all’aperto 
euna spa. Inuovi ordini inca- 
merati da Fincantieri confe- 
ranola ripresa del settore cro- 
cieristico, atteso a un ritorno 
sui livelli pre-pandemici nel 


TRIESTE 


Fincantieri costruirà altre 4 
navi per Viking. Facendo se- 
guito alle sei opzioni siglate a 
marzo di quattro anni fa, le 
due società hanno comunica- 
to ieri di aver reso efficaci i 
contratti per le navi numero 
3e4,ediaver firmato il con- 
tratto per altre due unità, 
contratto quest’ultimo condi- 
zionato al conseguimento 
del relativo finanziamento 
come da prassi del settore. Il 
valore complessivo degli ac- 
cordi è di oltre 1,7 miliardi di 
euro. 

Le consegne sono previste 
rispettivamente nel 2026, 
nel 2027 e nel 2028 per le ul- 
time due navi. Per questa se- 
rie di sei unità, che segue le 
10 ordinate a partire dal 
2012, Fincantieri ha svilup- 
pato di concerto conla socie- 
tà armatrice un progetto ba- 
sato sulle caratteristiche di 
successo delle navi preceden- 
ti, aggiornate e rivisitate se- 
condo le più recenti tecnolo- 
gie disponibili sul mercato. 
Saranno costruite secondo le 
più recenti normative in te- 
ma di navigazione e fornite 
dei più moderni sistemi di si- 
curezza. Questa nuova gene- 
razione di navi è progettata 
anche perle celle a combusti- 


bile a idrogeno e stabilirà un 2023.— 

nuovo standard per il setto- E.D.G. 
re. © RIPRODUZIONE RISERVATA 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

IN ARRIVO 

MSCFLOSTA II.__.__. DAVENEZIAARADA ______ore__2.00 
EVEREXCEL | DAKOPERARADA_______. ore__4.00 
MSC FANTASIA__..__ DADUBROVNIKARADA _____ ore__6.45 


MSCCAITLIN _____.____U AKOPERARADA _______ ore. _18.30 

MSCBELLE DAANCONAARADA _____ ore_20.00 

SAFFETREY........ DAGESMEAHFLA PLI ITALY ore. 21,30 
IN PARTENZA 


MIKELA P. 
MSC FANTASIA____ DA ORMEGGIO 29 PERZADAR _ore__21,00 
TROY SEAWAYS__DA ORMEGGIO 31 PERISTANBUL gre_ 23,00 


BEPHILIPP...-.....] DA MOLO VITPERRAVENNA__ ore. 23.00 
CLIMASSISTANCE IQP| MOVIMENTI 
deine ni MSC CAITLIN.________ DARADAPERMOLOVII ore 19.01 


climassistance.it | info@climassistance.it UDINE Viale Venezia 337 - T. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - T. 040 764429 
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ECONOMIA 19 


Mercati ebanche brindano al rialzo dei tassi d'interesse deciso dalla Bce. Allarme perle famiglie 


Mutui e prestiti, la stangata delle rate 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


ercati e banche 
brindano al maxi 
rialzo dei tassi de- 
ciso dalla Banca 
centrale europea per contra- 
stare l'inflazione. Una mossa 
che ha messo le ali ai titoli del 
credito: la normalizzazione 
del costo del denaro garanti- 
sce margini maggiori e pro- 
mette utili in crescita. Abba- 
stanza per mitigare l’effetto 
Btp. Il rendimento dei titoli di 
Stato tricolori decennaliè tor- 
nato a salire sfiorando il 4%, 
con una differenza di rendi- 
mento rispetto agli omologhi 
tedeschi Bund di 230 punti. 


L’euforia degli investitori, 
però, si scontra conitimori dei 
consumatori schiacciati tra 
l’incudine dell'inflazione «la 
più subdola delle tasse» come 
la definisce il presidente di 
Coop Italia, Marco Pedroni, e 


—-«i 
Gli investitori si 
chiedono come 
proseguirà la lotta 
all’inflazione 


il martello dei tassi d’interesse 
che fanno lievitare le rate di 
mutui e prestiti. Già a luglio, 
Banca d'Italia, ha rilevato che i 
tassi di interesse sui prestiti 
erogati nel mese alle famiglie 
per l’acquisto di abitazioni 


comprensivi delle spese acces- 
sorie (Tasso Annuale Effettivo 
Globale, Taeg) si sono colloca- 
ti al 2,45 per cento rispetto al 
2,37% in giugno, mentre quel- 
lisulle nuove erogazioni di cre- 
dito al consumo all’8,48 per 
cento (8,34 nel mese prece- 
dente). Abbastanza perché l’U- 
nione italiana consumatori de- 
nunci che la rata sui mutui sia 
cresciuta —in media — di 46 eu- 
ro al mese, con un aggravio di 
oltre 500 euro l’anno. Inumeri 
di Banca d’Italia, dunque sono 
«una iattura che segue l’annun- 
cio della Bce. 

Inunanno il Taeg è passato 
da 1,7486 di luglio 2021 al 
2,45 di luglio 2022, con un 
rialzo di 70 punti base. Una 
stangata a cui si aggiunge l’in- 
cremento di ieri deciso dalla 


Bce, pari a 0,75 punti percen- 
tuali, che determinerà, a regi- 
me, un rincaro della rata pari 
a52 euro al mese, 624 euro an- 
nui» dice Massimiliano Dona, 
presidente dell’Unc. In uno 
scenario dominato dall’incer- 


Peril rapporto Coop 
litaliano su 3 a Natale 
potrebbe non riuscire 
a pagare luce e gas 


tezza, gli investitori si chiedo- 
no come proseguirà la lotta 
all’inflazione da parte delle 
banche centrali. Qualcuno az- 
zarda che la Banca centrale eu- 
ropea, guidata da Christine La- 
garde possa proseguire sulla 


strada di un prossimo aumen- 
to “pesante” di altri 75 punti 
base — livello record nella sto- 
ria della Bce. A ottobre, molto 
dipenderà dai dati dell’infla- 
zione che, comunque, la presi- 
dente della Bce ha ammesso 
di aver male interpretato nel 
recente passato. 

I mercati, però, danno per 
scontati altri due rialzi da qui a 
fine anno. Anche perché la Fed 
ha lasciato intendere che pro- 
seguirà la sua politica di au- 
mento dei tassi per far scende- 
re l'inflazione. «Il forte merca- 
to dellavoroeilfatto che la più 
grande economia almondo ab- 
bia evitato la recessione con- 
sentono di muoversi in manie- 
ra aggressiva», ha sottolineato 
il membro del consiglio dei go- 
vernatori della Federal Reser- 
ve, Christopher Waller. 

In Europa, invece, Bloom- 
berg ipotizza un rialzo dei 50 
punti a ottobre e un altro di 25 
prima di Natale. Uno scenario 
che si tradurrebbe in una vera 
e propria stangata. Secondo 


una simulazione di Mutuionli- 
ne, la rata di un mutuo a tassa 
variabile ventennale da 150 
mila euro potrebbe aumenta- 
re di quasi 200 euro, il 28,9% 
rispetto a inizio settembre. Per 
un prestito da 250mila euro il 
rincaro sarebbe 20%, quasi 
250euroinpiùalmese. 
D'altra parte il Rapporto 
Coop 2022 avverte che a Nata- 
le un italiano su tre potrebbe 
non essere in grado di pagare 
le bollette di luce e gas. Anche 
perché c’è il concreto rischio 
di doversi trovare a scegliere 
trailrispetto della rata del mu- 
tuo o la scadenza delle uten- 
ze. Storicamente i dati di Ban- 
kitalia mostrano che i mutua- 
tari fanno di tutto perrispetta- 
re i pagamenti come confer- 
mano i 9,3 miliardi di crediti 
deteriorati a fronte di 400 mi- 
liardi di mutui erogati. Un 
esperto del settore, però, non 
nasconde il timore che il trend 
possa cambiare «e anche i mu- 
tuivadano in default». — 
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La "bolla" energetica ele sue conseguenze 


ASA 
Angelo Barrasso 


«Ci si deve almeno 
adeguare 
all’inflazione» 


«Arriviamo dallo tsunami 
del Covid - ricorda Angelo 
Barrasso, presidente provin- 
ciale di Asa e titolare di due 
residenze per anziani a Trie- 
ste - che già ci aveva messo 
di fronte a un ostacolo enor- 
me da superare, con posti let- 
to rimasti vuoti, costi di ge- 
stione aumentati, quello del 
personale sanitario incre- 
mentato del 25% perla scar- 
sa disponibilità di queste fi- 
gure sul mercato. Abbiamo 
fatto fronte alla pandemia 
con riserve finanziare, spe- 
rando che poi la situazione si 
sarebbe risollevata, invece 
ora è quasi peggiorata. Ab- 
biamo tenuto duro non au- 
mentando le rette, ma ora 
per restare a galla una casa 
di riposo non può non ritoc- 
carle, adeguandole almeno 
ai tassi di inflazione». 


AIOP 
Fabio Staderini 


«Ci aspettiamo 
soluzioni efficaci 
in tempi brevi» 


«Per coprire l'aumento dei 
costi di gestione più che tripli- 
cato - spiega Fabio Staderi- 
ni, referente Aiop- Fvg e di- 
rettore della residenza per 
anziani Fiori del Carso - oc- 
corre un immediato e ade- 
guato incremento delle risor- 
se finanziare per il SSN da 
utilizzare a copertura dei 
maggiori oneri e da ripartire 
equamente fra gli erogatori 
di diritto pubblico e di diritto 
privato del Ssn. La situazio- 
ne è estremamente delicata, 
come dimostrano i tanti allar- 
mie appelli che giungono dal 
mondo produttivo italiano. 
Dalla politica ci aspettiamo, 
in tempi brevi, azioni efficaci 
e risolutive, altrimenti le rica- 
dute negative nel 2023 gra- 
veranno sulle famiglie, con 
un l'aumento consistente 
delle rette di degenza». 


L'effetto del caro bollette 
sulle case di riposo: 
rette più care da gennaio 


Costi di regia in crescita esponenziale nelle residenze per anziani tra consumi, 
servizi di lavanderia e scorte alimentari: l'aumento delle tariffe è dietro l'angolo 


Laura Tonero 


L’aumento delle rette, nelle 
strutture per anziani di una cit- 
tà dall’età media così elevata 
qual è Trieste, è ormai dietro 
l’angolo.Icostidiregia, dovuti 
soprattutto al caro bollette, so- 
no infatti lievitati, e continue- 
ranno a farlo ora che si va ver- 
so l’autunno. E così, perle fami- 
glie, dal prossimo mese di gen- 
naio - dopo che le varie società 
di gestione avranno di fatto 
chiuso i conti del 2022 e impo- 
stato quelli del 2023 - c'è il con- 
creto rischio di dover affronta- 
re spese più alte per assicurare 
unadignitosa assistenza al pro- 
prio caroinlà con gli anni. 
Lerealtà dedicate agli anzia- 
ni sono in tutto un’ottantina 
nella nostra provincia: il 70% 
di queste è di proprietà priva- 
ta. «La situazione è già diffici- 
le, e l’arrivo della stagione fred- 
daspaventa», sottolinea Ange- 
loBarrasso, presidente provin- 
ciale Asa e titolare di due resi- 
denze: «Appena calano le tem- 
perature—spiega—noi dobbia- 
motenere il riscaldamento fis- 
so a 24-25 gradi. Le persone 
anziane hanno freddo, la not- 
te spesso si scoprono nel son- 
no e quindi le stanze vanno 


mantenute calde tutto il gior- 
no. Stiamo parlando di perso- 
ne fragili, spesso con patolo- 
gie, quindi non è possibile atti- 
vare forme di risparmio». Bar- 
rasso valuta che «sicuramente 
leretteverrannoriviste: atten- 
diamole prossime bollette, ve- 
diamo come si chiude l’anno, 
ma poi da gennaio i ritocchi sa- 
rannoinevitabili, ein alcuni ca- 
si prevedo saranno pesanti, te- 
nendo conto che molte delle 
case di riposo di Trieste sono 
inaffitto ele locazioni subisco- 
no a propria volta un adegua- 
mentolstat». 

La retta media delle struttu- 
re, a Trieste, si attesta intorno 
ai 2.000-2.200 euro. Le azien- 
de che le gestiscono si aspetta- 
no un aiuto rapido dal gover- 
no e dalla Regione. «Il caro 
energia sta travolgendo il siste- 
ma produttivo e dei servizi del 
Paese e, in particolare, quello 
della sanità e dei servizi resi- 
denzialiperanziani», constata 
Fabio Staderini, referente re- 
gionale Aiop e direttore della 
residenza “Fiori del Carso”: 
«Chiediamo, pertanto, che la 
definizione degli strumenti ne- 
cessari per affrontare questo 
problema diventi una priorità 
assoluta nell'agenda politica. 


le] 
L'IMPORTANZA DELLE TEMPERATURE 


SPAZI CALDI D'INVERNO E FRESCHI 
D'ESTATE: CONSUMI SONO ELEVATI 


Il 70% delle strutture 
è privato. Buona parte 
opera inimmobili 

in affitto. E i canoni 
stanno a propria volta 
per diventare più salati 


Gli aiuti attualmente previsti 
per contrastare il rincaro dei 
prezzi di energia elettrica e 
gasescludonole strutture di di- 
ritto privato del Servizio sani- 
tario nazionale e regionale, i 
cui costi di gestione stanno di- 
ventando insostenibili. Le bol- 
lette, in molti casi, sono au- 
mentate anche del 400%. In 
una situazione di questo gene- 
resirischia davvero di trovarsi 
costrettia limitare servizi e pre- 
stazioni di cura». Umberto Be- 
nevento, presidente Arat-Con- 
fcrommercio, porta un esem- 
pio per far comprendere la si- 
tuazione: «Le case di riposo di 
medie dimensioni che pagava- 
no dai 700 agli 800 euro a bol- 


letta di energia elettrica oggi si 
vedono arrivare fatture da tre- 
mila euro. Non è più possibile 
avere un controllo dei costi, da 
un mese all’altro cambia tutto. 
E, oltre a luce e gas, costa di 
più preparare un pasto perché 
i prezzi degli alimentari sono 
cresciuti e il servizio di lavan- 
deria ha quadruplicato i prez- 
zi. Cosìi costi superano i ricavi 
e il rischio è che le piccole case 
diriposo chiudano». 

Molte strutture, comela resi- 
denza “Brioni” di Muggia, an- 
che in previsione di un accredi- 
tamentonell’ultimo anno han- 
no fatto importanti investi- 
menti. «Abbiamo ristrutturato 
e ampliato la struttura», preci- 
sa il titolare Alejandro De Mi- 
chele: «Per fortuna abbiamo 
uncontratto per l’energia elet- 
trica che ha bloccato ancora 
per poco il prezzo e tra un me- 
se attiviamo 20 kilowatt di 
pannelli fotovoltaici. Non ali- 
mentiamo l'impianto a meta- 
no ma a gpl, e dunque vedre- 
mo quali saranno le tariffe. 
Purtroppo ci sono aumenti tra- 
sversali: servirà un ritocco alla 
retta, magari di due euro al 
giorno, sennò la struttura non 
potrà più stare in piedi».— 
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ARAT 
Umberto Benevento 


ì 


«Dopo l’inverno 
c’è chi rischierà 
di chiudere» 


Umberto Benevento, presi- 
dente di Arat-Confcommer- 
cio, valuta i pochi margini di ri- 
sparmio oggi nelle mani di 
chi gestisce una residenza 
per anziani. «Noi ospitiamo 
persone fragili, siamo obbli- 
gati a mantenere determina- 
ti standard soprattutto di as- 
sistenza - osserva -, quindi è 
impossibile ridurre il persona- 
lee la qualità dei servizi offer- 
ti non si può abbassare. Non 
ci sono quindi margini per ta- 
gliare costi e non si può pen- 
sare che uno vada a chiedere 
un finanziamento in banca 
per coprire il costi, Il rischio è 
veramente che dopo l'inver- 
No, se non si trova una solu- 
zione rapida ed efficace, è 
che alcuni messi alle strette 
decidano di chiudere, con la 
conseguenza di personale li- 
cenziato e danniall'indotto». 


BRIONI 
Alejandro De Michele 


«Per noi i rincari 
sono trasversali 
ormai su tutto» 


«Oltre ad aver pagato l'altissi- 
mo costo della pandemia - ri- 
ferisce il titolare della residen- 
za Brioni di Muggia, Alejan- 
dro De Michele -, per riuscire 
adaccreditarci il prossimo an- 
no al servizio sanitario regio- 
nale abbiamo avviato impor- 
tanti investimenti ristruttura- 
to e ampliato la struttura, co- 
sì disporremo di 7 posti in più, 
raggiungendo una capienza 
di 47 posti. Inoltre abbiamo 
investito sull'efficientamen- 
to energetico e tra un mese 
attiveremo 20 kilovatt di pan- 
nelli fotovoltaici. Purtroppo 
però cisono aumenti trasver- 
sali, su tutto - conclude -, dal 
costo del cibo a quello della la- 
vanderia e servirà sicuramen- 
te attuare un ritocco alla ret- 
ta, magari di due euro al gior- 
no, altrimenti la struttura 
non può stare a galla». 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Un arresto al confine 


I carabinieri di Aurisina hanno 
fermato ieri al confine un 42en- 
nerumeno condannato a un an- 
no e sei mesi per maltrattamen- 
tiin famiglia. 


Ladri di gasolio 


Sono finiti in manette a Udine 
due giovani residenti a Lestizza 
per furto di gasolio da mezzi indu- 
striali. Tra i colpi anche i cantieri 
della Trieste-Mestre. 
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Il ricordo di Vivoda 


Il Comitato di San Giovanni Colo- 
gna per i Caduti nella Resisten- 
za, invita tutti domani alle 16 
all'ingresso del Bosco Farneto 
percommemorare Alma Vivoda. 


L'Itis: tenteremo di bilanciare le nostre spese e quelle delle famiglie 


Il Comune: cercheremo soluzioni assieme ai gestori. Palla alla Regione 


«Con l’arrivo dei ritocchi 
non potranno che salire 
lerichieste di contributo» 


LE PROSPETTIVE 
li ultimi dati 
aggiornati di- 
cono che la 
spesa da gen- 


naio a luglio di quest'anno, 
per gas e energia elettrica, è 
paria quella che abbiamo spe- 
so nell'intero 2021. E va peral- 
tro tenuto conto che anche 
nell’ultimo trimestre dello 
scorso annole tariffe erano di- 
ventate molto pesanti». Il pre- 


sidente dell’Itis Aldo Pahor 
non usa giri di parole, e am- 
mette che la situazione è criti- 
ca: «Basti pensare che solo la 
bolletta di luglio dell’energia 
elettrica ha avuto un incre- 
mento del 186% rispetto 
all'anno precedente». «Noi 
ospitiamo anziani non auto- 
sufficienti - precisa Pahor - e 
siamo accreditati, e per nor- 
mativa non possiamo aumen- 
tare le rette in corso d’anno, 
salvo eventi straordinari. A di- 
cembre, in sede di bilancio di 


previsione è evidente che an- 
dremo a valutare la situazio- 
ne. E inevitabile». Pahorriferi- 
sce che molti degli stessi ospi- 
tiin via Pascoli sono al corren- 
te della situazione che sta gra- 
vando su tutto il Paese: «Mi 
fermano e mi chiedono come 
andrà, cosa succederà. E io, 
spiegandoloro che ci sono an- 
cora molte incertezze, sottoli- 
neo il fatto che ci dovremo 
confrontare conle nostre spe- 
se e le spese delle famiglie, 
guardando al nostro e al loro 


AL DO PAHOR 
PRESIDENTE 
DELL'ITIS 


bilancio. Se c’è un parametro 
che abbiamo sempre adotta- 
to è quello del tasso di infla- 
zione, che a dicembre terre- 
mo presente». L’Itis, così co- 
me altre fra le strutture più im- 
portanti del settore in città, 
coni fornitori ha dei contratti 
che consentono di mantene- 
re bloccate per un determina- 
to periodo alcune tariffe e de- 
terminati prezzi. Ma presto 
anche quegli accordi scadran- 
no e andranno rinegoziati. E i 
ritocchi all’insù per ogni voce 


CARLO GRILLI 
ASSESSORE 
AL WELFARE 


sarannoinevitabili, aggravan- 
do appuntola situazione. 
L’assessore comunale ai 
Servizi sociali Carlo Grilli 
guarda dal canto suo con par- 
ticolare attenzione a questa si- 
tuazione e ritiene che «questo 
di aumento di costi di gestio- 
ne, abbinato a una sempre 
più specifica qualità dei servi- 
zi, è comprensibile possa de- 
terminare unritocco delle ret- 
te nelle strutture residenzia- 
li». Grilli prevede quindi 
«maggiori richieste di contri- 


buto per l'abbattimento delle 
rette da parte dell’utenza a 
cui tenteremodi fornire rispo- 
ste. Non potranno che salire. 
Consapevoli che non sarà suf- 
ficiente, promuoveremo in- 
contri dedicati con i gestori 
per penetrare il tema e cerca- 
re, assieme, una possibile so- 
luzione». La situazione è sot- 
to gli occhi di tutti. Ma come 
faranno le stesse famiglie, a 
loro volta alle prese con il pe- 
so del caro bollette e pure con 
gli aumenti dei prezzi degli 
alimentari e di altri beni di pri- 
ma necessità, a far fronte pu- 
re a una retta più pesante per 
un genitore o un nonno ospi- 
tein una di queste case di ripo- 
so? E impensabile che il peso 
dei rincari, anche in questo ca- 
so, ricada interamente pro- 
prio sulle famiglie. E così la 
palla ora passa inevitabilmen- 
te nelle mani della Regione, 
l'interlocutore istituzionale 
cuitanto le famiglie quanto le 
stesse imprese del settore 
guardano auspicando un in- 
cremento dei contributi pub- 
blici, proprio per tagliare un 
costo delle rette sempre più 
salato.— LA.TO. 
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GAMMA TOYOTA YARIS 


MOTORE BENZINA 1.0L 
E AVANZATI SISTEMI 
DI SICUREZZA ATTIVA DI SERIE 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 


DA € 99 AL MESE 
TAN 2,904 TAEG 4,/3% 


47 RATE. ANTICIPO € 5.550. 
RATA FINALE € 7.837,50. OLTRE ONERI FINANZIARI" 
QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


**Fegli informativi e cettagli de.l'berta sul sito www.toyota-fs.it 


YARIS 


IN PRONTA CONSEGNA 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel, 0481 524133 
carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Toyota Yaris 1.0 VVT| Active. Prezzo di listino € 19.750. Prezze promozionale chiavi in mano, solo in caso di finanziamento Toyota Easy, € 16.500 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2017 di € 7,01 + IVA), con il cortributo della Casa e del Concessionario 
Prezzo Promozionale chiavi In mano, senza finanziamento Toyota Easy, € 17.250 (esclusa I.P.T. e Contriburo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 7,01 + IVA), con Il contributo della Casa e cel Concessionario. Promozioni valide solo In caso di contratto sotroscritto entro 
il 30/09/2022, per vetture immatricolate entro il 30/04/2023, in caso di vermuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota YARIS 5? 1.0 VVT-I (72 CV) 5 MARCE MANUALE 
ACTIVE MY22. Prezzo di vendita € 15.500,00. Anticipo € 5.530,00, 47 rate da € 98,47, con prima rata a 30 giorni, Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 7.837,50 (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto). 
Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko cisponibili su richiesta, Spese d'istruttoria € 400. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta di bollo € 15. Importo totale 
finanziato € 11.350,00. Totale ca rimborsare € 12.658,32. TAN (fisso) 2,90%. TAEG 4,73%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” disponibili in Concassionaria 
e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/09/2022 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. *| sistemi di sicurezza attiva del Toyota Safety Sense sono progettati per cercare di assistere il guidatore ir talune situazioni di poterziale pericolo e 
non coprono tutte le varlabiLI che possono Intervenire In occasione della guida. La (oro operatività e/o Il loro funzionamento può essere difatzl Influenzato da fattori esterni, anche atmosferici. Pertale motivo vl Invitiamo a leggere attentamente le Indicazioni contenute nell'apposito 
Libretto di istruzioni. | predetti sistemi non sono in graco di evitare i rischi di incidente né di sostituirsi al conducente ed è necessario che quest'ultimo mantenga il controllo del proprio veicolo in ogni momento, senza distrazioni. Dovete pertanto guidare la vostra Toyota prestando 
la dovuta massima attenzione perché Toyota Safety Sense potrà aiutarvi, ma sarete sempre e solo voi gli artefici principali della vostra sicurezza e ci chi vi sta intorno. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris MY22: consumo combinato 5,50 1/100 km, emissioni CO: 124 g/km, emissioni NOx 0,021 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles 
Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


NUOVO TEATRO + Stagione 
COMUNALE 
GRADISCA 

DERIO]\}40, ( 


teatrale 
2022—2023 


MARTEDÌ 18 E MERCOLEDÌ MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2023 
19 OTTOBRE 2022 Veronica Pivetti, 

FUORI ABBONAMENTO STANNO SPARANDO 

CIODI RUZINI SULLA NOSTRA CANZONE 
con Maxino e Flavio Furian, 


Elisa Bombacigno 


GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 2023 
Compagnia Riva&Repele 
MERCOLEDÌ 09 NOVEMBRE 2022 LILI ELBE SHOW 

Milena Vukotic a 
A SPASSO CON DAISY VENERDI 03 MARZO 2023 


Cochi Ponzoni, Matteo Taranto 


MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 2022 
Benedicta Boccoli, 
Lorenza Mario 

PREZIOSE RIDICOLE 


MARTEDÌ 13 DICEMBRE 2022 
Andrea Pennacchi 
POJANA E I SUOI FRATELLI 


MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023 
Lello Arena, Massimo Andrei 
ASPETTANDO GODOT 


MARTEDÌ 31 GENNAIO 2023 
Simone Montedoro 
L’UOMO IDEALE 


LE FERITE DEL VENTO 


SABATO 11 MARZO 2023 
Balletto di Siena 
FELLINI, LA DOLCE VITA 
DI FEDERICO 


MARTEDÌ 28 MARZO 2023 
Marco Paolini 
ANTENATI 


SCOPRI ANCHE LA RASSEGNA 
INNESTI 2022 - CONNESSIONI 
TEATRALI AFFATTO PREVEDIBILI 
DAL 15 SETTEMBRE AL 9 OTTOBRE 
Sala Bergamas 


artistiassociatigorizia.it 


t. 0481 532317 
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L'EMERGENZA METEO 


Grandine e altri allagamenti: 
la città di nuovo in ginocchio 


Secondo giorno di maltempo. Ancora danni per gli esercenti. Vesnaver (Fipe): «Un disastro» 


Gianpaolo Sarti 


Ancora pioggia, ancora allaga- 
menti. Il violento temporale 
che si è abbattuto ieri mattina 
sulla città, dopo il nubifragio 
di giovedì, ha creato altri disa- 
gi e danni. Negozi, bar, risto- 
ranti, garage, cantine, magaz- 
zini nuovamente sott'acqua. 

Le zone interessate sono 
più o meno le stesse del gior- 
no prima: Rive, Cavana, piaz- 
za Unità, via Mazzini, via San 
Nicolò e le zone limitrofe. Ma 
anche via Carducci, alcuni 
tratti di viale XX Settembre e, 
più in periferia, via Svevo. De- 
cine le chiamate di soccorso al- 
la Centrale operativa dei Vigi- 
li del fuoco, impegnata però a 
smaltire ancora quelle di gio- 
vedì. Nelprimo pomeriggio di 
ieri, quando la situazione me- 
teorologica sembrava ormai 
calma, ipompieri avevano an- 
cora una decina di interventi 
incoda. 

Ieri mattina la pioggia ha 
preso vigore, con sempre mag- 
giore intensità, poco dopo le 
undici. Nonè mancata la gran- 
dine. E pure il vento ci ha mes- 
so del suo. Così, oltre agli alla- 
gamenti, i Vigili del fuoco han- 
no dovuto far fronte anche al- 
le chiamate di soccorso per 
sgomberare le strade da albe- 
rieramidivelti dalle raffiche. 

Ma sono gli esercenti a pa- 
gare il prezzo più alto, dopo 
due giorni consecutivi di bom- 
be d’acqua. «Ho dovuto chiu- 
dere di nuovo il locale, stesso 
discorso per tanti altri colle- 
ghi», protesta Bruno Vesna- 
ver, titolare della “Ghiacceret- 
ta”, il noto ristornate in Cava- 
na, e presidente regionale del- 
la Fipe. Vesnaver parla quindi 
anche in rappresentanza del- 
la categoria. «Questo è un di- 
sastro per il nostro settore, 


Ilgesto cavalleresco di un giovane mentre aiuta una ragazza a superare l'allagamento della strada in centro città. Andrea Lasorte 


non si può andare avanti così 
— accusa — nel mio locale, co- 
me in altri, era tutto pieno di 
acqua dentro e fuori. Le istitu- 
zioni, a iniziare dal Comune, 
devono intervenire. Siamo 
preoccupati: ogni volta che 
c'è un forte acquazzone con 
l’alta marea si verificano que- 
ste situazioni. Due giorni con- 
secutivi così non sono sosteni- 
bili. Siamo impotenti: ripeto, 
c'è qualcosa che non funziona 
alivello di fognature, bisogna 
intervenire immediatamen- 
te». Dalla Fipe, dunque, la ri- 
chiesta è ben chiara. 


L’AcegasApsAmga, inter- 


pellata sugli allagamenti di 
giovedì, ha assicurato che la 
manutenzioni impiantistiche 
per deflusso dell’acqua sono 
regolari. «Le reti sono costan- 
temente monitorate e manu- 
tentate e le caditorie pulite se- 
condo regolare programma 
inaccordo conil Comune», af- 
ferma l'ingegner Emilio Capo- 
rossi, dirigente Funzione Ac- 
qua AcegasApsAmgal. «Il de- 
flusso delle acque meteori- 
che, in concomitanza all’alta 
marea, è impedito nel suo nor- 
male sbocco al mare, mentre 
è assicurato comunque il tra- 
sporto dei reflui fognari verso 


gli impianti di depurazione di 
Servola e Zaule. Non dimenti- 
chiamo peraltro che in tempi 
passati il mare arrivava fino al 
Teatro Romano e il terreno 
pertanto ha poca capacità di 
assorbimento. Da parte Ace- 
gasApsAmga è costante lo stu- 
dio dei cambiamenti climatici 
e l'impatto che questi hanno a 
livello idraulico, che sono per 
noi riferimento per ottimizza- 
re le infrastrutture in ottica di 
resilienza anche a questi feno- 
meni estremi, attraverso la di- 
gitalizzazione e la modellazio- 
ne della rete fognaria. Impor- 
tante dire che ARERA (Autori- 


tà di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente) riconosce 
ad AcegasApsAmga il livello 
di classificazione più elevato 
(classe A) rispetto all’infra- 
struttura fognaria anche in re- 
lazione agli allagamenti nel 
territorio servito». 

Dal canto suo Giorgio Cec- 
co, coordinatore regionale Fa- 
reAmbiente, sollecita il Comu- 
ne di Trieste a programmare 
al più presto «misure struttu- 
rate perla prevenzione e valu- 
tare interventi infrastruttura- 
liinmododa contenere i feno- 
meni».— 
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Il Comune di Trieste informa 
che, causa maltempo, la Ri- 
siera di San Sabba rimane 
chiusa anche nella giornata 
di venerdì 9 settembre e fino 
a nuova disposizione. Il mal- 
tempo ha avuto un impatto 
anche sulla viabilità. Oltre al 
traffico in tilt in varie zone 
del centro, non sono manca- 
ti i tombini saltati (così in via 
Ginnastica e in via Marche- 
setti); in via dei Moreri, Roia- 
no, la strada è stata chiusa a 
causa del cedimento dei cu- 
betti di porfido. 


Un 64enne triestino ha per- 
so il controllo del proprio 
scooter andando a sbattere 
contro una 500 sullo stesso 
senso di marcia. E successo 
ieri intorno alle due di pome- 
riggio, a Opicina, in via Nazio- 
nale all'altezza di via Herma- 
da. Sul posto i Carabinieri di 
Barcola. Lo scooterista è fini- 
to su una pozzanghera, fa- 
cendo "aquaplaning". Ad 
avere la peggio il centauro 
sbalzato sull'asfalto eimme- 
diatamente soccorso da per- 
sonale del 118. 


Abordoin quattro: nessun ferito. In forse l'ultimo weekend "pubblico" prima del servizio charter 


Adriatica colpita da un fulmine 
davanti alla Capitaneria di porto 


MICOLBRUSAFERRO 


i si è messo pure il 

temporale. Finale di 

stagione amaro per 

Adriatica. —Nuovo 
stop ieri per il collegamento 
via mare tra Trieste e Grado. 
La nave, questa volta, è stata 
colpita da un fulmine. 

L'ultima di una serie di sfor- 
tune e malfunzionamenti in 
un’estate da dimenticare per 
la tratta, che solo pochi giorni 
ha avuto l’ok per il prosegui- 
mento dell’attività fino a do- 
menica 11 settembre. Non si 
sa ancora se per l’ultimo week 


Adriatica ferma ieri al Molo IV. Andrea Lasorte 


NI SI 


A 2 
gii AUuialica 


end il mezzo sarà operativo, 
mentre viene confermata 
dall’armatore la volontà di con- 
tinuare, dopo quella data, co- 
me charter. A raccontare ciò 
che è successo giovedì è la pre- 
sidente di Apt Gorizia, Cateri- 
na Belletti, «durante il maltem- 
po che si è abbattuto sulla città 
unfulmine ha colpito la Capita- 
neria di Porto e anche la nave 
che si trovava in quel momen- 
to lìvicino. Abbiamo saputo in 
diretta tutto perché eravamo 
in una riunione proprio all’in- 
terno dell’edificio». 

L’avviso è stato diffuso su so- 
ciale web ieri mattina, per an- 
nunciare la presenza del bus 
sostitutivo. Pierfilippo Vidali, 
armatore di Adriatica, spiega: 
«Non ci sono stati grossi dan- 
ni, ma a Trieste non c’era perso- 
nale in grado di intervenire, 
quindi abbiamo chiamato alcu- 
ni tecnici da Venezia. Il fulmi- 
ne ha bruciato fusibili e altre 
strumentazioni elettriche, con- 
tiamo di risolvere il problema 
in tempi brevi. Al momento 
dell’accaduto Adriatica era or- 
meggiata a Trieste con il solo 
personale a bordo, quattro per- 
sone che, a causa della forza 


del fulmine, sono cadute a ter- 
ra. Fortunatamente nessuno si 
è fatto male. La speranza è che 
tutto sia sistemato per riparti- 
re regolarmente nel fine setti- 
mana». Questa mattina si sa- 
prà se la tratta potrà riprende- 
reaviaggiare o se sarà necessa- 
rio attendere ulteriori lavori. E 
quindi unnuovo fermo. 

Intanto Vidali conferma che 
«il servizio continuerà in auto- 
nomia», in modalità charter: 
«Abbiamo già alcune richieste 
di gruppi, anche durante la 
Barcolana, prima comunque 
dobbiamo accertare le condi- 
zioni dell’imbarcazione dopo 
il fulmine. Per ora i danni non 
sembrano ingenti, ma atten- 
diamo l’entità precisa per co- 
municare l’evoluzione della si- 
tuazione. Certo non poteva- 
moaspettarci anche quest’ulti- 
masfortuna». E intanto, a fron- 
te dei malumori di molti uten- 
ti, Belletti puntualizza che 
«noi continueremo ad andare 
avanticonilservizio a gara, co- 
me richiesto da Tlp Scarl. So- 
no procedure di evidenza pub- 
blica, che intendiamo, ovvia- 
mente, rispettare». — 
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IL CANTIERE SARÀ A CURA DELLA PROTEZIONE CIVILE: INEVITABILE LA CHIUSURA DELL'ARTERIA PER UN PERIODO ta dal maltempo, situazione IL DIBATTITO 

che ha costretto il vicepresi- 

LI LI dente della Regione Riccardo 

trada del Friuli, entro fine anno trita La vicesindaca 
driga detiene la delega alla P 
’ Protezione civile, a rinunciare di Bologna 

a essere presente in loco. La OSpite di At 


ilavori anti-frana da un milione 


In arrivo dalla Regione il maxi-contributo per consentire la messa in sicurezza 
del tratto sotto Contovello interessato dal nuovo smottamento a metà agosto 


Andrea Pierini 


Un milione di euro dalla Regio- 
ne: il Comune di Trieste potrà 
contare su uno stanziamento 
dall’entità decisamente impor- 
tante per la messa in sicurezza 
del tratto di Strada del Friuli 
“alta”, verso Contovello, dove 
a metà agosto si era verificato 
un altro smottamento. Il can- 
tiere, come nel caso del prece- 
dente intervento anti-frana 
compiuto poco più su, a ridos- 
so dello stesso abitato di Con- 
tovello, sarà a cura della Prote- 
zione civile. 

Ieri mattina, nonostante il 
tempo inclemente, è andato 
in scena il sopralluogo del sin- 
daco Roberto Dipiazza con i 
tecnici del Comune, in testa 
Gustavo Zandanel, nuovo diri- 
gente del Servizio Strade e in- 
frastrutture, per valutare il da 
farsi su una “striscia” di circa 
80metri, dove c’è stato appun- 
to un cedimento largo circa 90 
centimetri sul lato mare della 
carreggiata, direzione Trie- 
ste. Attualmente la zona inte- 


Ilsopralluogo di ieri mattina sul tratto interessato dallo smottamento. Andrea Lasorte 


ressata è stata transennata: in 
quel punto vige il transito al- 
ternato su una sola corsia, lato 
monte, regolato da un semafo- 
ro appositamente installato. 
«Non è nulla di drammati- 
co», ha sottolineato Dipiazza 
sul posto: «Dal 2001 abbiamo 


fatto tantiinvestimentiin Stra- 
da del Friuli. Penso ai due tor- 
nanti dove sono state create 
delle aree di parcheggio, e poi 
al fatto che quest'anno abbia- 
mo completato l’intervento 
più complesso a Contovello e 
pure il muro di contenimento 


sotto via Braidotti. Questa 
penso possa essere un’opera- 
zione più semplice e rapida». 

I tempi sono comunque an- 
cora da stabilire e il sopralluo- 
go, peraltro, si è svolto come 
detto proprio nella fascia ora- 
riaincuila città è stata investi- 


prossima settimana i tecnici 
del Comune e quelli della stes- 
sa Protezione civile avranno 
qualche dettaglio in più e già 
entro la fine di settembre si po- 
trebbe partire con i carotaggi 
per poi valutare le modalità 
dell’intervento. Per mettere in 
sicurezza la strada sarà neces- 
sario il consolidamento del 
muro di sostegno in pietra rea- 
lizzando prima una contro- 
struttura con pali e tiranti. 

Le due ipotesi sul tavolo, al 
momento, sono la creazione 
di una “platea” di cemento ar- 
mato o l’installazione dei mi- 
cropali che vadano ad ancora- 
re la strada alla roccia calca- 
rea presente sotto lo strato di 
flysch.I carotaggi daranno co- 
munque un quadro più defini- 
to e questo cantiere consenti- 
rà di mettere in sicurezza il 
tratto senza dover in futuro 
predisporre interventi partico- 
larmente complessi, come av- 
venuto invece qualche centi- 
naio di metri più in alto. 

Quasi certamente, però, la 
strada nel periodo dei lavori 
dovrà essere chiusa, anche se 
si cercherà di ridurre al massi- 
moi disagi ai cittadini. Riccar- 
di in giornata ha confermato 
che si procederà in prima bat- 
tuta con l'affidamento degli in- 
carichi professionali per arri- 
vare poi all’avvio vero e pro- 
prio dei lavori, previsto entro 
la fine di quest'anno.— 
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La vicesindaca Emily Clancy 


La vicesindaca di Bologna 
Emily Clancy ha partecipa- 
toieria undibattito organiz- 
zato da Adesso Trieste 
nell’ambito di “La città giu- 
sta”, la prima festa di At in 
corso al Kulturni Dom di 
Prosecco daieria domani. 

Clancy si è confrontata 
con Giorgia Kakovic, mem- 
bro della Presidenza di 
Adesso Trieste, la consiglie- 
ra regionale veneta Elena 
Ostanel, il consigliere Fvg 
Massimo Moretuzzo, mode- 
rati dal capogruppo At Ric- 
cardo Laterza. Il tema af- 
frontato? Quali siano le poli- 
tiche che, a partire dal livel- 
lo locale, possono contribui- 
re a contrastare la precarie- 
tà e l'emigrazione giovani- 
le, ovvero «come risponde- 
re adeguatamente alla pau- 
ra, alla rabbia e alla rasse- 
gnazione che sembrano es- 
sere iltratto caratterizzante 
di questi anni dicrisi». 


IL PROGETTO 


Area va alla scoperta 
delle case del futuro 


Il Laboratorio dell’Immagi- 
nazione sulle Costruzioni fu- 
ture (Licof) immagina quali 
saranno le caratteristiche 
delle abitazioni del futuro. 
La «casa bunker», rifugio 
inunacittà disordinata e osti- 
le, la «casa nido», dotata di 
comforthi-techinun mondo 
segnato dalle disuguaglian- 
ze, e poi ancora la «casa bici- 
cletta», la casa perfetta in un 
mondo verde e inclusivo e in- 
fine la «casa shuttle», dotata 
di intelligenza artificiale in 
un futuro sostenibile. Sono 
le 4 dimore simbolo delle vi- 
sioni del 2040 elaborati da 


un team interdisciplinare di 
trenta esperti — imprendito- 
ri, professionisti, rappresen- 
tanti del mondo accademico 
e della cultura—che compon- 
gono Licof, un progetto pro- 
mosso dal centro di ricerca e 
incubatore di start-up di Trie- 
ste, Area Science Park e 
dall’associazione regionale 
degli industriali delle costru- 
zioni, Ance Fvg nell’ambito 
delle attività del Digital Inno- 
vation Hub IP4Fvg. L’elabo- 
razione di questi scenari ha 
utilizzato perla prima volta i 
metodi della previsione so- 
ciale e dei sistemi anticipan- 


ti. Quattro gli scenari genera- 
ti al fine di tenere in conside- 
razione dati incerti sul futu- 
ro. Tra questi, in particolare, 
il livello di sostenibilità del 
modello di sviluppo che po- 
trebbe essere focalizzato sul 
benessere individuale o sul 
benessere collettivo, e il mo- 
dello di business segnato dal- 
la digitalizzazione, che po- 
trebbe seguire forme conven- 
zionali o disruptive. Per ren- 
dere questi scenari e le loro 
conseguenze  sull’edilizia 
fruibili per l’immaginazio- 
ne, poi, Licof ha scelto l’arte. 
Da un lato sono state realiz- 
zate illustrazioni delle varie 
case da Federico Babina, 
dall’altro sono stati commis- 
sionati quattro racconti a 
due autori, Massimiliano 
Stefani e Luca Maggio Za- 
non. 

Il progetto è stato presen- 
tato ieria Miramare. — 
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La finestre di Design 


Il Tribunale ha autorizzato il politico a tornare in città dopo l'episodio 
del febbraio scorso. Torna in panchina il sostituto, lo psichiatra Bertali 


Divieto revocato per Ugo Rossi 
Riecco in aula il consigliere 3V 


ILCASO 


LORENZO DEGRASSI 


evocato a Ugo Rossi 

il divieto di accesso e 

dimora nel territorio 

dell'ex provincia di 
Trieste. A deciderlo il Tribu- 
nale, con autorizzazione del 
giudice Giorgio Nicoli avve- 
nuta nel pomeriggio di giove- 
dì. 

Frai motivi della revoca sia 
il fatto che l’ex candidato sin- 
daco del Movimento 3Ve ora 
candidato alla Camera con la 
lista “Vita” ha sempre rispetta- 
to scrupolosamente le misure 
cautelari che gli sono state ap- 
plicate, sia la sopravvenuta 
inattualità delle stesse dovu- 
te all'emergenza Covid. 

La disposizione di allonta- 
namento dalterritorio dell’ex 
provincia di Trieste era stata 
presa lo scorso 9 maggio, nel 
corso della prima udienza del 
processo a suo carico, in se- 
guito agli episodi legati alle 
proteste di cui Rossi si era re- 
so protagonista. L'ultimo dei 
quali il 4 febbraio al ricreato- 
rio Toti, quando fu portato 
via a forza dalla Polizia locale 
durante una visita della com- 
missione comunale per non 
essere in possesso del Green 
Pass, obbligatorio per accede- 
re alla struttura. 


«Una bella notizia e un bel 
segnale da parte della giusti- 
zia — questo il suo commento 
acaldo—così adesso potrò tor- 
nare in consiglio comunale a 
lottare perle istanze del movi- 
mento». Per Rossi, infatti, le 
porte dell’assemblea comuna- 
le sono destinate a riaprirsi 
da subito. «E la legge Severi- 
no a stabilirlo — spiega —, per- 
tanto già lunedì dovrei poter 
tornare a sedere sul mio 
scrannodi piazza dell’Unità». 
Ipotesi confermata anche dal 
presidente del consiglio co- 
munale Francesco Panteca. 
«Nonho ancora ricevuto l’uffi- 
cialità della revoca dalla Pre- 


Ugo Rossitra gli agenti lo scorso 4 febbraio al ricreatorio Toti 


fettura o dalla Regione, ma 
immagino sia solo questione 
di ore. Solo a quel punto Ros- 
si potrà ritornare immediata- 
mente a sedersi sugli scranni 
del consiglio». 

Ugo Rossi prenderà quindi 
il posto di Marco Bertali, su- 
bentratogli nel frattempo in 
qualità di secondo votato nel- 
la lista del Movimento 3V. 
«Sono molto soddisfatto del 
suo ritorno — commenta Ber- 
tali—in questi mesi ho cercato 
di dare il mio contributo pre- 
sentando numerose mozioni, 
ora gli cedo volentieri il mio 
posto». — 
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TRIESTE 25 


Maurizio Pessato guida il Centro che da oltre 50 anni si occupa di assistenza: oggi supporta 80 utenti 


Il Cest verso la riforma sulla disabilità: 
«Servira gioco di squadra fra gli enti» 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO CODAGNONE 


on dobbia- 

mo mai di- 
<< menticare 

che una per- 


sonadisabile è, prima di esse- 
re disabile, una persona», 
sorride Maurizio Pessato, di- 
rettore nonché tra i fondato- 
ri del Centro educazione spe- 
ciale Trieste (Cest), onlus 
che da oltre 50 anni si occu- 
pa di persone portatrici di di- 
sabilità. 

«Il nostro lavoro è dedica- 
to a persone affette da disabi- 
lità anche gravi, perlopiù co- 
gnitive. Le nostre attività si 
svolgono su tutti aspetti che 
compongonola persona: dal- 
lacrescita dell'autonomia, al- 
la formazione, all’amplia- 
mento delle relazione socia- 
li» racconta nel suo studio, 
mostrando orgoglioso lo 
“zoo di Giuliano”, una serie 
di disegni di animali realizza- 


Il direttore del Cest Maurizio Pessato. Francesco Bruni 


1981 ANNO INTERNAZIONALE 


DELL’ HANDICAPPATO 


ti da uno dei suoi ragazzi. 
«Le attività sono diverse, 
sempre legate alle persone, 
alle loro esigenze e alle loro 
attitudini: è importante dar 
loro la possibilità di capire 
chi sono, cosa possono fare, 
senza però ricordare costan- 
temente loro cosa non posso- 
no». 

Il Cest nasce nel 1971 da 
un gruppo di familiari e vo- 
lontari, con l’obiettivo di da- 
re una risposta concreta a 
quei ragazzi con disabilità 
importanti: «anche io ero un 
famigliare, mio fratello è sta- 
to tra i primi ragazzi del Ce- 
st» ricorda Pessato, ripercor- 
rendola storia del centro. Do- 
po i primi anni di attività vo- 
lontaria, la Regione ricono- 
sce la proposta, e iniziano le 
prime convenzioni pubbli- 
che. 

Dal 1982 il Cestlavora con 
iComunidell’area di Trieste, 
e nel 1987 nasce la prima co- 
munità per persone con disa- 
bilità rimaste senza genitori, 
anticipando il “Dopo di noi”. 


Oggi, con quattro centri diur- 
ni, altrettante comunità e un 
Servizio di Formazione per 
l’Autonomia, il Cest suppor- 
ta un’ottantina di utenti nel- 
laloro quotidianità, ed è una 
delle realtà di riferimento a 
Trieste nel sociale. Ma nono- 
stante il grande lavoro di 
questi anni, resta ancora 
molto da fare. 

«Il mondo del terzo setto- 
re sta attraversando un mo- 
mento di transizione che si 
tradurrà con una riforma del- 
lalegge 41/1996 sulla disabi- 
lità, che dovrebbe entrare in 
vigore a partire dal prossimo 
anno». La riforma inciderà 
sututti gli ambiti dell’esisten- 
za della persona disabile: un 
approccio anche culturale 
che nel tempo trasformerà le 
Aziende sanitarie in socio-sa- 
nitarie ponendo l’accento 
sul percorso di vita delle per- 
sone. «La legge originale è 
basata su un concetto obsole- 
to di assistenzialismo in cui il 
disabile è visto come “una 
persona malata da assiste- 


re”. È importante ricordare, 
però, che le persone hanno 
storie diverse, e dunque biso- 
gnodi un percorso individua- 
lizzato». 

Persone, per l’appunto, 
che non possono essere con- 
fuse nella generalità di una 
definizione. Ci sono i casi di 
disabilità complesse, o quelli 
oggi trattabili con gli svilup- 
pi tecnologici. E, poi, fami- 
glie diverse: genitori single, 
o genitori anziani, da cui l’im- 
portanza di un’integrazione 
del “Dopo di noi”. 

L'obiettivo è quello di offri- 
re soluzioni riferite non solo 
al paziente, maa tutto il con- 
testo in cui si trova a vivere. 
A tal fine, necessario fare re- 
te e “gioco di squadra” all’in- 
terno di un sistema di sussi- 
diarietà tra enti e associazio- 
ni, in cui sperimentare per- 
corsi nuovi. 

Ci sono, chiaramente, del- 
le criticità: le competenze 
professionali disponibili, 0g- 
gi, sono insufficienti rispetto 
alle richieste. «Questo cam- 
biamento richiederà grandi 
forzi organizzativi ed econo- 
mici» commenta, prudente, 
Pessato, senza però perdere 
l’ottimismo: «Si tratta sicura- 
mente di una svolta storica 
nell’ambito dell’assistenziali- 
smo, che metterà al centro 
non più il malato, bensì la 
persona—o meglio, le perso- 
ne: i ragazzi e le loro fami- 
glie». — 
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La decima edizione dell'evento organizzato dalla società Duino45 


Conilmemorialdi vela “Tinunin” 
sbarca in golfo lo sport per tutti 


L'INIZIATIVA 


ANTONIO BOEMO 


ue giorni, oggi e do- 
mani, dedicati allo 
sport per tutti, ovve- 
ro alle attività sporti- 
ve legate al mare rivolte alle 
persone con disabilità. E la de- 
cima edizione del memorial 
“Alfredo Tinunin (Tina)” orga- 
nizzato dalla società nautica 
Duino45. «La società — ricorda 


Dario Danese, presidente del- 
la Duino 45 che conta 150 soci 
—ha avuto fin da subito un deci- 
so orientamento di carattere 
solidale a favore delle persone 
con disabilità, e in generale 
con fragilità, per l’interessa- 
mento di uno dei fondatori». 
La Duino 45 è affiliata alla 
Federazione italiana vela 
(Fiv) e alla Federazione italia- 
na della pesca (Fipsa) ed è regi- 
strata al Comitato italiano pa- 
ralimpico per la disciplina pa- 
rasailing. Ha realizzato grazie 


al finanziamento dei soci una 
base nautica interamente sen- 
za barriere architettoniche, 
con pontili mobili che ospita- 
no 105 imbarcazioni; dispone 
di sette imbarcazioni di classe 
paralimpica Hansa 303 (il 
club dispone in regione della 
flotta più numerosa; in Italia 
se ne contano poco più di 
100). Imbarcazioni inaffonda- 
bili appositamente concepite 
per essere sicure, maneggevo- 
li e manovrabili da seduti sen- 
zanecessità di spostarsi, utiliz- 


zabili da tutti, in singolo o in 
doppio, adatte anche per le 
persone con disabilità fisiche. 
La Duino 45 collabora con Ea- 
sy Action onlus, organizzazio- 
ne operante nel settore della 
disabilità motoria, il cui vice 
presidente è socio e responsa- 
bile vela della Duino 45 ed è il 
segretario nazionale della clas- 


Gliscafidi classe paralimpica Hansa 303, di cui è dotata la Duino45 


se Hansa e vice presidente 
mondiale della medesima clas- 
se. Frequenti sono gli incontri 
e le regate con altri circoli del 
territorio, tra i quali la lega na- 
vale di Grado e di Monfalcone, 
che dispongono anch'esse al- 
cune Hansa 303. Traitraguar- 
di più importanti raggiunti, 
nel 2017 la Duino 45 ha orga- 


nizzatoil campionato naziona- 
le classe Hansa. Nel 2020 ha 
avviato la prima scuola vela 
per disabili in regione. Il clou 
di quest'anno sono le regate 
delle Hansa, per le quali sono 
attesi equipaggi e atleti di tut- 
taItalia e nella gara di pesca va- 
lida per il campionato sociale. 
Manifestazioni che si svolgo- 
no con il patrocinio del Coni, 
del Comitato Italiano Paralim- 
pico e del Comune di Duino Au- 
risina e con il sostegno della 
Bcc di Villesse e Staranzano. 
Oltre alla vela (tra l’altro orga- 
nizza corsi di vela anche assie- 
me a “I girasoli” di Repen, “Noi 
comevoi” e il “Cisis” di Monfal- 
cone e i “Velisti dell'anima del 
pordenonese) recentemente 
c'è stata l’integrazione con pro- 
ve di pesca per persone con di- 
sabilità relazionali con la su- 
pervisione di istruttori federa- 
liqualificati.— 
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Bonus apparecchi acustici a partire da 1.250€ 


Contributo statale e incentivi privati ancora più facili da ottenere: Settembre è il mese ideale per acquistare degli apparecchi acustici. 


Gli ultimi dati riportati dall' AIRS 
(Associazione Italiana Ricerca 
Sordità) relativi al nostro Paese 
parlano chiaro: circa 7 milioni di 
italiani (ben il 12%!) hanno un 


problema di udito! Solo il 25% di 
questi però agisce sul problema in 


modo consapevole, facendosi 
seguire da un centro acustico e 
utilizzando gli apparecchi acustici. 
Per questo motivo sia il Servizio 
Sanitario Nazionale, sia alcuni enti 
privati, scendono regolarmente in 
campo con nuovi aiuti economici 
per chi soffre di un calo di udito. 
Ecco le nuove iniziative indette per 
tutto il mese di Settembre. 


Contributo statale sempre più 
accessibile. 

Il Ministero della Salute stanzia 
ogni anno degli aiuti economici, 
elargiti tramite le aziende sanitarie 
territoriali, per dare una mano a chi 
ha bisogno di acquistare degli 
apparecchi acustici. Il contributo si 
aggira intorno ai 1.300-1.500€ in 
base al tipo di sordità. Ma la novità 
è che, se prima poteva accedervi 
solamente chi aveva una soglia 
uditiva inferiore ai 650B, adesso 
questa soglia si è abbassata a 
55dB. Ciò significa che molte più 
persone (si stima il 22%) da oggi 
potranno usufruire di questo aiuto. 


Incentivo Clarivox® a partire da 
1.250€! 

In questo momento, nei centri 
Pontoni - Udito & Tecnologia, è 
attivo un importante incentivo 
privato valido fino a fine mese. Si 
chiama incentivo Clarivox®, parte 
da 1.250€ e tutela i pazienti dando 
fino a 5 anni di garanzia 
sull'acquisto di apparecchi acustici. 


Come accedere all'incentivo? 
Hai tempo fino al 30/09/2022 per 
chiamare il Numero Verde o recarti 
in uno dei centri elencati qui a lato. 


Dott. audioprotesista Francesco Pontoni 


SFRUTTA L'INCENTIVO CLARIVOX® A 
PARTIRE DA 1.250€ E 5 ANNI DI GARANZIA 
PER L'ACQUISTO DI APPARECCHI ACUSTICI. 
CHIAMA IL NUMERO VERDE! 


*Hai tempo fino al 30/09/22 


Pe NMEONI 


udito & tecnologia 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 
Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 
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Alcuniabiti inesposizione 


Vernice istituzionale per la collezione delle collezioni che racconta 
le idee dei giovani stilisti lanciati da Franchin dal 2002 a oggi 


Vent'annidi creatività 
nella mostra di Its 
svelata in anteprima 
ad autorita e giurati 


LA SERATA 


MARTINA SELENI 


imentichia- 

mo spesso 
<< quanto deci- 

sivi siano gli 


esordi. Una mano tesa, una 
porta aperta possono prefi- 
gurare il futuro, addirittura 
predirlo. Non sottovalutia- 
mone l’importanza». Sono 
parole che Olivier Saillard, 
storico della moda ed ex di- 


rettore del Palais Galliera di 
Parigi, ha usato per descrive- 
re la mostra “The First Exhi- 
bition: 20 years of contem- 
porary fashion evolution”, 
che ieri sera è stata svelata 
inanteprima alle autorità lo- 
cali e ai membri delle giurie 
internazionali di Its 2022, a 
Trieste per l’evento finale 
del contest. Fin dal lontano 
2002, anno della prima edi- 
zione del concorso che si 
propone di scoprire e lancia- 
re nuovi stilisti, l’ideatrice 
Barbara Franchin ha sapien- 


temente conservato le colle- 
zioni di tutti i giovani parte- 
cipanti. Ora Its Arcademy, 
così si chiama il museo della 
moda che custodisce questo 
immenso patrimonio, può 
contare 14.359 portfolio, 
1.077 abiti, 160 accessori, 
118 gioielli e oltre 700 pro- 
getti fotografici, perun valo- 
re di cinque milioni di euro. 
Perché molti dei giovani 
esordienti delle edizioni 
passate negli anni successi- 
vi sono diventati grandi no- 
mi del fashion, come ad 


esempio Demna Gvasalia, 
oggi direttore creativo di Ba- 
lenciaga. «Questo luogo — 
ha detto emozionata Fran- 
chin-è il frutto di un lavoro 
lunghissimo e di grande 
amore, passione e rispetto 
per la bellezza. Dopo alcuni 
mesi di testing, in cui coin- 
volgeremoicittadini di Trie- 
ste per farci aiutare a capire 
come sfruttare al meglio 
questo spazio, a marzo 
2023 apriremo le porte 
dell’Arcademy al grande 
pubblico. Dobbiamo anco- 
ra completare l’allestimen- 
to: alla fine ci sarà anche 
un’installazione tattile che 
tutte le persone potranno 
toccare, per entrare in rela- 
zione con la materia, che è 
quello che mi ha fatto inna- 
morare del mondo della mo- 
da». 

Franchin, insieme a Sail- 
lard, ha accompagnato, at- 
traverso le stanze del mu- 
seo, il fortunato pubblico 
dell’anteprima. Tra i volti 
noti, la presidente della Fon- 
dazione CRTrieste Tiziana 
Benussi, che ha sempre cre- 
duto nel progetto al punto 
da concedere atitolo gratui- 
to gli spazi dell’ente per l’Ar- 
cademy, e Cristiano Bo- 
rean, Chief Financial Offi- 
cer di Generali, primo part- 
ner privato di Its Arcademy. 


e 
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Un intervento di Barbara Franchin 
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OLIVIER SAILLARD 
CURATORE 

DELLA MOSTRA 


E poi l'assessore regionale 
Alessia Rosolen, il vice pre- 
sidente del Consiglio regio- 
nale Francesco Russo e l’ex 
sindaco Roberto Cosolini. 
Per allestire la mostra 
Saillard ha dunque selezio- 
nato i pezzi più significativi 
dell’archivio di Its senza se- 
guire un criterio cronologi- 
co, ma raccontando la crea- 
tività degli ultimi due de- 
cenni attraverso sei sezioni, 
i cui titoli richiamano a 
grandi movimenti artistici: 
espressionisti, neofuturisti, 


astrazioni liriche, art brut, 
figurazione libera e autori- 
tratto. «Di solito — ha detto 
il curatore — l'elemento più 
importante è il primo ogget- 
to che scelgo: da lìviene tut- 
to il resto. In questo caso so- 
nopartito da un meraviglio- 
so abito di una designer 
giapponese. E poi mi sono 
accorto che c'erano altre 
opere, realizzate da ragazzi 
italiani, americani, cinesi o 
australiani, che parlavano 
esattamente la stessa lin- 
gua». 

Le creazioni dei vincitori 
e dei finalisti del passato so- 
no state esposte nelle casse 
che solitamente trasporta- 
no le opere d’arte in viag- 
gio: realizzate in legno, rive- 
stite di materiale protettivo 
all’interno, questi conteni- 
toririmandano all’universo 
museale, alle opere d’arte 
nomadi sempre in movi- 
mento da un’esposizione 
all’altra. La mostra gode del 
patrocinio del ministero 
dei Beni culturali e ha avuto 
il supporto di Regione Friu- 
li Venezia Giulia e Promo- 
Turismo Fvg, al fine di «ren- 
dere Trieste città della crea- 
tività eIts Arcademyun ma- 
gnete internazionale per 
l’intero territorio regiona- 
le».— 
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Il classicista e musicologo aveva 91 anni. Si è spento a Roma 


Addio al professor Serpa, 
storico docente diletteratura latina 


ILLUTTO 


morto a Roma l’altra 
notte Franco Serpa, fi- 
ne musicologo, filolo- 
go, latinista, accade- 
mico dell’Accademia Filarmo- 
nica Romana dal 1995 e 
dell’Accademia di Santa Ceci- 
liadal 2006, che aveva compiu- 
to91 annida poco, essendo na- 


to il 26 agosto 1931 e malato 
da tempo. I funerali si svolge- 
rannolunedì alle ore 10 altem- 
pietto Egizio del Verano. Dopo 
essersilaureato a Romain Filo- 
logia classica e Storia della mu- 
sica, ha collaborato con Fedele 
d'Amico alla redazione della 
Sezione Musica dell’Enciclope- 
dia dello Spettacolo. Dopo es- 
sere stato docente di Latino e 
Greco nei Licei (Todi e Roma) 


avendo tra i suoi alunni la poe- 
tessa Patrizia Cavalli, e averla- 
vorato (1966-68) all'Istituto 
Italiano di Cultura di New 
York per l'assegnazione delle 
borse di studio italiane a stu- 
denti americani, dal 1975 ha 
insegnato per trent'anni Lette- 
ratura latina all’Università di 
Trieste, e nella stessa Universi- 
tà ha ottenuto quattro incari- 
chi per Storia della musica, e 


= pù de 


si 


Serparicevette il sigillo trecentesco dall'allora sindaco Cosolini nel'12 


in quella città vive l’eredità e 
l'influenza di Winckelmann e 
Saba. Ha raccontato molti epi- 
sodi della sua vita a Radio 3, 
dalla sua passione da giovane 
per la musica di Strauss e l’in- 
contro nel ’59, a Roma, con 


Igor Stravinsky che, tremando 
dall'emozione, accompagna 
in macchina all’hotel Hassler. 
L’incontro in un teatro con la 
pittrice e scenografa Titina Ma- 
selli conosciuta in passato, con- 
dividendo la passione per mu- 


sica, arte e spettacolo e fre- 
quentando Ingeborg Bach- 
mann, scrittrice, tarda espo- 
nente significativa della lette- 
ratura mitteleuropea. Suoi 
saggi e notazioni sono raccolti 
in«Miti e note: musica con an- 
tichiracconti» del 2009. 
Commenta la senatrice Tat- 
jana Rojc: «Con Franco Serpa 
scompare una figura straordi- 
naria della nostra cultura, un 
vero intellettuale poliedrico e 
raffinato, al tempo stesso un 
grande maestro e pedagogo 
nel senso profondo del termi- 
ne. La potente struttura del 
suo classicismo unita a una so- 
lidissima passione peri grandi 
ea unsapere eclettico lo ha re- 
so forse uno degli ultimi uomi- 
ni di cultura che avevano valo- 
riprofondi e certezze universa- 
lidatrasmettere». — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


LA POLEMICA 


Eventi tagliati a Muggia 
E scontro fra il Comune 
“Trieste is ROCK” 


L'associazione: «Le nostre iniziative eliminate dopo il voto» 
Delconte: «Tempi duri, non ci sono più le risorse di prima» 


Luigi Putignano 


«Comunichiamo l’ennesimo 
“taglio” del Comune di Mug- 
gia nei nostri confronti. In me- 
nodiun annodall’insediamen- 
tohanno già eliminato ogni no- 
stra attività presente in passa- 
tosulterritorio». Sta innescan- 
do un aspro dibattito l’inter- 
vento polemico postato sui so- 
cial dal direttivo dell’associa- 


zione culturale “Trieste is 
Rock”, nata nel 2010 e attiva 
appunto pure a Muggia nel 
campo della musica rock. Nel 
post, il direttivo dell’associa- 
zione si riferisce esplicitamen- 
te alla chiusura degli eventi 
“Muggia Blues” e “Muja be 
good”, che «avevano portato 
nomi importanti della musica 
locale, nazionale e internazio- 
nale nella cittadina istrovene- 


ta». Il post prosegue sottoli- 
neando anche la decisione 
dell'’amministrazione munici- 
pale - che proprio nell’autun- 
no di un anno fa ha cambiato 
colore, passando appunto al 
centrodestra - di non continua- 
re la collaborazione conla tap- 
pa muggesana a sfondo benefi- 
co del “Light of day benefit 
tour” che, presente dal 2010 
fra quelle europee, «ogni di- 


"Muggia Blues" è tra le manifestazioni non più finanziate dalComune 


cembre arrivava puntualmen- 
te al Teatro Verdi con protago- 
nisti diversi artisti internazio- 
nali, nazionali e locali che si 
esibivano solamente per una 
causa benefica, donando tutto 
l'incasso alla ricerca contro il 
morbo di Parkinson». 

«Gli eventi di “Trieste is 
Rock”, in passato, sono costati 
al Comune oltre 53 mila euro. 
E questi soldi, semplicemente, 


ora non ci sono più», la replica 
del vicesindaco e assessore al- 
la Cultura Nicola Delconte: 
«Dispiace leggere questi sfo- 
ghi sui social, ripresi anche da 
altri utenti senza sapere prima 
la motivazione alla base della 
decisione». Non ragioni politi- 
che, insomma, al base dei ta- 
gli. Bensì economiche. Delcon- 
te precisa altresì che «negli ulti- 
mi mesi le scelte dell’attuale 


amministrazione hanno pre- 
miato, in un momento di scar- 
sità di risorse, gli artisti del ter- 
ritorio e le associazioni mugge- 
sanein primo luogo, assicuran- 
do un grandissimo successo di 
pubblico, con cifre per quanto 
possibile contenute. Anche 
per il Verdi dobbiamo avere la 
stessa gestione oculata, per- 
ché, se qualcuno non se ne fos- 
se ancora accorto, il prezzo 
esorbitante del riscaldamento 
e di tutte le altre bollette ci ob- 
bliga a uncontrollo attento dei 
consumi della struttura e di tut- 
ti gli edifici pubblici in genera- 
le. Purtroppo ci aspettano tem- 
pi duri che, sicuramente, steri- 
li polemiche non aiutano a su- 
perare». E per quel che riguar- 
da il “Light of day benefit 
tour”, «ricordo - ancora Del- 
conte - che per organizzare l’e- 
vento hanno chiesto tremila 
euro al Comune più il teatro 
gratis. Iproventi sarebbero sta- 
ti inviati a diverse associazioni 
statunitensi e italiane. Con tut- 
to rispetto per le buone inten- 
zioni, non sono soldi che in 
questo momento possiamo 
permetterci di spendere”.— 
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L'ANNIVERSARIO 


Il coro Rilke di Duino 
festeggia trent'anni 


I cantori del Rilke di Duino Aurisina 


DUINO AURISINA 


Una conferenza intitolata 
“Torniamo a cantare...”, in 
programmaoggi dalle 14 al- 
le 17, al castello di Duino. 
Poi, a partire da novembre, 
una serie di rassegne corali. 
Sono queste le modalità con 
le quali il coro Rilke intende 
festeggiare i primi 30 anni 
di attività. Oggi saranno 
due illustri nomi della corali- 
tà nazionale e internaziona- 
le, Bepi De Marzi e Marco 
Maiero, a dialogare con cori- 
sti, amici, simpatizzanti e di- 
rettori di coro, sulla speran- 
za della ripresa dopo la pan- 


demiaesiracconteranno, ri- 
spondendo a domande e 
dubbi, motivando il conti- 
nuare a cantare. Chi si pre- 
noterà per partecipare po- 
trà visitare il castello al mat- 
tino, aprezzo ridotto. Segui- 
ranno poi, in novembre, 
una rassegna corale, orga- 
nizzata assieme al coro fem- 
minile “El Scarpon “di Spre- 
siano (Tv) ela “Corale di Lu- 
cinis” di Lucinico (Go), men- 
tre in dicembre terminere- 
mo i festeggiamenti con un 
concerto di Natale, rappre- 
sentativo dei trent'anni di at- 
tività corale. — 

U.SA. 


IN BREVE 


L'intervento di Fogar 
«Chi paga le centraline 
attorno al parco Siot?» 


«Chi pagherà l’acquisto 
delle centraline? E la loro 
collocazione? Chi effettue- 
rà i controlli dati?». Sono 
queste le domande che, po- 
lemicamente, si pone il 
consigliere comunale di 
Muggia Maurizio Fogar a 
commento della decisio- 
ne, assunta all’unanimità 
dalla Seconda commissio- 
ne del Comune di San Dor- 
ligo, di proporre alla giun- 
ta di far collocare una se- 
rie di centraline attorno al 
parco della Siot per verifi- 
carnele emissioni. (u.sa.) 


Le manutenzioni Acegas 
Villaggio del Pescatore 
senz'acqua giovedì sera 


Giovedì prossimo sarà so- 
speso, dalle 21 a mezzanot- 
te, il servizio di fornitura 
idrica nell’area del Villaggio 
del Pescatore. Lo comunica 
Acegas, spiegando che, inta- 
le fascia oraria, saranno ese- 
guiti lavori di manutenzio- 
ne della rete idrica conside- 
ratiindifferibili. La ex muni- 
cipalizzata precisa inoltre 
che «al ripristino dell’eroga- 
zione idrica sarà opportuno 
far scorrere l’acqua peralcu- 
ni minuti, finché non ripren- 
derà la naturale limpidez- 
za». (u.sa.) 


quanto vale? 


STE BOLAFFI 


Diamo il giusto valore 
ai tuoi oggetti preziosi 


I NOSTRI ESPERTI 
SONO DISPONIBILI PER 
VALUTAZIONI GRATUITE 
CONTATTACI SUBITO! 


Whatsapp 347 084 00 46 
0110199 101 | valutazioni@astebolaffi.it 


Scopri tutti i nostri dipartimenti su 
www.astebolaffi.it 
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DOTTORI-CLOWN 


AI Giardino pubblico un “pronto soccorso” per i giocattoli 


Nuovainiziativa benefica dei 
clown-dottori della Compa- 
gnia dell'Arpa a dieci corde: 
hanno aspettano i bambini 
con i loro giocattoli rotti al 
piazzale del cinema estivo 
all'interno del Giardino pub- 
blico Muzio de Tommasini, 
dove avevano allestito assie- 
me un "pronto soccorso" 
speciale, per "curare" i gio- 
chi acciaccati o spaventati 
trovando, insieme ai più pic- 
coli, modi per ridurre paura, 
dolore e pianti (foto Lasorte). 
Era presente anche il furgo- 
ne di Libribelli con "lo zio 
Giò", dove potere sfogliare i 
volumi disponibili. 

Nella serata, in collaborazio- 
ne con Casa del Cinema - Di- 
ritti & Storti è stato proietta- 
to ilfilm''La città che cura". 
A seguire sono dialogato la 
regista Erika Rossi e Maria 
Grazia Cogliati Dezza, impe- 
gnata nella campagna di sen- 


LE LETTERE 


Privatizzazioni 
Municipalizzate 
sono improvvide? 


Privatizzare i profitti, trasfe- 
rire al pubblico le perdite. 
Sembra una battuta, ma pur- 
troppo non lo è. Anzi sembra 
essere diventato ormai un as- 
sioma dacché l'abbiamo vi- 
sto applicato e sentito così 
tante volte da interiorizzarlo 
come ineluttabile realtà; co- 
me una normale prassi. 
Invero, questo diffuso atteg- 
giamento applicato al tema 
delle privatizzazioni nell'am- 
bito di un'economia di merca- 
to liberista, dovrebbe suscita- 
re indignazione e denuncia 
da parte dell'opinione pubbli- 
ca, che perlopiù vi appare in- 
vece rassegnata se non conni- 
vente. 

Il tema è particolarmente in- 
combente nel settore dei pub- 
blici servizi e meritoriamen- 
te, per certi aspetti, è stato 
sottolineato l'altro giorno 
con un'ottima riflessione 
pubblicata su Il Piccolo e fir- 
mata dai consiglieri comuna- 
li di Adesso Trieste Giulia 
Massolino, Riccardo Laterza 
e Kevin Nicolini. 

In effetti, in questo quadro è 
molto diffusa la prassi che 
servizi pubblici essenziali, 


sibilizzazione del Coordina- 
mento per la difesa della sa- 
lute pubblica. 


quali a esempio la distribu- 
zione di gas, energia elettri- 
ca, acqua, nettezza urbana, 
gestione delverde pubblico e 
via discorrendo siano affida- 
ti dalle pubbliche ammini- 
strazionia realtà private o se- 
mi-private La motivazione? I 
costi. 

L'azienda privata sarebbe in 
grado di offrire i servizi a co- 
sti minori di quanto sarebbe 
capace di fare un'azienda mu- 
nicipalizzata. 

Ecco, sarebbe bello capire 
perché. E questione di orga- 
nizzazione, di capacità ope- 
rativa, gestionale, di pigri- 
zia, di mancanza di intuizio- 
ne nell'immaginare le possi- 
bili economie di scala, le si- 
nergie sviluppabili in un'a- 
zienda pubblica. O, sotto le 
spoglie di una “moda”, c’è 
magari interesse a favorire at- 
tività parallele, magari per 
questione “di poltrone”? 
Inognicaso mivengono ibri- 
vidi ogni qualvolta, nel perio- 
do della pubblicazione dei bi- 
lanci, sento magnificare i ri- 
sultati economici di aziende 
private o semi-pubbliche che 
si vantano degli utili conse- 
guiti. 

Una volta i manuali classici 
di economia prevedevano 
che i bilanci delle imprese di 
pubblica utilità dovessero 
chiudersi in pareggio e che 
l'eventuale avanzo di bilan- 
cio non fosse fonte di dividen- 
di da distribuire agli azioni- 


Le attività per bambini erano 
gratuite mentre per l'ingres- 
so al cinema era previsto un 


sti, ma dovesse essere desti- 
nato all'investimento nel mi- 
glioramento delle strutture 
diservizio. 
E solo il Cielo sa quanto biso- 
gno di investimenti abbiano 
le reti distributive di servizi 
pubbliciin Italia. 
Ecco, fa piacere che qualcu- 
no, almenotra i politici abbia 
la sensibilità di occuparsi di 
questi temi, mentre sarebbe 
molto importante e decisivo 
che l'opinione pubblica tutta 
ne assumesse consapevolez- 
zaesiimpegnasse a corregge- 
re, evitare, queste grossola- 
ne, assurde e controprodu- 
centi distorsioni del mercati- 
smo diffuso. 

Piero Trebiciani 


Farmacia 
Una vicenda 
kafkiana 


Mi rivolgo al Piccolo per se- 
gnalare una situazione kaf- 
kiana dalla quale non riesco 
avenire a capo: dalla metà di 
agostola linea telefonica è in- 
terrotta causa guasto e, nono- 
stante i solleciti al“191”, non 
è possibile ottenere l'inter- 
vento del tecnico incaricato 
dall'assistenza ai clienti busi- 
ness. Chiedo, tramite il quoti- 
diano, alla Tim di verificare 
perché il proprio personale 
non si presenti agli appunta- 


biglietto ridotto a quattro eu- 
ro. 
MI.BRU. 


menti concordati. 
Tralasciando il danno econo- 
mico, segnalo che la linea è 
utilizzata da una farmacia 
che svolge un servizio di pub- 
blica utilità. 
Marcello Milani 
titolare di farmacia 


Società 
Oltre tutte 
le barriere 


Quanto sarebbe bello anche 
a Trieste se nelle periferie tut- 
ti potessimo uscire, girare 
perle città, andare albar, tro- 
vare i servizi igienici adatti e 
così via. Purtroppo, questo 
nonè ancora possibile: o per- 
ché non c’è il bagno per disa- 
bili o perché non c'è il pull- 
manaccessibile o perché non 
ci sono le rampe necessarie 
sui marciapiedi, anche se in 
verità il Comune a ciò ha 
provveduto intanti posti. 
Quindi, due sonole cose: o ci 
si cerca una carrozzina car- 
rarmato che supera ogni osta- 
colo, cosa che esiste ma che 
costa intorno ai 23 mila euro, 
che quindi si rivela non acces- 
sibile per tutti, oppure si sen- 
sibilizza l'opinione pubblica 
all'abbattimento verso delle 
barriere architettoniche che, 
in realtà, sono una barriera 
mentale e nient’altro. 

Sono iper-convinto che si 
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“La forza della vita” 


«Ho scattato questa fotografia ieri al Molo Fratelli Bandiera: "'La 
forza della vita spunta con unfico tra gli ingranaggi arrugginiti di 
unavecchi gru", incredibile» racconta il lettore Lucio Ranieri. 


debba riuscire a pensare alla 
realtà come una realtà inte- 
grata e per questo ci si potreb- 
be riferire allo sport. Il mio so- 
gno, infatti, sarebbe avere 
uno sport integrato, dove di- 
sabilie normodotati si allena- 
noinsieme senza creare quel- 
la separazione che non do- 
vrebbe esistere. 
Sono estremamente convin- 
to che nella realtà dei fatti 
l’uomo possa trasformarsi e 
capire questi semplici concet- 
ti. In definitiva, la disabilità è 
un'opportunità di crescita 
pertutti e conoscerla arricchi- 
sce l'animo e non fa altro che 
far crescere la democrazia. 
Rinnegarla vuol dire essere 
incapaci di conoscere l’“al- 
tro”. 

Claudio Visintin 


Caro-energia 
Le bollette 
dibare ristoranti 


Personalmente ho un con- 
tratto annuale con il prezzo 
del gas e dell'energia elettri- 
ca bloccato. A gennaio, la 
mia società di erogazione mi 
ha informato quali erano le 
nuove tariffe proposte e che 
sarebbero andate in vigore 
dal 1 maggio, data di scaden- 
za delmio contratto. 

Se non mi andava bene, 
avrei potuto cambiare gesto- 


re altrimenti, senza nessuna 
comunicazione da parte 
mia, il contratto sarebbe sta- 
to prolungato di un anno alle 
condizioni comunicate. 

In effetti sia il prezzo del gas 
che dell'energia elettrica so- 
nodi fatto raddoppiati. 

Ora vedo in televisione che 
non passa giorno, che ristora- 
tori, titolari di varie attività o 
quant'altro, bollette alla ma- 
no, si lamentano dei rincari 
energetici. 

A questo punto mi sorge 
spontanea una domanda, ca- 
ri ristoratori, o altro, che tipo 
di contratti avete? Sicura- 
mente il mio è un contratto 
per privati del tipo residen- 
ziale e il vostro sarà un con- 
tratto "business", sicuramen- 
te le tariffe saranno diverse e 
con consumi di gran lunga su- 
periori, ma mi viene da pen- 
sare che i vostri siano contrat- 
tiditipo "variabile". 

Ogni mese le tariffe vengono 
adeguate all'andamento del 
variare dei prezzi in ambito 
internazionale, con prezzi 
sempre maggiori, altrimenti 
paghereste delle bollette con 
tariffe uguali a quelle di qual- 
che mese fa. Varierebbero 
soltantoiconsumi. 

Aquesto punto dovreste spie- 
gare la scelta fatta in prece- 
denza fra il "variabile" e il 
"bloccato", sempre che que- 
sta scelta si potesse fare. 

Se qualche ristoratore, titola- 
re di qualche attività o anche 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


10 SETTEMBRE 1972 


- L'istituzione di un Consorzio, per la tutela sanitaria dei lavoratori, è 
stata decisa ieri in Municipio. Il centro istituirà un libretto medico per 
ogni singolo lavoratore sulla base del suo stato di salute. 

- I ragazzi di via Campi Elisi dal 19 al 27 chiedono all'IACP di tenere la 
somarella, da loro trovata e trasformata in mascotte, usufruendo di un 
vicino prato per il pascolo, non avendo essi ne campo giochi ne pale- 


stre. 


- Un accordo sulle cure mediche nelle zone di confine è stato raggiunto 
fra l'INAM di Trieste e l'Istituto perle assicurazioni sociali di Capodistria 
per cure e ricoveri per cittadini, che si trovino dall'una o dall'altra parte. 

- Una pattuglia della Polizia tributaria ha fermato dei falsari, che stava- 
no trasportando quattro milioni e mezzo di banconote da 10.000 false, 
riconosciute tali da una leggera sbavatura nella barba di Michelangelo. 

- La Giunta di Muggia respinge le accuse della Lega Nazionale, circa la 
parzialità sulla cultura, dopo l'articolo elogiativo del vice-sindaco Wil- 
ler Bordon, collaboratore de "l'Unità", del libro di E. Guglia ''E' bello, è 


buono ardire"'. 


DIANA E SEVERINO 


Es 


Festeggiano 50 anni di matrimonio con Luana, Linda, Davide, 
Daniele, il nipotino in arrivo, parenti e amici 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Renato Sossi da parte 
della famiglia pro Associazione de 
Banfield 50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Renato Sossi da parte 
della famiglia pro Frati Capuccini chiesa 
di Montuzza pane peri poveri 50 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


In ricordo di Gabriella Angelomè e Laura 
Pitton da Fabio. 40 pro COMITATO EX 
ALLIEVI RICREATORIO "G. PADOVAN" 


Inmemoria di MADDALENA IASCHI da 
Luca Stefania e Margherita Ortolani 150 
pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


PerA.EL. da parte di M.C.M. 150 pro 
ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA 
AI TUMORI 


Inmemoria di Giordano e Pierpaolo 
dalla famiglia 100 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 
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“La quiete dopo la tempesta!” 


"Laquiete dopo la tempesta!" immortalata dalla lettrice Patrizia Skerbisch. Il cielo di questa ve- 
duta della città ha i riflessi arancio che a volte appaiono dopo che la pioggia ha deumidificato l'a- 


ria. 


qualche associazione di cate- 

goria mi spiega come stanno 

i fatti, sarebbe utile. 

Untanto per stabilire, inreal- 

tà, dovestail problema. 
Flavio Maraston 


Guerra in Europa 
Arroganza ucraina 
Ipocrisia europea 


L’arroganza del premier 
ucraino cui non vanno bene 
neanche le espressioni di do- 
lore e sofferenza del Papa nei 
confronti della tragedia del- 
la guerra ha ormai passato 
ogni limite. 

Dice di combattere per la li- 
bertà nel mondo, addirittu- 
ra, quando l’Ucraina nonè in 
nessuna delle missioni di pa- 
ce dell'Onu, vedere il sito 
Onu per credere. Dove sono 
gli ucraini che combattono 
perla libertà nelmondo? 
L'Italia c'è, da sempre, e non 
spende poco per esserci, al di 
la’ delle motivazioni a cui 
una persona può credere o 
meno. 

I continui appelli alla smisu- 
rata ricerca di armi sempre 
più letali, la evidente ricerca 
di una rivalsa sul terreno e la 
reiterata espressione di voler 
riprendersi il territorio perso 
compresa la Crimea ha un so- 
lo significato: la guerra deve 
andare avanti. 


Porre condizioni chiaramen- 
te irricevibili è sempre stato, 
nella storia, il modo per po- 
ter continuare o iniziare una 
guerra. Il governo russo pa- 
gherà le sue scelta in termini 
di vite umane, innumerevoli 
vittime e feriti, una econo- 
mia nel futuro in enorme dif- 
ficoltà e con un territorio oc- 
cupato ma devastato dai 
combattimenti. 

E dove è l'Europa? Dovera 
prima del disastro? Ora ve- 
diamo gli strumenti che ave- 
va a sua disposizione da ap- 
plicare a entrambe le parti 
coinvolte per forzarle altavo- 
loconrisultatireali perevita- 
re il disastro. 

Niente di tutto ciò. Tutto 48 
ore prima, a tempo scaduto. 
Per cui ha preferito portare 
avanti la narrativa del buono 
e del cattivo ad ogni costo as- 
secondando le richieste di 
questa amministrazione Usa 
che non ha nessun altro inte- 
resse che lo smembramento 
della Russia nonostante il 
prezzo che l'Europa dovrà pa- 
gare. Perché saremo noia pa- 
gare, alla fine. 

Noi siamoisacrificati. 

Lo spazio è troppo breve per 
altre considerazioni ma nela- 
scio una sola. Se lo scenario 
che vede l’invio di aiuti milita- 
risenza alcun limite, con una 
efficiente intelligence Usa ed 
europea totalmente focaliz- 
zata al supporto delle forze 
armate ucraine e con smisu- 


rati flussi di denaro dovesse 
portare al collasso e alla scon- 
fitta rovinosa dell’esercito 
russo (ricordate la frase, Pu- 
tin non deve vincere!) forse 
si avvererà lo scenario tanto 
desiderato: il cambio di regi- 
mein Russia. 
Purtroppo però i nostri politi- 
ci europei dal linguaggio 
guerrafondaio non potranno 
mai sapere chi andrà al pote- 
reinquesto scenario. 
E di fronte al totale disastro 
sul campo qualche nuovo 
“leader” russo potrebbe sce- 
gliere l’arma sicuramente ri- 
solutiva: la armi tattiche nu- 
cleari. 
E a questo punto le opzioni 
perl’Europa sono finite. Com- 
plimenti ai politici guerrafon- 
dai di Bruxelles. 

Giovanni Bordon 


Champions 
Giovani 
da valorizzare 


È cominciata la stagione eu- 
ropea più bella dell’anno con 
la ChampionsLeague. 
Il commissariato tecnico 
Mancini dovrebbe eliminare 
dalle convocazioni i giocato- 
ri che giocano all'estero e va- 
lorizzare i ragazzi che gioca- 
noincasa nostra. 
Che ne dite? 

Fabio Bona 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Nicola da Tolentino (sacerdote) 
Il giorno è il 253°, nerestano 112 
Isole sorge alle B.35tramonta alle 19.29 
Laluna = sorgealle19.58calaalle 6.12 
Il proverbio Quando la cicala 
canta in settembre, 

non comprare grano da vendere 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


via Giulia, 1 040 635368 

p.zza Giuseppe Garibaldi, 6040368647 

Via Dante Alighieri, 7 040630213 

piazza della Borsa, 12 040367967 

via Fabio Severo, 122 040571088 

via Guido Brunner, 14 040764943 

(angolo via Stuparich) 

Via Belpoggio, 4 040306283 

(angolo via Lazzaretto Vecchio) 

via della Ginnastica, 6 040772148 

piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 
04092783597 

Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner, 14 

(angolo via Stuparich) —040764943 


Inservizio notturno dalle 19.90 alle 
8.30: 
piazza della Borsa 12, 040367967 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 66,4 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 83,2 


Valori della frazione PM,, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 22,6 
Via Carpineto ug/m: 26,7 
Piazzale Rosmini ug/m 14,2 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 88,8 
Basovizza ug/me 91 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 04031319311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


It Might Sound 
Like You Need a PhD in Coffee 
When Going to a Bar Here 
But It'sJust “dolce vita triestina” 


MARIA KOCHETKOVA 


o, you came to Trieste? Great choice! The food, the 

wine, the history, and of course, the coffee. Italians, 

even more so Triestini, are very particular about 

their coffee and while you can probably get by with 
whatever terms you'd use at your local coffee shop back ho- 
me, it's bestto have a strong understanding of Triestine cof- 
feeoptions. 

The way we drink coffee says a lot about who we are. 
Even more so, ifyou land in the multicultural hub with a ci- 
ty-like attitude, Trieste. Little gives out your foreignness as 
much as your know-how in ordering coffee out here. Not 
your clothes, or your flip-flops out of season (by the way, 
I°m still confused as to why you shouldn’t wear flip-flops 
whenit's+20CoutinAprilorOctober), but the stern confi- 
dence with which 
you say ‘caffellat- 


prg 


st | 
(9'®) te’ when ordering 

= yourcappuccino. 
IL CAFFÈ A TRIESTE Triestini drink 
certain beverages 
at certain times of 


day. Forinstance, 
cappuccino (apo- 
logies, caffelatte) 
is generally reser- 
ved for breakfa- 
st—notto be orde- 
red after 11:00 
a.m. A macchiato 
(oops, I meantca- 
po) is traditional- 
ly enjoyed as a bit 
of an afternoon 
pick-me-up and 
espresso (oh, I 
meantnero) is ser- 
ved after lunch 
anddinner. 
Confused yet? 
Wait till you hear 
about Trieste’s fa- 
vorite  — ca- 
po-in-b. Servedin 
a small glass, capo-in-b stands for ‘cappuccino in bicchie- 
re’ (acappuccinoina glass, yes, butit's actually a macchia- 
toina glass). Wantalittle extra coffee in your macchiato? 
Askfora capo scuro. Alittle less coffee? Say, ‘un capo chia- 
ro, grazie.’ Not a fan of too much milk? Ask for a gocciato 
(with a drop of milk). And once you're done exploring the 
many varieties of coffee drinks on offer, it1l be time for a 
deca (decaffeinated). It might sound like you need a PhD 
in coffee when going to a barhere, butremember it's all just 
partofthegamewe callla dolce vita Triestina. Inthe end, al- 
ways remember to have fun and never to order a ‘latte’ as 
youwill getjustthat—a glass of cold milk. 
*www.intrieste.com 
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LA CURIOSITÀ 


“Anche gli asinel 


mr 
imzio 


ngrassano!” 


«Anche gli asinelli ingrassano»! È il commento dell’autore del- 
la fotografia, illettore Dario Violin, che ha colto l’avvertimen- 
to ai passanti. In effetti oltre che ingrassare i farinacei fanno 
male all’intestino di questi simpatici animali. 


LA GIORNATA COMMEMORATIVA 


Marinai d’Italia, celebrata la Giornata dei Caduti in mare 


Nella ricorrenza della Gior- 
nata della memoria dei mari- 
nai scomparsi in mare, ieri 
mattina sul cippo che ricorda 
i Caduti, nel piazzale Mari- 
nai d’Italia davanti alla Sta- 
zione marittima di Trieste, si 
è svoltala cerimonia comme- 
morativa organizzata dall'As- 
sociazione marinaid'Italia. 
Sono intervenute autorità 
civili e militari, con il prefet- 
to Annunziato Vardè e l’am- 
ministrazione comunale di 
Trieste che hanno deposto 
una corona d'alloro inmemo- 
ria di tutti i Caduti in mare. 
Presenti anche rappresentan- 
ti delle associazioni combat- 


tentistiche e d’Arma con i lo- 
ro labari e il gonfalone della 
Città di Trieste, decorato di 
medaglia d’oro (foto Lasor- 
te). Istituita con legge dello 
Stato nel 2002, la giornata 
commemorativa si tiene il 9 
settembre nel ricordo della 
tragedia dell’affondamento 
della corazzata Roma e dei 
cacciatorpediniere De Noli e 
Vivaldi, avvenuta proprio il9 
settembre 1943, all’indoma- 
ni dell'armistizio allargo del- 
laSardegnae nella quale per- 
sero la vita oltre 1.700 mari- 
nai. Si estende e accomuna 
nella memoria tutte le perso- 
ne morte e disperse in mare. 


30 
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“Chiara” santifica il Lido 
Vita, poverta e miracoli 
all'ombra di Francesco 


Nel ruolo della protagonista dell'opera di Susanna Nicchiarelli (in Concorso) 
la giovanissima Margherita Mazzucco, gia Elena per ‘L'amica geniale" 


Manuela Pivato 


E per ultima venne Chiara, la 
santa, sempre a piedi scalzi, 
anche sulla neve, anoressica, 
scarmigliata, ardente di po- 
vertà e sorellanza. Passa alla 
Mostra del Cinema “Chiara” 
di Susanna Nicchiarelli — 
quinto e ultimo film italiano 
in Concorso — e il Lido, dopo 
averne viste per tutti i gusti, 
in ogni posizione; dopo dieci 
giorni di fluidità più o meno 
gioiosa sul grande schermo e 
in passerella; si disincarna 
nella storia della ragazza di 
Assisi che abbandonò la ric- 
chezza per seguire France- 
sco e Dio. 

Nel saio logoro di Chiara 
c'è Margherita Mazzucco, l’E- 
lena di “L'amica geniale”, di 
cui conserva l’espressione se- 
vera, immobile, come da 
esemplare sotto vetro. Sono 
passati quattro anni dal suo 
primo red carpet quando, ap- 
pena 14 enne, sbarcò al Lido 
a fianco della più sgamata Ga- 
ia Girace. Margherita Maz- 
zucco ora ha aggiunto il ros- 
setto, l’abito lungo blu notte, 
la famiglia al seguito, un’e- 
mozione a «mille». «Un per- 
sonaggio molto bello, una 
grande scoperta» dice l’attri- 
ce sul red carpet che divide 
con Andrea Carpenzano 
(Francesco d’Assisi) e il cam- 
pione olimpico Ginamarco 
Tamberi fresco di matrimo- 


nio con un’altra Chiara, sua 
moglie. «E un onore essere 
qui» dice l’atleta. 

«Quando ho incontrato la 
prima volta Margherita ho 
pensato che da una parte 
sembrava una bambina» spie- 
ga Susanna Nicchiarelli «ma 
dall’altra esprimeva un cari- 
sma particolare, una tran- 
quillità, un calma, che sono 
quelle della protagonista». 

Il film raccoglie Chiara 
quando ha 18annie, insieme 
a un amica, scappa di notte 
da casa perraggiungere Fran- 
cesco. Segue il tremendo ta- 


Sul red carpet 
anche il campione 
olimpico 
Gianmarco Tamberi 


glio dei capelli, che la giova- 
ne (unica almondo) affronta 
con un accenno di sorriso, lo 
stesso che affiorerà in tutte le 
scelte radicali e in qualche 
modo femministe che farà 
nelcorso della sua vita. 

Dopo “Nico 1988” del 
2017 e “Miss Marx del 2020, 
laregista prosegue nei suoiri- 
tratti femminili scavando nel- 
la storia della fondatrice 
dell’ordine delle Clarisse, ca- 
nonizzata santa nel 1255 da 
Alessandro IV nella cattedra- 
le di Anagni, dichiarata pa- 


trona della televisione e del- 
le telecomunicazioni da Pio 
XII nel 1958, sempre dalla 
parte delle donne, le sue so- 
relle, per le quali si batté 
avendo a orrore ogni forma 
gerarchica. 

«Conoscevo Francesco at- 
traverso la scuola» dice l’attri- 
ce«quando holetto la sceneg- 
giatura l’ho divorata. Chiara 
in realtà non voleva diventa- 
re santa, voleva solo spogliar- 
si di tutto per stare con i pove- 
ri e rimane sorpresa, e quasi 
spaventata, dai miracoli che 
compie». 

La cena, in effetti, è spesso 
ridotta a un tozzo di pane, gli 
abiti monacali (firmati dal co- 
stumista Massimo Cantini 
Parrini, due volte candidato 
all'Oscar) hanno il comfort 
della carta vetrata, si dorme 
per terra, d’inverno si gela e 
d’estate s'intrecciano le mani 
in danze medievali che dan- 
no al film sprazzi musical. 
«Ho pensato a Jesus Christ 
Superstar» dice ancora la re- 
gista «perché il film racconta 
unordine moltovitale». 

Non sempre comprensibili 
i dialoghi, in italiano volgare 
e francese antico. La canzo- 
ne finale di Cosmo proietta 
Chiara ai nostri giorni; tra 
amore e fratellanza, ci scap- 
pa anche l’intercalare - poco 
trascendentale - più usato da- 
gliitaliani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Eroina a tutti i costi 
come in un musical 
medievale e pop 


“Chiara”, ultimo film italiano 
del Concorso, di Susanna Nic- 
chiarelli, rilegge la storia del- 
la Santa di Assisi dal 1211 al 
1228.Eilterzo ritratto femmi- 
nile dopo “Nico 1988” (mi- 
glior film Orizzonti nel 2017) 
e “Miss Marx” (2020). Dal vo- 
to di povertà a San Damiano 
nelle mani di Francesco (An- 
drea Carpenzano), ai primi 
miracoli, passando attraver- 
so unalotta tenace perché an- 
che le donne potessero diffon- 
dere la parola di Dio fuori dai 
monasteri, uscendo dalla di- 
mensione di clausura e con- 
templativa cui fino ad allora 
era confinata la spiritualità 
femminile, Susanna Nicchia- 
relli affida a Margherita Maz- 
zucco (la “Lenù” di “L’amica 
geniale”) il ruolo della prota- 
gonista ma la sua Chiara si 
perde in un film che non sem- 
bra mai sincero, anzi, fin trop- 
po studiato nella messa in sce- 
na pauperistica e nella “mo- 
dernizzazione” a tutti costi di 
questa nuova eroina come in 
un musical medioevale (con 
unfinale pop). 

MARCO CONTINO 


Dall'alto insenso orario: un appello perle donne aghane, 
Gianmarco Tamberi trai fan, la regista Susanna Nicchiarelli 
e Margherita Mazzucco, che dà il volto a "Chiara" 


"NUCLEAR" - FUORI CONCORSO 


Oliver Stone, certezze senza crepe 
Una lunga lezione sul nucleare 


Oliver Stone con il suo docu- 
mentario “Nuclear” dice una 
cosa molto semplice: «Senza 
energia nucleare condannia- 
mo a morte il nostro Pianeta». 
Dalle scoperte dei coniugi Cu- 
rie ai giorni nostri, 105 minuti 
fitti di'informazioni. Una car- 
rellata che racconta cos'è l’e- 
nergia nucleare, come è stato 
ostacolato il suo sviluppo, mo- 
stra l’utilizzo che avviene in di- 
versi stati del mondo e traccia 
le prospettive peril futuro. 


“Nuclear” è un lavoro fronta- 
le nel quale non esiste contrad- 
dittorio. Per Stone è talmente 
chiara la soluzione da non vo- 
lernemmeno considerare il di- 
battito. Questa forma così 
esplicita e univoca potrebbe 
apparire come un limite, in 
realtà dopo la visione, davanti 
alla verità offerta da Stone, si 
ha la voglia di approfondire 
per capire se veramente come 
dice il regista: «negli anni c'è 
stato una sorta di complotto 


contro lo sviluppo di questo ti- 
po di industria». Per il regista 
di “Platoon” e di “JFK” è evi- 
dente che dopo il lancio dell’a- 
tomica su Hiroshima e Nagasa- 
ki si sia fatta molta confusione 
tra guerra nucleare ed energia 
nucleare, alimentando le pau- 
re nelle persone. Paure che 
hanno provocato un arresto in 
ricerca e sviluppo lasciando 
campo libero all'industria del 
carbonee del petrolio. 

«Le notizie riguardo il clima 


sono sempre peggiori. La sicci- 
tà peggiore degli ultimi 500 an- 
ni, tempeste sempre più ag- 
gressive. Sono avvertimenti 
sui quali non siamo abbastan- 
za concentrati. Voglio che il 
mondo si salvi e ho trovato nel 
libro “A bright future” di Jo- 
shua Goldstein e Steffan A. 
Qvist, sceneggiatori anche del 
mio film, un'importante fonte 
d’informazionie di speranza». 
Nei minuti finali, un ideali- 
sta Oliver Stone ci ricorda che 
iltempo rimasto per corregge- 
re i nostri sbagli è veramente 
poco. Questa forma di energia 
esiste. E pronta. Sole e vento 
possono aiutare ma non baste- 
ranno. La natura fin'ora ci ha 
dato molto, adesso è il tempo 

dellascienza. — 
ALBERTO FASSINA 
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Oliver Stone, a Venezia con un documentario sull'energia nucleare 
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Venezia 79 svela oggi i suoi 
Leoni: sono 21i premi assegna- 
ti, nelle sezioni Concorso, Oriz- 
zonti, Leone del Futuro, Venice 


Rocîo Mufioz Morales torna in 
Sala Grande per condurre la se- 
rata finale della Mostra: red car- 
pet dalle 18, cerimonia dalle 19 


E "The Hanging Sun" di France- 
sco Carrozzini il film di chiusu- 
ra di questa edizione della Mo- 
stra. Un thriller tratto da Jo Ne- 


Immersive e Venice Classics. 


condiretta su Rai Movie. 


sbo, alle 21 in Sala Grande. 


"KHERS NIST"' - INCONCORSO 


Lasedia vuota e il flash mob _ 
ma Panahi è presente dè >> 
con il suo coraggio da leone 2 


«fl È] 
(A 


Michele Gottardi 


Il cinema e la Mostra rendono 
omaggio a Jafar Panahi con 
un flash mob sul red carpet e 
con la proiezione in Concorso 
del suo ultimo film, “Khers ni- 
st” (Gli orsi non esistono), 
mentre il cineasta da due mesi 
è detenuto in prigione, inIran, 
per scontare una condanna a 
sei anni, già “congelata”. Un 
flash mob con un centinaio di 
persone tra cui Alberto Barbe- 
ra, Roberto Cicutto, Julianne 
Moore, Sally Potter, il cast del 
filme moltissimi giovani. 

Gli orsi del titolo sono i pre- 
giudizi sociali e politici e quel- 
li più striscianti, come le anti- 
che superstizioni: in breve tut- 
ti gli ostacoli che minano la 
quotidianità dell’esistenza. 
Quelle che vengono evocate 
perimpaurire e tenere soggio- 
gato un popolo, diventando 
strumentali alle dinamiche 
del potere. Nel film, profon- 
do e leggero a un tempo, il 
protagonista è proprio il regi- 


sta come già nelle ultime ope- 
re di Panahi. Un cineasta tele- 
comanda una troupe via web 
daunvillaggio vicino al confi- 
ne con la Turchia, dove inve- 
ce è allestito il set. La presen- 
za di Panahi nelvillaggio rura- 
le scardina antichi equilibri. 
E come nei rapporti kafkiani 
col potere, pian piano emer- 
gono vessazioni sempre più 
grandi per metterlo in difficol- 
tàe farlo sentire fuori posto. 

Il film mantiene magistral- 
mente tre livelli narrativi pa- 
ralleli. Oltre alla vicenda del 
regista, visono due storie d’a- 
more, una sul sete una in pae- 
se, complicate ancora dalla 
politica e dalla tradizione. Pa- 
nahi a lungo invita i suoi pro- 
tagonisti al dialogo, metafo- 
ra evidente della richiesta di 
superare recenti censure e di- 
vieti antichi. Ma il colpo sec- 
co di freno a mano del finale è 
uninvito perentorio a porre fi- 
ne a una situazione ormai in- 
sostenibile. — 
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Il flash mob sul red carpet peri cineasti sotto attacco e la sedia vuota di Jafar Panahi in conferenza 


O 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 
LA BIENNALE DI VENEZIA 


OLE' 


VESTAGLIA (COME USA QUEST'ANNO) E 
VENTAGLIO SGUAINATO PER AMANDA LEAR 


1932 2022 


d, PANANI 


Dalla Francia 
il rinunciabile 


“Les miens” CAMPEGGIATRICE 


L'ABITO CHE PUÒ TORNARE UTILE IN 
CASO DI TUTTO ESAURITO NEGLI HOTEL 

Succede che i traumi a volte 
lascino qualche strascico psi- = 
cofisico, anche solo una perdi- (a 
tadifreniinibitori: accade an- i de) 
che a Moussa (Sami Bouaji- 
la), protagonista del film di ! 
Roschdy Zem, “Le miens”, 
dramedysu unafamiglia fran- 
co-marocchina nel quale ap- 
punto uno dei fratelli, dopo 
un incidente, inizia a rivelare 
scomode verità.Ultimo fran- 
cesein concorso, “Les miens” 
conferma gli stessi dubbi sul- 
la scelta già sollevati da “Les 
enfants des autres”, prodotti * 
medi e poco originali, che 
nonhanno moltotitolo di sta- 
reinun concorso come Vene- 
zia 79, già sintroppo denso. 

MI. GO. 


PRIMA 0 POI 
IMMANCABILE, INFATTI SUL FILO DI 
LANA VALERIA MARINI È ARRIVATA 


GRANDE CONCORSO 
Mare 


WE MSC 


Ri RIUIGLIA DI VACANZE? 


IN PALIO 


ENTROIL 31-10-22 


COMPILA IL COUPON E CONSEGNALO 
AL TUO QUOTIDIANO ENTRO E NON OLTRE 
IL 5 OTTOBRE 2022 


Il concorso è valido in Italia dal 1/09/2022 al 
30/09/2022 (periodo pubblicazione coupon) 
con estrazione entro il 31/10/2022. Potrai par- 
tecipare spedendo entro il 5/10/2022 i coupon 
in originale in busta/e chiusa/e e regolarmente 
affrancata alla casella postale: Concorso "GRAN- 


DE CONCORSO Mare Quotidiano" c/o Clipper Srl, 
Casella Postale n. 151, 20123 Milano Centro; 
oppure inserendo i coupon in originale nell'appo- 
sita urna presso il centralino de IL PICCOLO in via 
G. Mazzini 14, Trieste, 3° piano, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 10:00 alle 18:00. 


IL PICCOLO 


Montepremi dedicato Il Piccolo € 4.000,00. Montepremi dell'intero concorso € 16.000,00. 
Per maggiori informazioni visita il regolamento completo su: s.gelocal.it/ilpiccolo/grande-concorso-mare-quotidiano 


GRANDE CONCORSO 


Quofidia no IL PICCOLO 


COMPILA IL COUPON E CONSEGNALO AL TUO QUOTIDIANO ENTRO E NON OLTRE IL 5 OTTOBRE 2022 
La compilazione integrale è obbligatoria. Concorso riservato ai maggiorenni residenti e domiciliati in Italia 


COGNOME DATA DI NASCITA 


TELEFONO 


Con la compilazione e l'invio del Coupon il Partecipante conferma 
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s.gelocal.it/ilpiccolo/grande-concorso-mare-quotidiano 

e preso atto dell'informativa privacy ivi riportata e di prestare 
conseguentemente il consenso al trattamento dei dati forniti, 

per le finalità dell'informativa stessa FIRMA 


E-MAIL (facoltativa ma consigliata) 
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MUSICA 


Gibboni e i capricci di Paganini 
«Un virtuoso ricco di belcanto» 


Il violinista è protagonista stasera del secondo concerto della stagione sinfonica 
A dirigere l'Orchestra della Fondazione del Teatro Verdi sara Enrico Calesso 


Patrizia Ferialdi 


Oggi al Teatro Verdi — con ini- 
zio alle 18-secondo appunta- 
mento con la Stagione Sinfo- 
nica 2022, a dirigere l’Orche- 
stra della Fondazione il mae- 
stro Enrico Calesso, in pro- 
gramma l’ouverture “Eg- 
mont” di Beethoven, la Quar- 
ta Sinfonia di Brahms e il Pri- 
mo concerto per violino e or- 
chestra di Niccolò Paganini af- 
fidato all’archetto solista di 
Giuseppe Gibboni, il 21enne 
violinista salernitano definito 
da Salvatore Accardo «uno 
dei talenti più straordinari 
che abbia conosciuto». 

Figlio d’arte, un prestigioso 
percorso di studi compiuti 
all’Accademia Stauffer di Cre- 
mona, alla Chigiana di Siena 
ealMozarteumdi Salisburgo, 
Gibboni ha acquisito fama in- 
ternazionale per aver riporta- 
to in Italia nel 2021 il presti- 
gioso Premio Paganini di Ge- 
nova dopo ben 24 anni di as- 
senza (quarto italiano nei 56 
anni di storia del concorso ad 


Il violinista Giuseppe Gibboni, vincitore del Premio Paganini 


aver conquistato questo l’im- 
portante traguardo). «E stata 
per me un’emozione grandis- 
sima perché ricorda Gibboni 
- è un concorso di cui ho senti- 
to parlare fin da bambino e 
che seguo da sempre, è un 
punto d’arrivo ma allo stesso 
tempo anche un punto di par- 
tenza. Per affrontarlo ho stu- 
diato tanto da un anno prima 
anche se la preparazione, in 
realtà, inizia già dai primi an- 
ni di studio in quanto questo 
concorso è sempre stato il mio 
obiettivo». 

Cultore dell’opera di Paga- 
nini («perché è un autore che 
possiamo definire virtuosisti- 
co ma anche ricco di belcanto 
tutto italiano che traspare 
chiaramente dalla sua ope- 
ra»), Giuseppe non tralascia 
nemmeno la musica da came- 
ra, ritenuta fondamentale per 
la preparazione di un musici- 
sta. «Non dobbiamo soffer- 
marci solo al duo violino-pia- 
noforte che è quello forse un 
po’ più immediato, anche nel 
percorso di studi che ognuno 


dinoi affronta, ma bisogna in- 
dagare pure la musica per al- 
tre formazioni di ensemble, 
se la si vuole comprendere ve- 
ramente - spiega Gibboni -. Io, 
per esempio, ho un duo stabi- 
le con la chitarrista Carlotta 
Dalia conla quale eseguiamo, 
tra gli altri, brani rari di Paga- 
nini che non vengono quasi 
mai suonati. Lo stesso discor- 
so vale anche per la musica 
contemporanea che, se scritta 
bene, diventa ulteriore oriz- 
zonte da esplorare». 

Artista giovanissimo, mille- 
nial per nascita ma poco coin- 
volto dalla realtà virtuale che 
seduce i suoi coetanei, ricono- 
sce l’importanza dei social an- 
che se spesso creano falsi 
obiettivi con conseguenti fru- 
strazioni, perché tutto è ingi- 
gantito nel bene e nel male: 
«Per fortuna non tutti i miei 
coetanei si lasciano intrappo- 
lare dalla rete, cisono tanti ra- 
gazzi per esempio che si dedi- 
cano seriamente allo studio 
della musica e devo dire che 
anche il pubblico dei miei con- 
certi sta diventando sempre 
più giovane e questo, secondo 
me, è unottimo segnale». 

Tra un concerto e l’altro Giu- 
seppe si allena almeno un’ora 
tutti i giorni in palestra («per- 
ché è fondamentale curare il 
corpo per suonare bene») e 
ama gli animali («tra cane e 
gatto gli scelgo entrambi: ho 
un cane corso di nome Thor e 
un gatto arancione che si chia- 
ma Simba, ai quali di recente 
si è aggiunta la gattina Rossa- 
naregalatami dalla mia ragaz- 
Za». 

Soddisfatto per l’afferma- 
zione nel concorso internazio- 


nale di Genova, a breve Gibbo- 
ni, in un concerto al Teatro 
Carlo Felice avrà anche l’op- 
portunità di suonare il violino 
Guarneri del Gesù 1743 detto 
“Il Cannone” ovvero lo stru- 
mento leggendario apparte- 
nuto allo stesso Paganini. «Sa- 
rà di certo un'emozione gran- 
dissima, incredibile - conclu- 
de -. Per omaggiare al meglio 
il grande Niccolò non manche- 
rà di certo anche qualche ca- 
priccio fuoriprogramma». — 
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PALCHI NEI PARCHI 


La Banda Osiris 
a Villa Chiozza 
di Scodovacca 


Gran finale domani, alle 18, 
nello splendido Parco di Villa 
Chiozza di Scodovacca a Cer- 
vignano del Friul per la terza 
edizione di Palchi nei Parchi. 
In programma la performan- 
ce dei fantastici quattro della 
Banda Osiris (Sandro Berti, 
Gianluigi Carlone, Roberto 
Carlone, Giancarlo Macrì) 
conil concerto Banda 4.0, na- 
to per celebrare i quarant’an- 
ni della celeberrima Banda. A 
precedere il concerto, due ap- 
puntamenti a cura di Promo- 
TurismoFvg per conoscere il 
Parco di Villa Chiozza con 
unavisita guidata naturalisti- 
ca in programma alle 10.30 e 
alle 15.30. In caso di maltem- 
po lo spettacolo sarà sposta- 
to al Teatro Pasolini di Cervi- 
gnano delFriuli. Partecipazio- 
ne a ingresso libero. Info: 
www.palchineiparchi.it.— 


"MUSICA A 4 STELLE" 


La Gorizia Guitar Orchestra 


sbarca sull’isola di Barbana 
assiema a Pierluigi Corona 


GRADO 


Ancora un concerto di presti- 
gio per “Musica a 4 Stelle” la 
rassegna musicale che si sno- 
da da giugno a settembre a 
Grado. Protagonista oggi, 
sull’isola di Barbana, sarà il 
suono di ben sedici chitarre 
classiche dirette dal maestro 
Claudio Liviero. Il concerto sa- 
rà impreziosito dalla presen- 
za di un solista d’eccezione, il 
romano Pierluigi Corona uno 
dei migliori interpreti della 
chitarra a livello italiano che 


Pierluigi Corona 


Augmented 
Me 


mopstudio 
Performance di danZà 
- New media 


Gradisca d'Isonzo 


invisiblecities.eu 


eseguirà per l’occasione il 
Concerto d’ Aranjuez di Joa- 
quin Rodrigo, pagina sugge- 
stiva e nota soprattutto per il 
celebre “adagio”, e imprezio- 
sita dalla presenza del sopra- 
no Ivana Sant. Il concerto si 
ne all’interno della Basilica di 
Barbana alle 16. Il trasferi- 
mento da Grado all’isola di 
Barbana sarà effettuato dai 
Motoscafisti Gradesi (andata 
e ritorno 8 euro, con imbarco 
senza alcuna prenotazione). 

La “Gorizia Guita Orche- 
stra” è formata da 16 chitarri- 
sti di grande valore, con all’at- 
tivo più di duecento concerti 
in Italia e in tutta Europa, di- 
retta dalla fondazione dal 
maestro Claudio Pio Liviero. 

Come per gli altri concerti 
di “Musica a 4 Stelle” l’ingres- 
so sarà libero. Il ritorno a Gra- 
do dall’isola di Barbana è pre- 
visto alle 17.30. — 
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IN/VISIBLE CITIES 


“Augmented Me” 
a Gradisca d’Isonzo 
suirichiedenti asilo 


Performance itineranti, spet- 
tacoli interattivi e di danza 
contemporanea scandiranno 
la penultima giornata di 
In\Visible Cities a Gradisca 
d’Isonzo. Evento di punta del- 
la serata (alle 20. 30, alteatro 
comunale) sarà “Augmented 
Me”, performance di danza e 
videoproiezioni interattive di 
mopstudio, vincitrice del ban- 
do “Richiedo Asilo Artistico”. 
Una danzatrice immersa in 
un cilindro di tulle, un corpo 
su cui si innestano le immagi- 
ni videoproiettate, la storia di 
una donna. — 


CONCORSO 


Ettorre: «Il Premio Trio di Trieste 
è la serie A della scena musicale» 


TRIESTE 


«Vincere un prestigioso 
concorso cameristico è co- 
me entrare nella serie A del- 
lascena musicale: è un pun- 
to di partenza privilegiato, 
ma non significa ancora es- 
sere “arrivati”. Significa 
avere il passaporto per gio- 
carsi al meglio le proprie 
carte». Parola di Giuseppe 
Ettorre, presidente di giu- 
ria della 21.ma edizione 
del Premio Trio di Trieste, 
dal 1991 primo contrabbas- 
so dell'Orchestra e della Fi- 
larmonica della Scala in cui 
era entrato nel 1987, sotto 
la direzione musicale di Ric- 
cardo Muti. 

Oggi e domani al Conser- 
vatorio Tartini di Trieste, 
dalle 9.30, si sfideranno 
per due giorni ben 13 talen- 
tuosi Ensemble di tutto il 
mondo. Sono i finalisti del 
Premio Trio di Trieste 
2022, promosso dall’Asso- 
ciazione Chamber Music 
Trieste perla direzione arti- 
stica di Fedra Florit. In gara 
una formazione pianoforte 
—violino, il Duo Jalef (Giap- 
pone-Lettonia) insieme a 
cinque Duo pianoforte — 
violoncello provenienti dal- 
la Repubblica Ceca (Duo 
Bell’Arte), dall’Italia (Duo 
Consonni-Baldo), dalla Co- 
rea del Sud (Duo 
Gwon-Nam), dalla Francia 
(Duo Okada-Quennesson) 
e da Francia e Italia (Fauli- 


Giuseppe Ettorre 


si-Péré). Oltre a sette Trio 
con pianoforte, due dei qua- 
li italiani: Morgen Piano 
Trio (Italia), Trio Rigamon- 
ti (Italia), Trio Bohémo (Re- 
pubblica Ceca), Trio Gaia 
(Usa-Gran Bretagna), Trio 
Incendio (Repubblica Ce- 
ca), Trio Orelon (Spa- 
gna-Germania-Italia), Trio 
Pantoum (Francia-Corea 
del Sud). 

La prova finale live si svol- 
gerà lunedì al Teatro Miela 
dalle 9.30 alle 13 e potrà es- 
sere seguita dal pubblico li- 
beramente. Nel corso della 
giornata scatterà l’emozio- 
nante attesa per conoscere 
gli Ensemble premiati che 
si esibiranno lunedì sera al 
Teatro Miela dalle 20.30. 
«Sarà un’edizione emozio- 
nante per il Premio — com- 
menta Ettorre -. Il ritorno 
in presenza permetterà alla 


giuria di valutare con piena 
consapevolezza ogni sfu- 
matura esecutiva dei grup- 
piin gara, un aspetto impor- 
tante soprattutto per gli 
strumenti ad arco. Torno a 
Trieste con grande piacere, 
nella speranza di poter assa- 
porare meglio questa città 
in cui ho suonato spesso, 
fuggevolmente». 

Manonbasta. «Partecipa- 
re come presidente in que- 
sta meravigliosa manifesta- 
zione — aggiunge Ettorre - 
mi regala un piacere im- 
menso: al Premio sarò il 
punto d’incontro fra l’Acca- 
demia Chigiana, che rap- 
presento, il Teatro alla Sca- 
la dove suono da tre decen- 
ni e una competizione che 
rispecchia l’esemplare tra- 
dizione stilistica del Trio di 
Trieste, l’attenzione spa- 
smodica al dettaglio, il ri- 
spetto della partitura, la cu- 
ra nei colori dell’esecuzio- 
ne. Sarà una full immer- 
sion nelle nuove generazio- 
nicameristiche». 

Due ulteriori serate con- 
certo sono in programma 
martedì a Gorizia, conivin- 
citori del Premio Trio di 
Trieste (Kulturni Center 
Bratuz, ore 20.30) e merco- 
ledì alle 20.30 al Teatro 
Miela di Trieste, per la Sta- 
gione Cameristica Cham- 
ber Music. 

Prevendita TicketPoint 
Trieste, info acmtrioditrie- 
ste.it.— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20 
"Vibrar di corde" 
a Miramare 


Oggi, alle 20, al Castello di Mi- 
ramare, si terrà il nono appun- 
tamento della rassegna Con- 
certi al Castello. Protagonisti i 
giovanissimi fratelli Vincenzo 
e Severo Aurilio al violino e al 
violoncello per un concerto su 
musiche di Saint Saens, Bach, 
Hoffmeister, Haendel-Halvor- 
sen dal titolo: “Vibrar di corde 
edemozioni”. Prenotazioni ob- 
bligatorie a arteemusi- 
ca2011@gmail.com. 


Alle 17.45 
Passeggiata tra le stelle 
al Caffè San Marco 


Oggi, alle 17.45, all’Antico Caf- 
fè San Marco, sarà presentato 


il libro “Passeggiata tra le stel- 
le con Spiro Dalla Porta Xy- 
dias” (Luglio Editori) di Nadia 
Pastorcich. A dialogare con 
l'autrice sarà il Presidente 
dell'Ordine dei giornalisti Cri- 
stiano Degano. Interverranno 
il presidente della XXX Otto- 
bre Piero Mozzi, la scrittrice e 
medico Gabriella Pison, il regi- 
sta Franco Però e Giuliano Dal- 
laporta Xydias, figlio di Spiro. 


Alle ll 
Sulla cima dello scoglio 
di Montagnana 


Oggi, alle 11, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre 20), 
Alessandro Montagnana pre- 
senta “Sulla cima dello sco- 
glio” (Nube Ocho, 2022). Un 
giorno, Blu trovò uno scoglio 
speciale. Quando conobbe 


Jon, i due divennero presto 
grandi amici e quella roccia in 
mezzo al mare diventò lo sco- 
glio di Blu e Jon. Alessandro, 
assieme a Emily Menguzzato 
ci racconterà e illustrerà que- 
sta divertente storia di amici- 
zia e condivisione. 


Alle 15 
Il ''Magazin de cafè" 
apre le porte 


Oggi, alle 15, si inuugura il 
“Magazin de cafè” in via Aldo 
Manuzio 10 B (rione di San Vi- 
to). L'iniziativa è dell'Associa- 
zione Museo del Caffè. Saran- 
no proposte alcune letture sul 
tema del caffè con l’attore Lo- 
renzo Acquaviva e, natural- 
mente, una degustazione del- 
la “nera bevanda”, offerta dal- 
laTorrefazione San Giusto. 


Alle 18 
"3 Monti Band" 
al Giardino Pubblico 


Oggi, alle, 18 il Giardino Pub- 
blico Muzio de’ Tommasini 
ospiterà, nell’ambito della ras- 
segna “Bande in Festa XVIII 
Edizione” organizzata dall’Or- 
chestra di fiati Arcobaleno, si 
esibirà, il corpo bandistico 
3Monti Band di Montiano. 
Concerto aingressolibero. 


Alle 20.30 
IBandomat 
in piazza Ponterosso 


Oggi, alle 20.30, in piazza Pon- 
terosso, per la rassegna “Trie- 
ste crocevia di culture”, un se- 
rata di musica coni Bandomat 
(Show Band). 
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Alle 21 
"Ennio" 
di Giuseppe Tornatore 


Oggi, alle 21, nell'arena del 
Giardino pubblico Muzio de 
Tommasini, sarà proiettato il 
docu-film “Ennio” (Italia, 
2021) di Giuseppe Tornatore, 
ritratto a tutto tondo di Ennio 
Morricone, il musicista due 
volte Premio Oscar, autore di 
500 colonne sonore. 


Alle 18 

Terra intrasformazione 
Visita guidata 

Oggi alle 18 è in programma 
una visita guidata alla mostra 
"Terra in trasformazione", che 
al Magazzino 26, al primo pia- 
no, presenta le opere di 100 ar- 


tisti da tutto il mondo che rac- 
contano il cambiamento clima- 
tico attraverso pittura, fotogra- 
fie, video e installazioni. Obbli- 
gatoria la prenotazione telefo- 
nica al 3398640784. 


Domani 
Domenica di scultura 
alla Galleria Rossoni 


Domani, dalle 10 alle 19; la 
Galleria Rossoni (Corso Italia, 
9) ospita l'evento “Una dome- 
nica di scultura”: un appunta- 
mento ideato da Franco Ros- 
so. Espongono: Edoardo Co- 
ral, Nathan Marin, Mauro Mar- 
toriati, Paolo Polenghi, Qing 
Yue, Robin Soave, Kreshnik Su- 
lejmani e Villibossi. Presenta- 
zione alle 11 con una perfor- 
mance di Sara Hennah Galiza 
intitolata “Statutaria”. 


MAGAZZINO 26 


“Imperfectum” 
Mauro Martoriati 
dialoga in mostra 
conle sue sculture 


Oggila performance col gruppo “Iron people” 


Domani “Oltre Trieste” 


“Imperfectum”. Nell'ambito 
della mostra “Mauro Martoria- 
ti. Bora e Tergesteo”, curata 
da Marianna Accerboni e coor- 
dinata da Maria Clara Palazzi- 
ni Finetti, al Magazzino 26 del 
Porto Vecchio di Trieste oggi 
alle 18.30 avrà luogola perfor- 
mance Imperfectum, ispirata 
al gruppo di sculture collocate 
in mostra sotto il titolo “Iron 
people” e che vedrà la parteci- 
pazione attiva del pubblico: 
un gruppo di artisti abbigliati 
nello stesso modo interprete- 
rà attraverso il linguaggio del 
corpo la specificità di ognuna 
della ventina di sculture alte 
due metri e mezzo, disposte 
nella sala espositiva quasi a 
formare una selva umana e 
realizzate da Martoriati tra il 
2015 eil 2016in ferro e metal- 
li assemblati, rifiniti secondo 
diverse tecniche di sua inven- 


di Rosso Cicogna 


zione a significare le fasce so- 
ciali meno fortunate. Ideatore 
di macro-installazioni e per- 
formance site specific in Italia 
e in Francia, l'artista romano, 
che dal 2013 ha scelto di vive- 
re e operare a Trieste, ha con- 
cepito tale evento apposita- 
mente perla mostra. 

Nel 2004 ha per esempio 
creato una maxinstallazione 
di sedici Scacchi in ferro smal- 
tato, alti due metri, esposta 
con grande successo a Marosti- 
ca in occasione della storica 
Partita a scacchi e nel 2009 ha 
esposto al Théàtre dell’Est Pa- 
risien la macro-installazione 
Autorità e povertà  (m. 
12x10), in cui affrontava il te- 
ma sociale, a lui caro quanto 
quello ecologico. 

Domani Martoriati condur- 
rà alle 10.30 una visita guida- 
ta e dalle 11 alle 13 unlabora- 


i «1 
| ANTI] 


La performance Imperfectum ideata da Mauro Martoriati 


torio di pittura e disegno per 
adulti e bambini (Info +39 
328 968333/+39 329 
3947761/ info@mauromarto- 
riati.it). 

Alle 18.30 di domani, sotto 
l'egida del Pen Club di Trieste, 
Enzo Santese converserà con 
Giorgio Rosso Cicogna (Trie- 
ste, 1945), già diplomatico di 
carriera e alto funzionario in- 
ternazionale, sul suo libro “Ol- 
tre Trieste. Storie di famiglia e 
di vita vissuta, un secolo attra- 
verso molte frontiere” (Leg, 
pgg. 536, euro 24), in cui l’au- 
tore unisce storia e cronache 
familiari a vicende e conside- 
razioni personali sugli avveni- 
menti internazionali. Non un 
romanzo, un saggio sociopoli- 
tico o un racconto biografico 
ma una piccola storia nella 
Grande Storia, dal 1915 adog- 
gi, con Trieste al baricentro. 


Dopo la Seconda Guerra Mon- 
diale seguono avvenimenti, 
misteri e protagonisti delia Pri- 
ma Repubblica in Italia, che 
l'autore ha conosciuto con rap- 
porti di stretta collaborazione 
e amicizia. Della sua carriera 
diplomatica sono anche richia- 
mati, convoluto distacco e iro- 
nia, eventi internazionali e in- 
contri ravvicinati con perso- 
naggi di altissimo livello. 

Alla caduta del Muro di Ber- 
lino corrisponde un radicale 
cambio professionale, nella 
prospettiva di contribuire al ri- 
lancio di Trieste nella nuova 
Europa. Infine l'auspicio di un 
impegno per contrastare su- 
perficialità e consumismo alle 
radici del populismo, con rin- 
novata fiducia nell'Europa, 
contestando l'inevitabilità di 
un confronto epocale tra Occi- 
dente e Islam. — 


ALLE 16.30 


Passeggiata musicale 
nella Trieste ottocentesca 
con Cascioli e Oganjan 


Micol Brusaferro 


Proseguono gli appunta- 
menti chela Camerata Stru- 
mentale Italiana offre a cit- 
tadini in diverse zone della 
città. Dopo la passeggiata 
musicale nella villa del baro- 
ne Revoltella e la visita alla 
Piccola Parigi, oggi alle 
16.30 Zeno Saracino sarà il 


Ìl soprano Karina Oganjan 


protagonista del terzo itine- 


rario artistico, nelcuore del- 
la Trieste ottocentesca. «Le 
due comunità di maggior 
peso risultarono, ai tempi 
dell'imperatrice Maria Tere- 
sae del figlio Giuseppe II la 
greco-orientale e la ser- 
bo-ortodossa» si ricorda in 
una nota sull'evento «intra- 
prendenti mercanti, im- 
prenditori aperti alle novi- 
tà, banchieri attenti di que- 
ste nuove comunità permi- 
sero l'ascesa della città al 
rango di principale porto 
dell'Impero. Il percorso par- 
te dalla chiesa greco-orto- 
dossa, dove si ripercorrerà 
brevemente l'apporto cultu- 
rale ed economico dei greci 
di Trieste, si proseguirà poi, 
passando davanti all'Hotel 
de la Ville e a Palazzo Car- 
ciotti, verso il canale del 
Ponterosso. La veduta che 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Love Life 
di Kòji Fukada 


18.30, 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Il signore delle formiche 
16.30, 18.45, 20.00, 2115 


Rumba Therapy 16.30,18.15,20.10, 21.50 


Un'ombra sulla verità 
16.30, 20.00 (20.00 al Nazionale) 


Brian and Charles 18.30 


ILGIARDINO DEL CINEMA 
Arena Estiva Giardino pubblico. 
www.casadelcinematrieste.it 


Ennio 


21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


DOMANI ANCHE ALLE 11 A SOLO £ 5,50 / 4,90. 


TEATRI 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdì-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-18.00.. 
STAGIONE SINFONICA 2022 

2° Concerto: Oggi sabato 10 settembre 2022 
ore 18.00. Direttore: Enrico Calesso. Violino: Giu- 
seppe Gibboni. In programma musiche di L. van 
Beethoven, N. Paganini e J. Brahms. Orchestra della 
Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 
Biglietti a partire da 11 euro. 


La serva padrona Musica di Giovanni Paisiel- 
lo. Dal 16 settembre al 16 ottobre 2022. Sala "Vic- 
tor de Sabata", Ridotto del Teatro Verdi. Maestro 
Concertatore e Direttore: Serhii Nesteruk. Regia: 
Oscar Cecchi. Orchestra, Coro e Tecnici della Fonda- 
zione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. Bigliet- 
to intero 10 euro. Ridotto under 18 e scuole 5 euro. 


Minions 2: Come Grudiventa cattivis- —Top Gun Maverick 2145 
simo 15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30 
Dc League of Super-Pets MONFALCONE 
1 15.30, 16.30, 17.30, 19.30 MULTIPLEXKINEMAX 
Bullet Train 16.30,18.45, 21.00 www.kinemax.it info: 0481-712020 
Watcher 16.30, 18.15,20.00,2130 —Minions 2 - Come Gru diventa catti- 
Vengeance 1630 vissimo 16.30, 18.15, 20.30 
Cronenberg-crimesof the future Ilsignore delle formiche —17.30,20.40 
18.00,2180 —DcLeagueofSuper-Pets 16.30,18.30 
Margini 18.20,20.00,2130 —Lovelife 21.00 
THE SPACE CINEMA Watcher 17.15,2115 
Centro commi.le Torri d'Europa. Bullet Train 19.00 
Il signore delle formiche ; 
17,5,18.45,21.00 EMMA 
Festival Nes KINEMAX 
eta iui Dl SUGIZSa Minions 2 - Come Gru diventa catti- 
14.45,16.15,17.30,18.30,2015 Bern Tn DOO, a 
Bullet Train 1515,1815,2130 Petra 
-_ - - Ilsignore delle formiche —17.30,20.20 
Minions 2 - Come Gru diventa catti- 
vissimo 14,30,15.30,16.00,1645,  DcLeague of Super Pets 17.00 
17.45,19.00, 20.00, 2115 Un'ombrasulla verità 20.15 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2022/2028: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 


scuole, TicketPoint, Teatro Orazio Bobbio e sulla nuo- 
va App della Contrada. 


Il direttore Enrico Calesso 


si allarga fino alla Chiesa di 
Sant'Antonio consentirà un 
excursus sulla storia del 
quartiere e del porto, senza 
trascurare il ponte bianco e 
il ponte rosso che un tempo 
adornavano il canale e la 
fontana». La storia di Palaz- 
zo Gopcevich permetterà 
poi «di introdurre la comu- 
nità serbo-ortodossa, giun- 
gendo infine alla chiesa stes- 
sa, con alcuni cenni stori- 
co-artistici sugli interni. 
Altermine del percorso, il 
chitarrista Fabio Cascioli e 
la cantante Karina Oganjan 
intratterranno gli ospiti con 
una panoramica musicale 
dedicata al mondo ortodos- 
soealle sue atmosfere sono- 
re». Per tutte le informazio- 
ni sull'evento il numero è 
353 425 9631. La prenota- 
zione è raccomandata. — 


PELLEGRINAGGI 


Cinque giorni 
di spiritualità 
a Medugorje 


Il Movimento Cattolico per la 
Famiglia e la Vita, organizza 
il pellegrinaggio di solidarie- 
tà (consegna viveri) e di pre- 
ghiere a Medugorje dal 26 al 
30 settembre 2022, per tra- 
scorre 5 giorni di spiritualità 
sulKrizevac (monte della Cro- 
ce), sul Podbrdo (Collina del- 
le apparizioni), visitare l’Isti- 
tuto della Santa Famiglia di Si- 
rokj Brijeg. Accompagnatore 
religioso don Lorenzo Maria 
Vatti, parroco Chiesa di San 
Pasquale Baylon. Prenotazio- 
ni e informazioni al numero 
338-2099530. 
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SPORT 


TENNIS CLUB TRIESTINO 


i ; Mm ù 
dual MIE una fasscone esclusiva few il lonnis 
/ 


11 campi da tennis 


Bar e Ristorante 
con terrazza 


OPEN DAY 
10 e 18 Settembre 


contattaci: 040 2261 79 


CALCIO SERIE C 


Per la Triestina ad Arzignano 
un test da non sottovalutare 


Bonatti ha a disposizione tutti i giocatori e quindi potrà provare soluzioni diverse 
rispetto all'esordio perso con il Pordenone. Tutti si aspettano segnali di crescita 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo il brusco impatto con il 
campionato nel debutto con 
il Pordenone, oggi la Triesti- 
na è chiamata a un pronto ri- 
scatto. L'Unione gioca ad Arzi- 
gnano nell’appena rinnovato 
stadio “Dal Molin” (inizio ore 
17.30, arbitra Di Francesco di 
Ostia) la prima di due trasfer- 
te in tre giorni in casa di due 
neopromosse (martedì l’U- 
nione gioca a Novara). E sot- 
to quest’aspetto incontrare su- 
bito chi si è appena affacciato 
alla serie C non è certo stato 
un regalo del calendario, vi- 
sto che soprattutto all’inizio 
le neopromosse corrono sulle 
ali dell'entusiasmo. L’Arzi- 
gnano ha dimostrato al debut- 
to di essersi subito calato be- 
ne nella parte, visto che solo 
allo scadere è sfumata la vitto- 
ria in trasferta con la Pro Pa- 
tria. Ma anche da queste insi- 
die passano le tappe di cresci- 
ta di una Triestina completa- 
menterinnovata e ancora tut- 
ta da plasmare. Ma come am- 
messo da mister Bonatti dopo 
la sconfitta con il Pordenone, 
nonc’è tempo, bisogna cresce- 
re in fretta se si vuole stare al 
passo con gli altri. Insomma 
d’accordo, la sfida di oggi sa- 
rà tutt'altro che semplice, per- 
ché se c'è una cosa sicura in se- 
rie C è che sui campi delle pic- 
cole bisogna tirare fuori denti 
e attributi se si vuole tornare 
a casa con un risultato positi- 
vo. Ma l'Unione ha una rosa 
costruita per vincere, di spes- 
sore tecnico decisamente 
maggiore rispetto alla rivale, 
esucerti campi bisogna inizia- 
re subito a fare la voce grossa, 
se si hanno precise ambizio- 
ni. Già, ma come farlo? An- 


Simone Andrea Ganz ad Arzignano sarà il punto di riferimento offensivo assieme a Mattia Minesso 


che questa è una curiosità che 
la Triestina di Bonatti dovrà 
soddisfare. Puntare sul fioret- 
to e la qualità, o sulla sciabo- 
la, la concretezza e il caratte- 
re che caratterizzano comun- 


L'unica certezza 

è la coppia d'attacco 
Ganz-Minesso 

Possibile mini-turnover 
5 

que i tanti giocatori di espe- 
rienza presenti nella rosa ala- 
bardata? E una decisione che 
passa anche per le scelte che 


saranno fatte nell’ambito dei 
26 convocati (tutti disponibi- 


lie nessuna defezione). La pri- 
ma cosa che sembra scontata 
è un ritorno di Sabbione al 
suo ruolo di difensore centra- 
le. Ma anche qui le incertezze 
sono parecchie: il capitano sa- 
rà titolare? E in coppia con 
chi? Di Gennaro o Sottini? 
Ma la scelta chiave sarà sui 
due giocatori in mezzo al cam- 
po: nel suo 4-4-2 (a meno di 
improbabili cambi di modu- 
lo) Bonatti avrà a disposizio- 
ne per due posti Gori, Pezzel- 
la e Crimi che rientra dalla 
squalifica (c'è anche Lollo, 
che però essendo l’ultimo arri- 
vato avrà bisogno di tempo 
per entrare in condizione). 
Una coppia Gori-Crimi vor- 
rebbe dire affidarsi all’espe- 


rienza, alcarattere, a giocato- 
ridigambae corsa che su cer- 
ti campi di C potrebbero esse- 
renecessari. La presenza inve- 
ce di Pezzella con uno dei due 
significherebbe il tentativo di 
far valere subito la qualità e 
l'esuberanza della gioventù. 
Per quanto riguarda le fasce, 
indifesa a destra le opzioni so- 
no Ciofani o Ghislandi, a sini- 
stra Sarzi Puttini o Rocchetti. 
Tra gli esterni di centrocam- 
po Lombardi e Furlan ancora 
favoriti, ma potrebbe essere 
l'occasione anche per Felici, 
protagonista di un ottimo pre- 
campionato. In avanti la sen- 
sazione è che all’inizio ci si af- 
fiderà ancora alla coppia 
Ganz-Minesso. — 


LE ALTRE PARTITE 


Il Vicenza nel derby di Padova 
per restare a punteggio pieno 
Pordenone, pari nell'anticipo 


STI 
PS _Ila 


IlPadovacercail riscatto nel derby dell'Euganeo con il Vicenza 


TRIESTE 


Alla seconda giornata arriva 
già il big-match tra le due fa- 
vorite del girone A, un derby 
veneto che promette scintil- 
le. Stasera alle 20.30 (le altre 
partite invece si giocano tut- 
te alle 17.30), va infatti in sce- 
na all’Euganeo Padova-Vi- 
cenza, sfida nobile e storica 
tra i biancoscudati che da 
due anni sfiorano per un non- 
nulla la promozione fra i ca- 
detti, eibiancorossi che inve- 
ce dalla serie B sono appena 
retrocessi con grandi rim- 
pianti. Un derby però al qua- 
le le due squadre arrivano in 
maniera nettamente diver- 
sa: dopo unoggettivo indebo- 
limento nel mercato estivo e 
la partenza falsa con la scon- 
fitta in casa della Pro Vercel- 
li, peril Padova la sfida odier- 
na suona già come una possi- 
bile sentenza sulle reali ambi- 
zioni per questa stagione, 
mentre il Vicenza, dopo un 
mercato sontuoso e il debut- 
to a suon direti (ben 6 quelle 
rifilate alla Pro Sesto), va 
all’Euganeo già deciso a dare 
unpreciso segnale al campio- 
nato. 

Le altre cercheranno di ap- 
profittare dello scontro diret- 
to, a partire dalla Feralpisa- 
lò, che dopo il positivo avvio 


ha l’occasione di continuare 
a punteggio pieno ospitando 
la Pro Patria, mentre l’ambi- 
ziosa neopromossa Novara, 
dopoilsuccesso dell’esordio, 
è attesa sul campo di Manto- 
va. E a proposito di neopro- 
mosse terribili, anche il San- 
giuliano City è chiamato ari- 
petersi dopo la partenza vin- 
cente, ma certo la trasferta in 
casa del Renate non è delle 
più semplici. Anche la Pro 
Vercelli cercherà di fare il bis 
ma l’impegno a Trento è ric- 
co di insidie. Nell’anticipo di 
ieri sera il Pordenone (gol di 
Pirrello al 61’) è stato riacciu- 
fato al 95’ dalla Juventus 
U23 (goldi Cudrig). 

Le partite di oggi: Arzi- 
gnano-Triestina, Feralpisa- 
lo-Pro Patria, Lecco-Pergolet- 
tese, Mantova-Novara, Pia- 
cenza-Virtus Verona, Pro Se- 
sto-AlbinoLeffe, Renate-San- 
giuliano City, Trento-Pro 
Vercelli, Padova-Vicenza. 

La classifica: Pordenone e 
Juventus Next Gen 4; Vicen- 
za, Novara, Sangiuliano Ci- 
ty, Pergolettese, Feralpisalò, 
Pro Vercelli 3; Lecco, Virtus 
Verona, Arzignano, Pro Pa- 
tria 1; Triestina, Piacenza, Pa- 
dova, Albinoleffe, Mantova, 
Renate, Trento, Pro Sesto 0. 


AR. 


L'AVVERSARIA 


La neopromossa di mister Bianchini 
punta sui gol di Grandolfo e Tremolada 


Buonala gara d'esordio sulcampo 
della Pro Patria con i giallo blù 

che hanno rischiato di vincere 

La squadra non è esperta 

edè in difficoltà sulle palle ferme 


TRIESTE 


L’Arzignano, nel giorno del 
suoritornotraiPro, sull’osti- 
co campo della Pro Patria, 
navigata in categoria, ha ri- 
schiato di far bottino pieno. 


Per riportare in equilibrio la 
gara, ai padroni di casa è in- 
fatti servito un episodio, ca- 
pitato proprio allo scadere 
dei 90’ regolamentari a se- 
guito d’un calcio d’angolo, 
col difensore Lombardoni 
che nella mischia ha trovato 
il varco giusto, spegnendo 
negli ospiti l'emozione del 
grande colpo esterno senza 
tuttavia togliere la soddisfa- 
zione peril primo punto gua- 
dagnato nell’ottica dell’uni- 


co obiettivo prefissato della 
salvezza. A Busto Arsizio, i 
giallocelesti hanno giocato 
a viso aperto disputando un 
buon primo tempo in cui il 
Grifo, compatto dietro, ha 
chiuso bene le linee di pas- 
saggio e sviluppatoilgioco a 
palla bassa, propositivo e 
per nulla timido sul fronte 
avanzato. Nella ripresa i bu- 
stocchi hanno guadagnato 
campo e la squadra vicenti- 
na ha retto con più fatica. 


Traisegnali positivi allo Spe- 
roni c’è stato il ritorno al gol 
delbomber più atteso, Gran- 
dolfo (insieme all’attaccan- 
te Tremolada, autore dell’as- 
sist, il migliore tra i suoi), 
sbloccatosi a 16’ dal triplice 
fischio finale sfruttando la 
più importante delle occa- 
sioni capitategli: a tu per tu 
con l’estremo lombardo Del 
Favero, l’ha infilato con fred- 
dezza e lucidità dando per il 
resto della gara una mano 
anche in fase di copertura. 
Dal 2020 il tecnico dei vene- 
ti è Giuseppe Bianchini, che 
ha conquistato un 2° posto 
inD, iplay-off 20/21 e la vit- 
toria del campionato 21/22 
con la conseguente promo- 
zione. Tra gli aspetti su cui 
deve lavorare molto l’allena- 
tore c'è quello della concre- 


tizzazione delle azioni d’at- 
tacco mentre sul piano delle 
indisponibilità, oltre ai terzi- 
ni sinistri Gning e Zanella, 
nei giorni scorsi in inferme- 
ria, contro la Pro Patria s'è 
aggiunta la rottura di un me- 
nisco di Nannini, col difenso- 
re centrale Bonetto a copri- 


Allo stadio Dal Molin 
non ci saranno 

Gning e Zanella 

e il difensore Nannini 


re una posizione che di soli- 
to non gli compete. Negli ul- 
timi giorni è stato annuncia- 
to l'ingaggio del difensore 
Gemignani, cresciuto nelle 
giovanili dell'Empoli e con 


205 presenze traiPro: gioca- 
tore duttile, può essere 
schierato indifferentemen- 
te a destra o a sinistra. Ulti- 
mo aspetto su cui Bianchini 
insiste è l’organizzazione 
sulle palle ferme, giacché a 
Pordenone (nell’ultima ami- 
chevole precampionato) 
due gol erano arrivati su cal- 
ci piazzati e pure contro la 
ProPatrial’Arzignano ha su- 
bìto il pareggio sugli svilup- 
pi d’un corner. Nella prima 
sfortunata esperienza in C 
del 2019/2020, l’Arzignano 
non aveva potuto contare 
sul suo storico catino Dal 
Molin; dopo ilavori diriqua- 
lificazione, a partire dal con- 
fronto con la Triestina, lo 
stadio ospiterà tutte le gare 
interne. 

SAVERIO MIRIJELLO 
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BASKET - L'AMICHEVOLE 


Trieste, via lisci con il Rogaska 


All'Allianz Dome +30 agli sloveni. Oggi alle 20 di nuovo in campo contro i Kapfenberg Bulls 


Puuscatio CD 
ossia CD 


(24-15,46-40, 65-47) 


Pallacanestro Trieste: Davis 4, Bartley 
16, Campogrande 12, Pacher 21, Vildera 
14, Bossi, Gaines 2, Rolli, Tonut, Marcius 
10, Lever 8. All. Legovich 

Rogaska: Riley 14, Sivka 4, Mocnik 5, Ka- 
vkler 1, Span 4, Milicevic 9 SAR 8, 
Brankovic, Baptiste 8, Tabak 4. AÎI Mar- 
kovinovic 


Note: T.| Trieste 13/15, Rogaska 13/26. 
Tiri da due Trieste 34/70, Ro 19/55. Tiri 
da tre Ts 6/28, Ro 6/29. Rimbalzi: Ts 
sa Ve a 19), Ro 27 (KG ljevic A Assi- 
st:1520 (Davic8 , Ro 0 pan 4). 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Trentello all’Allianz Dome per 
la Pallacanestro Trieste a se- 
gno nella prima amichevole 
casalinga della preseason. 
Aldilà del valore di un’avver- 
saria rimasta nel match solo 
per un tempo, è piaciuta l’at- 


tenzione con cui la formazio- 
ne di Legovich ha affrontato i 
quaranta minuti, brava a di- 
sputare una partita di estrema 
applicazione difensiva e offen- 
siva proseguendo il lento pro- 
gramma di avvicinamento 
all’esordioin campionato con- 
tro Pesaro. 

In attesa di Spencer e con 
Fayne ormai fuori dal proget- 
to biancorosso, Legovich si è 
affidato alla coppia Vilde- 
ra-Marcius, con il lungo di 
Montebelluna che ha risposto 
bene chiudendo con una pre- 
gevole doppia doppia da 14 
punti e 13 rimbalzi. Nel conte- 
sto diun match da valutare an- 
che inbase alvalore dell’avver- 
saria, sono piaciuti Davis (già 
in discreta condizione nono- 
stante i pochi allenamenti sul- 
le gambe), Bartley e sopratut- 
to Pacher, confermatosi tutto- 
fare che sarà utilissimo alla 
squadra nel corso della stagio- 
ne. Da rivedere gli altri, con 
particolare riferimento a Gai- 
nes che nei 19 minuti spesi sul 
parquet ha chiuso con 2 punti 
e un rivedibile 1/13 dal cam- 
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Ma la guardia di Fort Lau- 
derdale non preoccupa. Si co- 
noscono le sue doti di cecchi- 
no, farà sicuramente canestro 
quando entrerà in condizio- 
ne. Si fa sentire la regia di Da- 
vis: il play americano spinge 
alla ricerca della transizione e 
confeziona un paio di assist 
che, grazie alla produzione of- 
fensiva di Pacher, producono 
il 10-5 iniziale. Primi cambi 
dopo il sesto minuto di parti- 
ta, Legovich inserisce prima 
Gaines e Marcius per Bartley e 
Vildera poi Bossi e Lever per 
Davis e Pacher. Buone indica- 
zioni da Campogrande, me- 
glio quando riesce a costruire 
dal palleggio che piedi per ter- 
ra sugli scarichi, impatto posi- 
tivo anche per Lever che a ca- 
vallo tra primo e secondo quar- 
to realizza i7 punti che scava- 
noilbreake danno il massimo 
vantaggio a Trieste sul 30-17. 
La formazione di Legovich si 
siede un po’, concede qualche 
rimbalzo offensivo di troppo 
agli avversari bravi a rientrare 
nel match ricucendo il divario 
alla fine di un primo tempo 
chiuso sul 46-40. 

Secondo tempo nel quale 
Trieste prende in manole redi- 
ni del confronto. Rogaska ce- 
de fisicamente alla distanza, 
la formazione di Legovich ne 
approfitta per chiudere dando 
spazio alla panchina e regalan- 
do a Simone Tonut e Matteo 
Rolli la soddisfazione dell’e- 
sordio davanti all’Allianz Do- 


Il biancorosso Frank Bartley in azione ieri sera all'Allianz Dome Foto Francesco Bruni me.— 


O P.E,L 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma veicoli Commerciali Opel, 
grazie a un volume di carico massimo di 17 m* e una portata fino a 
2.100 kg. Tiaspetta un viaggio tranquillo grazie ai più avanzati sistemi 
di assistenza alla guida. In più per te tutti | vantaggi di Ooel Leasing: 


Y 48mesi/60.000 km 

4 4anni Furto/Incendio con Assistenza Stradale, Cristalli, 
Atti vandalici, Eventi Naturali 

4 4anni Garanzia e Manutenzione Ordinaria 

4 1anno RCA 


VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


DA 149€ AL MESE* 
CON OPEL LEASING 


TAN 4,99% - TAEG 6,17% 


SCOPRI LA GAMMA 100% ELETTRICA. 
FAI CRESCERE IL BUSINESS, NON LE EMISSIONI. 


UNICAL 


career. RORDO EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell’Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


DA 149€ CON ROTTAMAZIONE ED INCENTIVI STATALI 
- COMBO-€e VAN EDITION - ANTICIPO 5.399 € - 47 
MESI/15.000 Km - RATA FINALE 12.324 € - TAN FISSO 
4,99% - TAEG 6,17% - FINO AL 30/09 (Valori IVA esclusa) 


Combo.e Van c Edition BEV L° Pacco batterie S0kKW -275 km al prezzo promozionele di 20,902,50 £ (IPT ce messa su strada escluse); 
articipo 5399,00 £ (cemprensivo di prima quota leasing 149,00 € e spese gestione pratica 359,00 €); importe totale dal credito 
16.447,76 E. L'offerta OPEL LEASING include i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE SILVER per 4 anni/60.0D0 km (Estensione Garanzia, 
Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria); interessi 2.879,61 €; imposta di dollo 16 €, spese oestiane pagamerti 3,5 €; spese di bollo 
su invio comunizezione perivdica 2 €. Importo totale dovuto 20,018,37 € in 47 quote mensili da 149,00 € oltre a vazione finale di riscaito 
12.324,37 €. Tutti i valori sì intendono IVA Esclusa. TAN fisso 4,59%, TAEG 6,17%. Durata de contratto pari a 48 mesi, L'offerta è formulata 
zenerdo conto dall'incentivo statale di 6.0C0.00 € in caso di rottamazione di un veicolo omologare in una classa inferiore ad Furo 4 
intestate de almeno dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo vaicclo 0 ad uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del 
madesimo, rissetzati | recuisiti previsti dal DPCM del 6/4/2022 - GU n.l13 cel 16/5/2022 e legislazione applicabile, salvo cisponibiltà del 
relativi fondi stanziati per il 2022. Il contributo statale è erogate a condizione che il veicolo acquistato sia intestato al soygezto beneficiario 
del contributo c la proprietà mantenuta per almeno docici masi. Offerta valida sino al 30/09/2922 con rottamazione veico o solo per aziende 
cen parco auto maggiore di 2 urità presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale di Opel 
Bank SA. Chilometraggio ‘5.000 km/annuî. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base su credito ai consumatori e set informativi 
presso le concessionarie e nella seziore Trasparenza del sito www.opelfirancialservices.it, Consumo di energia elettrica veicoli commerciali Upel 
IWt/km): 227 - 186,7; Autonemia Gamma Elettrica Veicoli Commerciali: fino a 275 km Va ori vmologa.i in base a vido ponderato WLTP_in base al 
quae i nuovi vziceli sono omologati dal 1° settambre 2078, aggiornati al 0209/2022 e indicat sono e scopo comparativo. Il consumo effettivo di 
carburante e di energia elettrica e i valcri di emissione di CO» possono essere dive-si e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di 
vari fattori cuali: optionals, frequenza di ritorita elettrica per chilometri percorsi, temperatura inte»m ed asterna, stile di guida, velocità, peso 
cotale, utilizzo di determinazi equipaggiamenti, tipologia a condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; 
caratterist.che/colori possono di*farire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 
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SERIE A 


L'Atalanta tenta la fuga 
da Napoli e Milan 
Ora l'Inter cerca ilriscatto 


Sotto esame anche la Roma di Mourinho entrata in crisi 
Alla Juventus di Allegri serve una vittoria rassicurante 


ROMA 


Il vantaggio di non giocare le 
coppe, l'Atalanta lo sta sfrut- 
tando magistralmente. Gaspe- 
rini guida il drappello d’elite 
della serie A e ha la possibilità 
di mantenere o incrementare 
la sua fuga ricevendo in casa la 
Cremonese, anche se conti- 
nuaa fare a menodi Zapata. 
Alle spalle avanza l'elegante 
Napoli di Spalletti che, dopo 
avere superato la Lazio e stra- 
pazzato il Liverpool, sulle ali 
dell'entusiasmo al “Marado- 
na” è pronto a disporre dello 
Spezia. L’unica nota stonata è 
l’infortunio muscolare che ter- 
rà Osimhen fuori per un mese. 
Rimane incerta poi la trasferta 
Champions col Rangers per lo 
stop del calcio a seguito della 
scomparsa della Regina Elisa- 
betta. La serie A, a cavallo tra 
due turni europei, vain campo 
dopo le sconfitte rimediate da 
Juve, Milan e Romae i pareggi 
di Milan e Fiorentina. Solo la 
Lazio haimitato il Napoli evuo- 
le proseguire la sua rincorsa, 
dopo le polemiche arbitrali di 
Sarri, ospitando il Verona che 
sta cominciando a muovere la 
classifica. Il Milan, che lascia 


IL PROGRAMMA 
Partenza oggi 
dal Maradona 
Serie A 6° giornata 
Oggi 

Napoli-Spezia ore 15 
Inter-Torino ore18 
Sampdoria-Milan ore 20.45 
Domani 

Atalanta-Cremonese —orel2.30 
Bologna-Fiorentina orelo 
Lecce-Monza ore 15 
Sassuolo-Udinese orel5 
Lazio-Verona ore18 
Juventus-Salernitana  ore20.45 
Lunedì 

Empoli-Roma ore 20.45 
Classifica 


Atalanta 13 punti; Napoli e Milan 
11; Udinese, Roma e Torino 10; Ju- 
ventus e Inter 9; Lazio 8; Salerni- 
tana, Fiorentina e Sassuolo 6; Ve- 
rona e Spezia 5; Empoli 4; Bolo- 
gna 3; Lecce e Sampdoria 2; Cre- 
monese 1; Monza 0. 


Gian Piero Gasperini 


spazio a Origi, Kjaer e Pobega, 
è impegnato in casa della 
Samp che Giampaolo sta ten- 
tando, con alterni risultati, di 
rilanciare. Il tecnico potrebbe 
anche rischiare con uno schie- 
ramento super offensivo che 
comporta la presenza di Gab- 
biadini, Djuricic, Sabiri e Capu- 
to. Molto delicato è il momen- 
todiInter, JuveeRoma. 
Inzaghi è in difficoltà, la dife- 
sa balbetta, l’attacco patisce 
l'assenza di Lukaku e sembra- 
no smarrite molte certezze. 
Dopo il ko col Bayern c'è la sfi- 
da clou del fine settimana, per- 


ché al Meazza arriva il Torino 
che, con Radonjic e Vlasic, ha 
trovato due incursori di gran- 
de qualità e la squadra è com- 
patta e agguerrita. Mancherà 
il tecnico Juric, alle prese con 
la polmonite. 

Urge una vittoria rassicuran- 
te anche per la Juve di Allegri, 
che medita sugli errori com- 
messi nella gestione dell’infor- 
tunio di Pogba e continua a fa- 
rea menodi Chiesa e Di Maria. 
Buoni gli innesti di Kostic e Pa- 
redes, come quello di Milik, 
che farà coppia con Vlahovic 
contro la Salernitana che sta 
disputando un torneo positi- 
vo.LaRoma, che era intesta al- 
la classifica, è entrata in crisi. 
Travolta dall’Udinese, si è fat- 
tabattere dal Ludogorets e ora 
per Mourinho cominciano i 
problemivisto che ha i difenso- 
ri contati e Matic e Cristante 
sembrano due doppioni a cen- 
trocampo. In regressione an- 
che Pellegrini mentre l’unico 
positivo è Dybala che sembra 
però predicare nel deserto. 
Molto importante sarà il test di 
lunedì con l'Empoli. Interes- 
santela sfida trail Sassuolo, al- 
le prese con gli infortuni di Be- 
rardie Defrel, ela lanciata Udi- 
nese di Sottil, piombata con 
merito inzona Europa. 

Il derby dell'Appennino ca- 
pita nel momento sbagliato: il 
Bolognaèalle prese conil dolo- 
roso esonero di Mihajlovic 
(che sarà sostituito da Thiago 
Motta) e si aggrappa all’espe- 
rienzadi Arnautovic per risali- 
re la china nella sfida con la 
Fiorentina. Scontro salvezza a 
Lecce tra due neopromosse: i 
pugliesi di Baroni sembrano in 
grado di superare la difficile fa- 
se di ambientamento alla serie 
A, mentre il Monza di Berlusco- 
ni e Galliani è a zero punti. Se 
incappasse in una nuova scon- 
fitta, Stroppa potrebbe essere 
esonerato. — 


MORTE DELLA REGINA 


Premier League 
in lutto 

Rinviato il turno 
del weekend 


Premier League in lutto 


ROMA 


Il mondo è in lutto perla 
scomparsa della Regina 
Elisabetta dopo 70 anni 
diregno ela PremierLea- 
gue compatta segna il 
passo in segno di dolore 
e di rispetto. Vengono 
rinviate le gare del setti- 
mo turno, imperniate 
sulla sfida del gol tra 
Haaland e Kane nel mat- 
ch clou Manchester Ci- 
ty-Tottenham. 

In una riunione che si 
è tenuta ieri mattina, i 
club della Premier han- 
no reso omaggio a Sua 
Maestà la Regina Elisa- 
betta II. «Questo è un mo- 
mento tremendamente 
triste non solo per la Na- 
zione, ma anche per mi- 
lioni di persone in tutto 
il mondo che l'hanno am- 
mirata e noi ci uniamo a 
tutti coloro che piango- 
no la sua scomparsa», ha 
sottolineato ieri Richard 
Masters, l’amministrato- 
re delegato della Pre- 
mier League. — 


MONDIALI DI PALLAVOLO 


Italia, semifinale 
con la Slovenia 
Ecco l'ora 

della verità 


Simone Giannelli 


ROMA 


Un match che vale la zona 
medaglie, un remake della 
finale degli europei di un 
anno fa. L'Italia della palla- 
volo si prepara ad affronta- 
re la Slovenia, questa sera 
alle 21, nella semifinale dei 
mondiali a Katowice, così 
come nel 2021 agli europei 
con gli azzurri campioni 
del Continente. «E difficile 
fare paragoni rispetto a 
quelli che eravamo un an- 
no fa-dice il capitano degli 
azzurri Simone Giannelli-, 
ma penso solo al presente e 
sono felice di ciò che siamo 
in questo momento; al per- 
corso fatto fino a oggi». 
«Continuiamo questa bel- 
la avventura, siamo arriva- 
ti qui a giocarci una semifi- 
nale dei Campionati del 
Mondo - sottolinea Gian- 
nelli-. Ora pensiamo solo a 
questa semifinale pensan- 
do di fare solo del nostro 
meglio. Di fronte avremo 


nuovamente la Slovenia, 
mala finale dello scorso an- 
nofa parte del passato». — 


Storia di tragedie, battaglie e la passione della ‘marea rossa" 
Domani si rinnovano la magia e il fascino di un circuito storico 


Monza, un secolo di battaglie 
sull'asfalto dell’autodromo 


ILREPORTAGE 


Stefano Mancini 
INVIATO AMONZA 


el 1922 in Italia cir- 
colano 35mila auto, 
una ogni mille abi- 
tanti. Si tratta di 
una tecnologia nuova, rivolu- 
zionaria e costosa, utilizzata 
ancora solo da élite. L'Italia è 
apprezzata per i suoi marchi: 
Fiat, Alfa Romeo, Lancia, Isot- 
ta Fraschini. Prima che come 
mezzo di comunicazione, l’au- 
to seduce per la velocità. Nel 
1922l’Automobile Club di Mi- 
lano decide la costruzione di 
un autodromo. Centodieci 
giorni dopo l’opera è pronta, 
con curve paraboliche che per- 
mettono di testare la velocità 
di punta dei veicoli. Il 28 lu- 
glioi piloti Pietro Bordino e Fe- 
lice Nazzaro percorronoil pri- 
mo girosuunaFiat 570. 
Comincia la Storia. La Sto- 
ria dell’Autodromo. E dell’au- 
tomobile. Da Bordino nel 
1922, ventotto anni prima 


che nascesse la F1, fino a Ric- 
ciardo, vincitore nel 2021, 
passando per Schumacher e 
Hamilton, cinque successi a 
testa. Domani toccherà a Ver- 
stappen e a Leclerc rinnovare 
la sfida della velocità nel gior- 
no del centenario. Dal 1991, 
con le modifiche al circuito di 
Silverstone, il tracciato brian- 
zoloè il più veloce tra quelli in 
calendario: il record assoluto 
sul giro è di 1’18”887 con una 
media di 264,362 chilometri 
lora, la più alta di sempre del- 
la storia della Formula 1, sta- 
bilita da Lewis Hamilton su 
Mercedes nelle qualifiche del 
Gran Premio d’Italia 2020. 
Nel 2004 Juan Pablo Mon- 
toya ha toccato i 372, 6 chilo- 
metri l’ora nel rettilineo del 
traguardo. 

Il titolo quest'anno è stretto 
nelle manidi Verstappen, pro- 
tetto da un vantaggio di 109 
punti, ma qui domani è in bal- 
lounriconoscimento simboli- 
co: quello di pilota più veloce. 
LaRedBullè favorita, la Ferra- 
ri è trascinata da un pubblico 
che non si vedeva dai tempi di 
Schumacher. Sono attesi ol- 


tre 100mila spettatori già 0g- 
giperla qualifica. 
L’autodromo realizzato nel 
Parco della Villa Reale è il ter- 
zo impianto permanente più 
antico del mondo dopo Broo- 
klands, inaugurato nel 1907in 
Inghilterra e in disuso dal 
1939 e Indianapolis (1909). E 
lasede storica del Gran premio 
d’Italia di Formula 1, che ospi- 
tadal1950al2022, conl’unica 
eccezione nel 1980 a Imola, e 
ha il primato di Gp disputati, 
72 incluso quello di domani. 
La storia del circuito si intrec- 
cia con quella del Paese e del 
mondo: due guerre mondiali, 
l'avvento del fascismo, la Libe- 
razione, lo sviluppo economi- 
co, le crisi petrolifere, il passag- 
gio alle energie pulite. L’Auto- 
dromoattraversa momenti co- 
mele modifiche dei tracciati, il 
tema della sicurezza, il pro- 
gressotecnologico, le grandiri- 
valità sportive, le guerre tra i 
marchi dei costruttori. 
Trionfi, drammi, incidenti 
terrificanti: i grandi piloti han- 
no scritto pagine epiche nel 
tempio della velocità. Nel 
1950, Nino Farina è il primo a 


La primafila del Gp d'Italia del 1954: Fangio (da sin.), Ascari e Moss 


prendere la bandiera a scac- 
chi del Gp d’Italia della neona- 
ta Formula 1 e ad aggiudicar- 
siiltitolo. Nel’52 e’53 sarà l’o- 
ra di Alberto Ascari, un altro 
italiano. L’ultimo a vincere il 
campionato. Negli Anni 50 e 
60 la sicurezza è un dettaglio 
poco più importante del colo- 
re delle monoposto. «A inizio 
stagione si scattava una foto 
contutti i piloti. Li guardavo e 
pensavo: qualcuno di noi a fi- 
ne campionato non ci sarà 
più». E il racconto di un so- 
pravvissuto, Jackie Stewart, 
83 anni, il più anziano cam- 
pione ancora invita. 

Nel 1960 Monza è testimo- 
ne di uno dei più terribili inci- 
denti: Von Tripsviene tampo- 
nato da Clark all’inizio della 
Parabolica e finisce come un 
missile sul pubblico: muoio- 
no il pilota e altre 14 persone. 
La gara prosegue: più che cini- 


smo, è lo spirito dei tempi. 
Phil Hill su Ferrari si aggiudi- 
ca il titolo. Il 1971 è un’altra 
edizione triste: Rindt (Lotus) 
muore in un incidente e diven- 
ta il primo pilota campione 
del mondo postumo. 

Gli Anni °70 si colorano di 
rosso. L'impresa di Lauda nel 
"76è solo un quarto posto: il pi- 
lota austriaco è al rientro 40 
giorni dopo il rogo del Nirb- 
urgringchelo ha sfigurato. Nel 
"79 Gilles Villeneuve protegge- 
rà la vittoria del compagno di 
squadra Scheckter in una dop- 
pietta peril titolo. Un decennio 
dopo se ne va Enzo Ferrari. E il 
1988, la sua creatura è in crisi, 
ma pochi giorni dopo la morte 
avviene un miracolo sportivo: 
aduegiri dalla fine del Gp d'Ita- 
liaSennaè saldamente intesta 
con la McLaren. L’ultimo osta- 
colo è il doppiaggio di 
Jean-Louis Schlesser, che sosti- 


tuisce Mansell malato di vari- 
cella e provoca un incidente. 
Bergere Alboreto volano verso 
una fantastica e insperata dop- 
pietta. «Quell'anno abbiamo 
vinto tutte le gare, tu hai rovi- 
nato un record perfetto», lo 
rimproverò un giorno Ron 
Dennis, patron della McLaren. 

Gli anni ’90 segnano il de- 
butto di Michael Schuma- 
cher, che dell’Autodromo na- 
zionale diventerà il record- 
man con cinque successi, poi 
eguagliati da Hamilton. Quel- 
lo piùteso è nel 2000, segnato 
dalla morte di un commissa- 
rio di gara. Il pilota tedesco a 
fine gara scoppia in lacrime. A 
fine anno celebrerà il mondia- 
le in rosso 21 anni dopo 
Scheckter. Un altro tedesco 
vince a sorpresa nel 2008 sot- 
to la pioggia: è Sebastian Vet- 
telalvolante di una Toro Ros- 
so, l’ex Minardi (successo poi 
replicato da Gasly nel 2020). 

Schumi ne dice un gran be- 
ne. Oltre ad aggiudicarsi quat- 
trotitoli, il giovane Vettel vin- 
cerà altre due volte in Italia, 
ma mai conla tuta rossa come 
sognava. La seconda metà de- 
gli Anni 10 è dominio di Ha- 
milton, ultima perla nel 
2018.L’edizione 2021 è di Ric- 
ciardo, che rischia il ritiro for- 
zata a fine stagione. Nuovi re 
della velocità bussano alle 
porte dell’Autodromo: come 
Leclerc, vincitore nel 2019. O 
come quel Verstappen che a 
Monza nonè mai salito sul po- 
dio. E che vuole rimediare al 
più presto. — 
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PALLANUOTO FEMMINILE 


Il Setterosa è bronzo europeo 
Olanda battuta da Cergol e socie 


A Spalato le azzurre di Silipo vincono in rimonta per 16-18 contro le orange 
La capitana delle orchette in acqua dopo l'esclusione dalla semifinale 


um 9 
mf 


(4-5,4-3,4-2,1-6) 


Olanda: Aarts, Wolves, Sleeking 2, Van 
Der Sloot 1, Keuning 2, Van Der Kraats 4, 
Rogge, Sevenich 2, Joustra 1, Voorvelt, 
Moolhuijzen 1, Ten Broek, Van Den Dob- 
helsteen.. All. Doudesis 


Italia: Condorelli , Tabani , Cergol , Ave- 
gno 2, Giustini 4, Bettini , Picozzi 3, Bian- 
coni 5, Palmieri 1, Marletta , Cocchiere, 
Viacava 1, Banchelli . All. Silipo 


Note: superiorità numeriche Olanda 
6/12, Italia 5/11 +1 rigore.; espulso Sili- 
po nel quarto tempo. 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Se la Spagna batte 9-6 la Gre- 
cia e si laurea campione d’Eu- 
ropa, il Setterosa ritrova la gio- 
ia di mettersi al collo una me- 
daglia. Lucrezia Lys Cergol e 


Anche Cergole Bettini esultano per ilbronzo Foto A. Masini 


compagne hanno ottenuto a 
Spalato il bronzo continenta- 
le dopo una soffertissima vitto- 
ria per 16-13 (5-4, 3-4, 2-4, 
6-1) contro l'Olanda. Una pic- 
cola grande rivincita dopo il 
ko contro le orange nella finali- 
na mondiale di qualche mese 
fa. Una splendida gioia per la 
capitana delle orchette, man- 
data intribuna nella semifina- 


Nella finale per l’oro 
la Spagna supera 
conilrisultato di 9-6 
una mai doma Grecia 


le contro la Grecia, ieri prota- 
gonista in acqua nel successo 
contro la nazionale dei Paesi 
Bassi. 

Il primo tempo è un conti- 
nuo botta e risposta. Azzurre 
avanti con Avegno. Le orange 
pareggiano con Van de Kraa- 
ts. Nuovo vantaggio azzurro 
con Picozzi. Keuning firma il 
2-2. Avegno manda ancora 


avanti le italiane. La naziona- 
le allenata da Silipo sfiora il po- 
ker con Cergol che dalla di- 
stanza colpisce la traversa. 
Vannoareferto ancora Seveni- 
ch, Palmieri, Joustra e Giusti- 
niperil5-4. 

Nel secondo tempo a 5’31” 
l’Italia vola sul +3. Ma l’Olan- 
da non molla tanto da andare 
alcambio campo sull’8-8. 

Nelterzo tempo a 2°04” arri- 
va il primo vantaggio orange 
con Sleeking, giocatrice che a 
29 secondi dalla sirena gonfia 
larete azzurra peril 12-10 con 
cuisivaall’ultimo tempo. 

Ci voglio 132 secondi per as- 
sistere al primo gol del quarto 
parziale, un gol che porta la fir- 
ma di Bianconi (12-11). A 
2°41” controfuga di Bettini 
che serve Giustini che non sba- 
glia. A 3'37” altro missile di 
Bianconi: l’Italia torna final- 
mente avanti (13-12). L’Olan- 
da ritrova la parità a 3’53” con 
Joustra, ma le azzurre a 6221” 
ritrova la via del gol con Picoz- 
zi (14-13). Nel concitato fina- 
leil ct Silipo viene espulso. Poi 
a 58 secondi dalla fine il ct 
orange chiama un time-out 
con possesso palla azzurro, er- 
rore che comporta un rigore 
in favore delle azzurre. Dai 5 
metri si presente Giustini, il ti- 
ro viene parato, ma Van de 
Kraatssi era avvicinata troppo 
all’atleta azzurra. Morale del- 
la favola? Giocatrice olandese 
espulsa, e nuovo rigore di 
Bianconi che nonsbaglia: è l’a- 
cuto del 15-13. A 17 secondi 
dalla fine Giustini, a porta 
sguarnita (Aarts era uscita dai 
pali), sigla il gol del 16-13: Cer- 
gol e socie possono mettersi il 
bronzo alcollo. — 


PALLANUOTO GIOVANILE 


Finali nazionali Under 16 
le baby orchette ai quarti 
trovano il quotato Padova 


TRIESTE 


Ko per 4-25 (2-9, 0-6, 2-3, 
0-7) con l’Orizzonte Cata- 
niaevittoria per 11-13 (5-4, 
2-3,1-2, 3-4) con il Rapallo. 
Questo l’esito degli incontri 
di ieri della squadra femmi- 
nile Under 16 della Palla- 
nuoto Trieste impegnata ad 
Avezzano nelle finali nazio- 
nali che assegnerannoiltito- 
lo tricolore di categoria. Og- 
gi le baby orchette saranno 
nuovamente in acqua nella 
piscina comunale abruzze- 


se alle 9 per affrontare ai 
quarti di finale il quotato Pa- 
dova. 

Archiviato il pesante ko 
della giornata d’esordio con- 
tro Bogliasco 1951 - il mat- 
ch era finito con un roboan- 
te 15-1 (3-0, 3-1, 5-0, 4-0) 
per la formazioen ligure - la 
truppa rosa allenata da An- 
drea Piccoli ha esordito al 
mattino con una sconfitta 
ancora più severa patita con- 
tro le fuoriclasse dell’Oriz- 
zonte Catania. Ad andare a 
referto per il team triestino 


nel 4-25 Zoch (doppietta), 
Zavattin e Folchini. 

La formazione alabarda- 
ta contro l’Orizzonte Cata- 
nia: Bergamasco, Vitrani, 
Zavattin (1), Caproni, Mec- 
chia, M.E.Gaspardo, Zoch 
(2), Portillo, Petrucci, Fol- 
chini (1), Abbondanza, 
M.V. Gaspardo, Danic. 

Decisamente più equiibra- 
to l’incontro disputato nel 
tardo pomeriggio contro il 
Rapallo e vinto per 11-13. A 
referto per le alabardate Za- 
vattin (4), Folchini (4), Zo- 
ch (2), Caproni (2) e Portil- 
lo 


La formazione alabarda- 
ta contro l’Orizzonte Cata- 
nia: Bergamasco, Vitrani, 
Zavattin (4), Caproni (2), 
Mecchia, M.E.Gaspardo, Zo- 
ch (2), Portillo (1), Petruc- 
ci, Folchini (4), Abbondan- 
za, M.V. Gaspardo, Da- 
nic.— 


L'EVENTO 


Memorial Cecchi e Rossi 
al Tennis Club Triestino 


TRIESTE 


Il Tennis Club Triestino orga- 
nizza per domani, a partire 
dalle 14, la seconda edizio- 
ne del torneo di doppio Me- 
morial Lalla Cecchi e Bruno 
Rossi per ricordare i due soci 
prematuramente scomparsi 
acausadi untumore. 

L'iscrizione è aperta a tutti 
coloro vogliano sostenere la 
Fondazione Airc Comitato 
Friuli Venezia Giulia. 

Un appuntamento che uni- 


Federico Pastor 


sce sport e ricerca, una gior- 
nata che consentirà di racco- 
gliere nuove risorse per i 
5.000 ricercatori Airc che 
ogni giorno lavorano per svi- 
luppare diagnosi sempre più 
precoci e terapie più efficaci 
pertuttiitipidicancro. 

Le iscrizioni alla seconda 
edizione del torneo sono 
aperte a tutti fino a oggi e 
possono essere effettuate 
presso la segreteria del Tct, 
chiamando il numero 
040226179 oppure invian- 
do una mail a info@tctriesti- 
no.com. 

La quota di iscrizione è di 
20 euro e sarà interamente 
devoluta al Comitato Friuli 
Venezia Giulia Fondazione 
Airc perla ricerca sul cancro. 


LO.GA. 


SERIE A2 


La Pallamano Trieste 
ospita l'ostica Belluno 
<Avversari temibili 
ma daremo il meglio» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Esordio casalingo per la Pal- 
lamano Trieste impegnata 
questa sera alle 19, sul par- 
quet di Chiarbola, contro il 
Belluno, avversaria tra le 
più attrezzate del girone, re- 
duce dal pareggio casalingo 
ottenuto sabato scorso sul 
parquet amico contro il Pa- 
lazzolo. 

«Belluno ha costruito la 
squadra per provare a cen- 
trarela promozione ed è, 0g- 
gettivamente, una delle 
squadre più forti del nostro 
girone —- l’analisi del capita- 
no biancorosso Marco Visin- 
tin-. Aldilà delvalore dei no- 
stri avversari, ci siamo prepa- 
rati pensando esclusivamen- 
te a noi stessi, cercando di 
migliorare la condizione fisi- 
ca e l’intesa sul campo. Non 
è facile, sarà tosta anche per- 
ché continuiamo a essere in 
pochi e spesso siamo costret- 
ti a giocare in ruoli che non 
sonoquelli naturali». 

Fredi Radojkovic recupe- 
ra Mazzarol, assente nella 
gara d’esordio a Camisano 
ma resta in attesa di novità 
per ampliare una rosa ridot- 
ta davvero all’osso. Conti- 
nua a mancare un terzino, 
dal mercato al momento 


non giunge nessuna novità. 
Giornata, la seconda, che si 
disputa interamente oggi. 
Tra le sfide in programma 
spicca il big match in pro- 
gramma ad Appiano tra i pa- 
droni di casa della Sparere il 
Cassano Magnago. 

ILPROGRAMMA Le parti- 
te: Palazzolo-Vigasio (alle 
18.30, arbitri Vizzini Gutta- 
dauro), Sparer Appiano—Ca- 
ssano Magnago (19, Anasta- 
sio-Zappaterreno), Palla- 
mano Trieste-Belluno Mon- 
do Sport (19, Schiavone-Ni- 
colella), Salumificio Riva 
Molteno—-Pallamano Malo 
(20, Nguyen-Stilo), Venpla- 
st Dossobuono-Arcom 
(20.30, Pasqualin-Rosse- 
tti), Pallamano Torri-San Vi- 
to Marano (20.30, Ciapetti— 
Surace), Pallamano Arcoba- 
leno-Metelli Cologne 
(20.30, Kurti-Lazzari). 

LA CLASSIFICA Salumifi- 
cio Riva Molteno, Sparer Ap- 
piano, Cassano Magnago, 
Metelli Cologne, Pallamano 
Torri 2; Pallamano Trieste, 
Arcom, Belluno Mondo 
Sport, Palazzolo 1; Pallama- 
no Malo, Pallamano Arcoba- 
leno, Venplast Dossobuono, 
San Vito Marano, Vigasio 0. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CALCIO DILETTANTI 


Andrea Disnan(Sistiana) 


Sistiana Sesljan 
oggi in Campo, 
domani tutte 

le altre triestine 


TRIESTE 


La seconda giornata del 
campionato di Eccellenza 
inizierà oggi con tre antici- 
pi. A Ruda il Sistiana Sesl- 
jan sarà ospite della Pro 
Cervignano Muscoli: il 
match sarà arbitrato da 
Francesco Caputo di Por- 
denone coadiuvato dagli 
assistenti Diego Sokolic 
(Treste) e Ludovico Bano- 
va (Trieste). Match ester- 
no anche perla Pro Gorizia 
che giocherà sul campo 
della Forum Julii (arbitro 
Luigi Scicolone di San Do- 
nà di Piave). Chiude il cer- 
chio degli anticipi il match 
Chions-Pro Fagagna (arbi- 
tro Giorgio Brozzoni di 
Bergamo). Il programma 
di domani dei restanti in- 
contri: San Luigi-Brian Li- 
gnano, Juventina-Tamai 
(a Mossa), Spal Cordova- 
do-Zaule Rabuiese, Mania- 
go Vajont-Kras Repen, Po- 
lisportiva Codroipo-Chiar- 
bola Ponziana, Sanvite- 
se-Tricesimo, Fiume Ban- 
nia-Virtus Corno. 

Prima giornata invece 
per gli altri campionati di- 
lettantistici regionali. Nel 
girone B di Promozione si 
disputerà Santamaria-Az- 
zurra Premariacco (arbi- 
tro Dario Romano di Udi- 
ne). Domani gli altri mat- 
ch: Pro Romans Me- 
dea-Sant'Andrea SanVito, 
Primorec-Lavarian Mor- 
tean (alRouna), Ufm-Risa- 
nese, Sevegliano Fau- 
glis-Cormonese, —Aqui- 
leia-Ronchi,  Sangiorgi- 
na-Mariano, 013-Marane- 
se. 

Nel girone C di Prima 
Categoria spazio oggi alle 
15 al derby Sovodnje-Bi- 
siaca, match che sarà arbi- 
trato da Emanuele Iozzi di 
Trieste. Domani gli altri in- 
contri:  Domio-Romana, 
Isontina-Ruda, Isonzo-Za- 
rja, Mladost-Costalunga, 
Roianese-Fiumicello, San 
Giovanni-Azzurra Gori- 
zia, rinviata invece 
Ism-Trieste Victory Acade- 
my. 

Alvia domani anche il gi- 
rone E del campionato di 
Seconda Categoria che 
coinvolge squadre del Go- 
riziano e dell'Udinese. Do- 
mania Santa Croce in cam- 
po Vesna-Pieris per il terzo 
turno della Coppa Regio- 
ne. Il campionato del giro- 
ne F inizierà domenica 18 
settembre. — 

TOSOQ. 
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Scelti per voi tvzap @ 


TIM Music Awards 
RAI 1, 20.40 


Dalla splendida cornice dell'Arena di Verona, ap- 
puntamento con la kermesse musicale condotta da 
Carlo Conti e Vanessa Incontrada. Tra gli ospiti: 
Antonello Venditti e Francesco De Gregori, Ama- 


deus, Riccardo Cocciante, Marracash e tanti altri. 


RArL cc 


7.00 TGlAttualità 

7.05 Azzurrostorie dimare 

Documentari 

TG1 Attualità 

TG1 - Dialogo Attualità 

Weekly...Il Meglio di 

Rubrica 

Gli imperdibili Attualità 

Il meglio di Buongiorno 

Benessere Estate Att. 

Linea Verde Start Doc. 

Linea Verde Tour Doc. 

Telegiornale Attualità 

Linea Blu Documentari 

Passaggio a Nord-Ovest 

Documentari 

A Sua Immagine Att. 

TG1 Attualità 

Trekking con sorpresa 

(12Tv) FilmComm. (119) 

18.45 Reazione a catena Spett. 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.35 Aspettando TIMMusic 
Awards Spettacolo 

20.40 TIM Music Awards 
Spettacolo 

23.50 Tg1lSeraAttualità 


8.00 
8.15 
8.30 


11.00 
11.05 


12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.05 


16.10 
17.00 
17.15 


DO 

14.05 Chuck Serie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Nico Film 

Poliziesco ('88) 

Hulk Film 

Fantascienza ('03) 

The Flash Serie Tv 

Hyde & Seek Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 

Attualità 

R.1.S. Delitti imperfetti 

Serie Tv 


23.20 
155 
3.15 
4.35 


9.05 


TV2000 28 7/2000( i 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Becoming Jane Film 
Biografico ('07) 

Effetto Notte - TV2000 
Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 
20.55 


22.95 
23.30 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.00 Anticipo Campionato 
Serie A 

20.05 Ascolta, si fa sera 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A 

23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 
10.35 Lilloe Greg 610 
12.00 Campioni del Mondo 
13.43 Tutti Nudi 
16.00 Radio? Estate 

in Musica 


21.00 Radio2 Hits 


RADIO 3 


15.00 Fahrenheit 

18.00 Body andsoul 

19.00 Hollywood Party 

19.30 Radio3 Suite- Panorama 

20.00 Radio3 suite - Festival 
dei festival 


VOLLEYBALL 
WORLD CHAMPIONSHIPS 


ma 


Semifinale: Slovenia - Italia 
RAI 2, 20.55 

Dopo aver battuto la 
Francia, gli azzurri di 
De Giorgi affrontano la 
Slovenia in semifinale, 
sul taraflex della Spo- 
dek di Katowice (Polo- 
nia). L'Italia ha tutte le 
carte in regola per ag- 
giudicarsi la finale. 


RAI 2 RoiL.A RAI 3 i: | 


8.30 Radio2 Happy Family - 

The best Spettacolo 

I mestieri di Mirko Lif. 

Tuttifrutti d'estate Lif. 

Tg Sport Attualità 

Play Digital Attualità 

Felicità - La stagione 

dell'amore Lifestyle 

Tg 2 Giorno Attualità 

Tg2 Attualità 

Italiani fantastici e dove 

trovarli Lifestyle 

Made in Sabato 

Spettacolo 

Da Aosta ai 4Mila Lif. 

Gli imperdibili Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

N.C.1.8.NewOrleans (1° 

Tv) Serie Tv 

N.C.1.S. Los Angeles 

Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 

20.55 Mondiale Pallavolo 
Maschile 2022 
Semifinale: Slovenia - 
Italia Pallavolo 


23.00 Tg2 Dossier Attualità 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.25 Resident Alien Serie Tv 
16.00 Falling Skies Serie Tv 
17.30 Gliimperdibili Attualità 
17.35 Justfor Laughs 
Spettacolo 
17.45 Ransom Serie Tv 
21.20 Widows- Eredità 
criminale Film 
Thriller (18) 
23.35 Faster Than Fear 
Serie Tv 
125 Unbreakable 
Il predestinato 
Film Thriller ('00) 


9.55 
10.15 
11.00 
11.15 
12.00 


13.00 
13.30 
14.00 


14.45 
17.10 
18.05 
18.15 
19.00 


19.45 


8.00 Scipione detto anche 

l'Africano Film 

Commedia (71) 

AnnaPiaggi - Una 

visionaria della moda Doc. 

Storie della Scienza Doc. 

TG3 Attualità 

TGRIl Settimanale 

Estate Attualità 

L'Isola ritrovata Doc. 

TG Regione Attualità 

TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 

Ribelli Lifestyle 

Sogno di una notte 

di mezza età Film 

Commedia ('18) 

Presa Diretta Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob a Venezia Doc. 

Qui Venezia Cinema Att. 

Sapiens Files, un solo 

pianeta Documentari 

21.20 Indovina chi viene a 
cena Attualità 

23.05 TG3 Mondo Attualità 


14.15 Lostin Translation - 
L'amoretradotto Film 
Commedia ('03) 

16.25 AirAmerica Film 
Giallo (90) 

18.45 Sorvegliato speciale 
Film Drammatico ('89) 

21.00 Lafinestra sul cortile 
Film Giallo ('54) 

23.25 White Noise - Non 
ascoltate Film 
Thriller ('05) 

125 ASeriousManFilm 
Commedia ('09) 


10.00 


11.05 
12.00 
12.25 


12.59 
14.00 
14.20 
14.45 
15.00 
15.45 


17.05 
19.00 
19.30 
20.00 
20.35 
20.50 


DO 


14.35 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Nonditelo alla sposa 
Spettacolo 

20.20 La cucina di Sonia Lif. 

21.30 Ghost Whisperer 
Serie Tv 

140 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

4.40 IncucinaconVissani 
Lifestyle 

5.30 Meteo - Oroscopo 
Attualità 


DEEJAY 


10.00 Chiara, Franke Ciccio 
12.00 Deejay Football Club 
13.00 Ciao Belli 

14.00 Megajay Is MegaGibbi 
20.00 POV: Point Of View 


22.00 Deejay Time 
CAPITAL 


10.00 |sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 

12.00 |Miracolati 

14.00 Capital Hall of Fame 

18.00 Cose che Capital 


20.00 Capital Party 


M20 


7.00 Claves 

10.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Deejay Time inthe Mix 
15.00 M2oChart 

17.00 Vittoria Hyde 


20.00 One Two One Two 


14.15 Tutta Colpa 

Di Freud 

Miniserie 

Yoga Radio Bruno 
Estate 

Spettacolo 

I peccato e la vergogna 
Fiction 

Quarto Grado News 


nganno Mortale 

Film Thriller ('17) 

I peccato e la vergogna 
Fiction 

Vivere Soap 


16.05 


19.00 


21.10 
0.35 


2.15 
4.00 


SKY CINEMA 


17.05 Edge ofTomorrow- 
Senza domani Film Sky 
Cinema Collection 

Il mostro della cripta 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Joy Film Sky Cinema 
Due 

Inferno Film Sky Cinema 
Suspense 

Il Corriere - The Mule 
Film Sky Cinema Drama 
Il cecchino Film Sky 
Cinema Action 
Rosanero Film Sky 
Cinema Family 

Robin Hood Film Sky 
Cinema Uno 

L'isola delle coppie Film 
Sky Cinema Romance 
Star Trek- Il futuro ha 
inizio Film Sky Cinema 
Collection 


17.10 


17.10 
17.10 
17.20 
17.40 
17.50 
18.35 
19.00 
19.05 


Indovina chi viene a cena 
RAI 3, 21.20 

Dalla Puglia all'Alto Adi- 
ge, c'è un seme che sta 
germinando, ed è quello 
della “resistenza”. La re- 
sistenza a una globaliz- 
zazione dei frutti della 
terra che ha cancellato 
il 75% di tutte le varietà 
del nostro territorio. 


RETE 4 4 


6.40 Benvenuti A Tavola 2 
Nord Vs. Sud Telefilm 
Ringo e Gringo contro 
tutti Film Comico ('86) 
Speciale Tg4 - Il Giorno 
Di Carlo News 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Torna a Settembre 
Film Commedia ('61) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta D'Amore 

(12 Tv) Telenovela 
20.30 Controcorrente Attualità 
21.25 Cast Away Film 
Drammatico ('00) 
Delitto sull'autostrada 
Film Poliziesco ('82) 
Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 Wild Italy Documentari 
14.55 Wild School Doc. 

15.50 Stardust Memories Spett. 
17.40 Terza pagina Attualità 
18.30. Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 

Rai News - Giorno 
Attualità 

I Concerti di VPM - The 
Bass Gang Spettacolo 
Immersive World Doc. 
Grounded Spettacolo 


Rumori del'900 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Reoi time | 


14.45 Fattoincasa per voi 

(1° Tv) Lifestyle 

Fatto in casa per voi 

Lifestyle 

Il salone delle meraviglie 

Spettacolo 

Il castello delle 

cerimonie Lifestyle 

Bake Off Italia: dolci in 

forno Spettacolo 

21.25 Elisabetta - Madre e 
regina (1° Tv) Rubrica 

22.25 Viteallimite 
Documentari 


8.55 
10.55 


12.20 
12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.25 
19.00 
19.50 


0.20 
2.10 


19.30 
19.35 


20.45 
21.15 
22.95 


15.15 
15.45 
18.15 
19.30 


19.10 Chaos Film Sky Cinema 
Action 

Ricchi di fantasia Film 
Sky Cinema Comedy 
The Devil Has a Name 
Film Sky Cinema Drama 
The Factory - Lotta 
contro il tempo Film Sky 
Cinema Suspense 

Parla più forte Film Sky 
Cinema Due 

Ainbo - Spirito 
dell'Amazzonia Film Sky 
Cinema Family 
American Assassin Film 
Sky Cinema Action 
Latruffa dei Logan Film 
Sky Cinema Comedy 

Il vento del perdono Film 
Sky Cinema Drama 

Va bene così Film Sky 
Cinema Romance 


19.10 
19.15 


19.15 


19.20 


19.30 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


Cast Away 

RETE 4, 21.25 

Chuck Noland (Tom 
Hanks) è un ingegnere 
della Federal Express. 
Un giorno l’aereo su 
cui viaggia precipita. 
Chuck, scampato al 
disastro, è costretto a 
cavarsela da solo su 
un'isola deserta. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
Amazzonia: || Mondo 
Perduto Documentari 
Luoghi di Magnifica Italia 
Documentari 
Super Partes Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1° Tv) 
Telenovela 
Grand Hotel - Intrighie 
Passioni Serie Tv 
Cantina Wader-Il 
Nuovo Cammino Film 
Commedia ('19) 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


21.20 Crocee Delizia (1°Tv) 
Film Commedia (119) 


23.35 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


17.15 Stailontana dame Film 
Commedia (113) 
Cerimonia di chiusura 
della 79a edizione della 
mostra del cinema di 
venezia Attualità 
Anniversario di nozze 
Film Comico (133) 
Annuncio matrimoniale 
Film Comico ('34) 
Assandira Film 
Drammatico ('20) 
Ammore e malavita Film 
Commedia ('17) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.55 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Modern Murder 

Due detective a Dresda 
Serie Tv 

Balthazar Serie Tv 
Astridet Raphaelle Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 


8.00 
8.45 


9.50 


10.00 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.35 


18.45 
19.55 


18.45 


20.10 
20.35 


21.10 


23.95 


12.59 


14.55 
17.05 
19.10 


21.10 


22.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrF.vig. 

14.20 la macroregione alpina 

14.30 Oramusica classifica 

14.45 Le parole piu' belle 

15.15 L'arte dell'arco 

16.15 Il giardino dei sogni 

16.55 Oramusica 

17.10 spezzoni d'archivio 

18.00 Programmain lingua 
slovena ozivalih în 
Ijudeh 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 tuttoggi | edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 domani e' domenica 

19.40 videomotori 

19.55 Sport senza confini 

20.25 Voglia di natura 
IRE l'incontro 
conidelfini 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Sui sentieri della grande 


uerra 
21.45 Folkest 2016 
22.35 Oramusica disco 


Croce e Delizia 

CANALE 5, 21.20 

Carlo (Alessandro Gas- 
smann), proprietario di 
una pescheria, e Tony 
(Fabrizio Bentivoglio), 
mercante d'arte, en- 
trambi con figli e nipoti, 
si innamorano. Ora de- 
vono dirlo alle rispettive 
famiglie... 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


IZVIN NOR) [NN = 


6.55 
7.39 


Friends Serie Tv 
Willcoyote 

Cartoni Animati 

Occhi di gatto 

Cartoni Animati 

Una spada per Lady 
Oscar Cartoni Animati 
Una mamma per amica 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 

Cartoni Animati 

The Flash (1° Tv) Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

N.C.1.5. Serie Tv 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 Sonic-Ilfilm(12Tv) 
Film Animazione ('20) 


23.15 Batwoman(1°Tv) 
Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.00 Homicide Hills 
Un commissario in 
campagna Serie Tv 
15.45 Gliimperdibili Attualità 
15.50 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 
15.55 Nécontenésenzadite 
Film Drammatico (12) 
17.50 LaTassista Fiction 
21.20 Il giudice meschino 
Film Drammatico ('14) 
23.50 Maltese - Il romanzo del 
Commissario Serie Tv 
155 IlGapitano Serie Tv 


1.59 
8.45 
9.35 


12.25 
13.00 


13.05 
139.45 


14.40 
18.20 
18.30 
19.00 


19.30 
20.25 


17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
24.00 


6.40 Anticameraconvista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 

Il Tempo della Politica 
Attualità 

L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Roma - Milan Calcio 
Spanglish- Quandoin 
famiglia sono introppia 
parlare Film Comm (04) 
19.05 Uozzap ComicAttualità 
20.00 TgLa7 Attualità 


20.35 In Onda Attualità 


22.40 TheQueen - La regina 
Film Drammatico ('06) 
0.30 TgLa7 Attualità 


cielo 


6.50 
7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 


11.15 
12.50 
13.30 


14.00 
17.30 


CIELO 


14.15 Fratelliinaffari Spett. 
16.15 


Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 


Le mani di una donna 
sola Film Erotico (‘79) 


loe.il mio Toy Boy 
Documentari 
Erection Man 
Documentari 


14.05 Major Crimes Serie Tv 

15.50 Il segreto del suo 
passato Film Thriller 
(16) 

17.35 Harrow Serie Tv 

19.25 Major Crimes Serie Tv 


21.10 Poirot Serie Tv 


22.05 Poirot Serie Tv 

22.55 Harrow Serie Tv 

0.45 Chicago P.D. Serie Tv 
3.25 ChaseSerie Tv 

4.15 Detective Monk Serie Tv 
5.05 Tgcom24 Attualità 
5.10 Detective Monk Serie Tv 


TELEQUATTRO 


06.00 NOTIZIARIO 

06.30 COOK ACCADEMY 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 ZUMBA 

10.40 PILATES 

12.30 COOK ACCADEMY 
13.00 NOTIZIARIO 

13.20 NOTIZIARIO 

13.35 SVEGLIA TRIESTE 
16.30 TAICHI 

16.50 PILATES 

17.10 NOTIZIARIO 

17.30 TRIESTE IN DIRETTA 
18.35 GINNASTICA DOLCE 
19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 NOTIZIARIO 

20.05 STUDIO TELEQUATTRO 
20.30 NOTIZIARIO 

21.05 FILM 

23.00 NOTIZIARIO 

23.30 RING 

01.30 NOTIZIARIO 


14.30 Real Crash TV Lifestyle 
15.30 Affare fatto! 


Documentari 


19.30 River Monsters Lifestyle 
20.30 Avventure estreme con 


Jeremy Wade Lifestyle 


21.25 72 animali pericolosi 


con Barbascura X 
(12Tv) Documentari 


22.30 72 animali pericolosi 


con Barbascura X 
Documentari 


23.40 Cacciatori di fantasmi 


(12 Tv) Documentari 


TELEANTENNA 80 


06:00 Buona Giornata -in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07:00 Andrea Catavolo Show... 
Îl meglio della settimana 

09:00 Morning fever con 
Walter Massa 

12:00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

15:00 J SO FORT con Pasquale 
Laricca 

16:00 YESWEEK AND con 
Walter Massa 

18:00 Teleantenna live estate - 
dalle piazze e dai locali 
ditutta Italia 

19:30 DISCO PHENOMENA 

22:00 Teleantenna external live 
— indiretta dal Pineta 

00:30 From discoto disco — 
Villa delle Rose (Milano 
Marittima) 


15.30 Prequalifiche 
Automobilismo 
Gptalia Automobilismo 
Post qualifiche 
Automobilismo 
Pechino Express - Larotta 
dei sultani Spettacolo 
Alessandro Borghese 
4 ristoranti Lifestyle 
21.30 Sliding Doors Film 
Commedia ('98) 
23.30 Cruel Intentions Film 
Drammatico ('99) 


NOVE NOVE 


14.35 


16.00 
17.15 


18.00 
20.15 


Illato oscuro dell'amore 
Documentari 
L'assassino è in città Lif. 
Ex - Amici come prima! 
Film Commedia ('11) 
I corti di Aldo, Giovanni e 
Giacomo Show 
21.35 FakingIt- Bugie o 
verità? (1? Tv) Real Tv 
23.00 Ildelitto di Avetrana 
Documentari 


[rwentvseven e7 (27) 
14.40 Hazzard 

Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Niente da dichiarare? 
Film Commedia ('10) 


Igemelli Film 
Commedia ('88) 
Shameless 
Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Tgcom24 
Attualità 
Hazzard Serie Tv 


15.30 
18.10 


20.10 


16.50 
21.10 


23.10 
1.05 


3.05 
4.25 


4.30 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30"Parapa- 
punzi" (1992), rivista in triestino 
conR. Winter e N. Zeper, 9a 
puntata; 12.00"Bon Bon", tren- 
ta minuti di umorismo con R.Cic- 
conetti e M. Fornasin, 9a punta- 
ta; 12.30Gr FVG; 13.42Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 14.30Gr 
FVG; 18.3UGr FVG. 

Programmi pergli italiani in 
Istria 

15.456r FVG; 16.00Sconfina- 
menti: Presentazione del libro di 
Nadia Pastorcich NES jata 
tra le stelle con Spiro Dalla Porta 
Xydias". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; / GR Mattino; Calendariet- 
to; Primo turno: Magazine del 
mattino; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
Avvenimenti culturali; segue 
Music box;9.10 Narodnozabavni 
arhiv-a cura di Denis Novato, 
conduce Erter Pust; 10 Notizia- 
rio; 10.10 A spasso peri paesi; 
11 Music magazine — | 330 anni 
di Giuseppe Tartini; 12 Trasmis- 
sione dalla Val Resia; 12.30 
L'angolino dei ragazzi; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; 13.20 
Musica a richiesta; 14 Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10 Ter- 
zo turno: Un rilassante sabato 
pomeriggio estivo; 17 Notiziario 
e cronaca regionale; 17.10 Jazz 
e dintorni; 18 Piccola scena: 
Lino Marrazzo: ELISABETH - 
monodramma, con Nikla Pe- 
truska Panizon, regia di Lino 
Marrazzo; 18.59 Segnale orario; 
segue Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 


SABATO 10 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A » » n > > = SS 
GSS 22ge=GL I 
poco a n pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve x x vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Sion fante intensa RISs lensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
| rl [l——i rw. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
ij rt) OGGI 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso su 4 Nord: locale instabilità su Alpi 
pianura e costa, variabile sulla zona mon- area ed Emilia-Romagna con 
Forni di tana. Su tutta la regione sarà possibile e 
Sopra qualche locale rovescio o temporale, con Centro: un po'di variabilità tra al- 


ta Toscana e rilievi del Lazio e 
«> Abruzzo conqualche rovescio; nu- 
‘4 bisparseeschiarite altrove. 
Sud: qualche acquazzone sulla 
Campania, più soleggiato altrove. 
DOMANI 
Nord: poco o parzialmente nuvolo- 
so, con maggiori addensamenti 
sulle Alpi orientali 
Centro: poco nuvoloso sulle co- 
ste tirreniche, temporali anche in- 
tensi sull'Appennino in sconfina- 
dl. ._ mentosulle aree adriatiche. 
gio Calabria Sud: cielo poco nuvoloso, con ad- 
densamenti, specie tra Campa- 
nia, Molise e Gargano 


maggiore probabilità su zona montana e 
fascia orientale. Non si esclude che local- 
mente qualche temporale possa essere 77 TA 
anche forte. d ‘ampobbasso 


ILCRUCIVERBA 


Wwww.studiogioci 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


— ORIZZONTALI: 1 Aiutano l'arbitro - 10 Nome di donna - 11 Serie 
Tv ambientata su un'isola deserta - 12 Lieti - 13 Appare a Pinocchio 
- 14 Estremi della tavolata - 15 Articolo per bambino - 16 Nome di 


TEMPERATURA ' PIANURA : COSTA 


minima : 13/16 _» 17/20 re dell'antica Persia - 17 Nipote di Topolino - 18 Rozzi e grossolani 
massima : 25/28 | 23/25 - 19 Fu allevato da una lupa - 20 Possedimenti - 22 Cane e indu- 
mediaa1000m —14 mento intimo - 23 Celebre oratore ateniese - 24 Così può essere 


la verità - 25 Pesa poco - 26 Un tipo di ceramica - 27 Era la firma 
di Tofano - 28 Un mantello equino - 29 Coda di tori - 30 L'ultima 
nota - 31 Quello di fatto è inconfutabile - 32 Prefisso per terra - 33 
Immanuel, filosofo - 34 In coppia con Ric - 35 Che si trova ad ovest. 


VERTICALI: 1 Canta Non dirgli mai - 2 Sfocia nel Mar Caspio - 3 At- 
trezzi per pescatori - 4 Divinità solare della mitologia egizia - 5 Arnesi 
del caminetto - 6 Pianta che dava l'oblio - 7 La Barzizza attrice - 8 Il 
centro del centro - 9 Passaggio da stato liquido ad aeriforme - 13 Di- 
resse i lavori del Partenone - 14 Dispositivo a 
orologeria - 16 Il Dentato console romano - 17 
Lo Stato con Dallas - 18 Può diventare mancia 
- 19 Amò Giulietta - 21 Monica attrice - 22 Il 
suo simbolo è Ba - 26 Miagolano... e 
no - 28 Un complesso musicale - 29 L'undici 
delle “Merengues” - 31 Preposizione artico- 
lata - 32 Proprio così - 33 Kevin, protago- 
nista di Ba/la coi lupi (iniz.) - 34 Gran Turismo. 


Oroscopo 


ARIETE LEONE I SAGITTARIO . 
21/3-20/4 Po 237-238 28/11-21/12 

Potrebbe essere colpa di un lieve mal di te- Ci sarà forse qualche alto e basso, ma la Incontrando la persona che amate controlla- 
sta o di un recente screzio coniil partner: 0g- giornata potrà essere confortante e sere- te l'impulsività e non date troppo peso alle 
gi non avrete voglia di vedere nessuno, na, soprattutto perché il vostro animo sara parole dette in un momento di rabbia. Mo- 
mentre vi piacera molto oziare pigramente. aperto all'amore e all'ottimismo. Un invito. stratevi più comprensivi. Serenita. 


media a 2000 m 8 


DOMANI INFVG 


Giornata più stabile. Cielo in prevalenza 
sereno su pianura e costa; cielo poco 
nuvoloso sulla zona montana dove sarà 
ancora possibile qualche locale rovescio 
o temporale pomeridiano. 


Tendenza: lunedì e martedì tempo stabi- 
le con assenza di piogge. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima > 19/5 16/20 21/4-20/5 O 248-208 MO 2212-20) 
massima _—' 26/28 : 24/26 Il vostro atteggiamento calmo ed equilibrato Con l'aiuto degli astri metterete in atto una Fate lo stretto necessario per accontentare 
media a1000m —14 vi consentirà di ottenere la stima di coloro che strategia vincente in amore. In serata cerca- il bisogno di svago di coloro che vivono con 
media a 2000 m B vi sono vicini. In serata riceverete la telefona- te di riconquistare il cuore di una persona voi e cercate di dedicare al riposo la mag- 
ta di un amico che avevate perso di vista. che vi interessa in modo particolare. gior parte della giornata. Una discussione. 

E picci i__—P——. 

SESIRERATUBEIN REGIONE, ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA a 21/5-21/6 I 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste tIgl 1257! 65% ! G6km/h Trieste iquasicalmo !_ 236 © 0/25m Wa siciiccali . n » i tati 
Monfalcone ‘189 1262! 80% ‘ 49km/h Monfalcone iquasicalmo : 232 | 033m Polen — 827° Alti e bassi nella vita matrimoniale e senti- I familiari e la persona amata vi rimprovere- Trovate il modo nel corso della mattinata di 

ASA fi A _ ” d) i i Was x mo î a È Der È 

Gorizia 1384 ' 247 69% ' 71km/h Grado iquasicalmo + 251 © 0,40m SI 10 24° Mentale. Sarete distratti e avrete difficoltà ranno la troppa dedizione al lavoro, a Scapi- incontrare degli amici che non vedete da di- 
Udine 87 237 89% 45km/h Lignano iquasicalmo + 248 © 047m Cagliai 23 32 aportarea termine gli impegni che vi siete to dei vostri affetti più cari. La fortuna vi aiu- verso tempo. Potrete utilizzare al meglio le 
Grado 120,5 1250 1 73% ! 44km/h ——ti i i Firenze 2 30 prefissati per oggi. Tensioni in famiglia. terà a realizzare una piccola vincita al gioco. ore pomeridiane. Diplomazia. 
Cervignano ‘180 1258: 86% + 43km/h EUROPA 1 i pena TI 
Pordenone ‘195 1255: 64% : I6km/h CITTÀ MIN HOC. CITA — MN MO CITA MN MR Mile 65° CANCRO “m SCORPIONE n PESCI A 
Temiso Ls SE ER Crt Pali ‘is or leni 20m 22/6-20/7 Qe 23/10-22/11 20/2-20/3 

Ignano sche eo, La i Sokm Belgrado 19 28 Uebona —I9 90° Praga 19 25 PaenTO Di 5 Vi attende una giornata molto piacevole. Bando alle preoccupazioni. Il malessere Cercate di non lasciarvi turbare da conside- 
Gemona TA i 23,6 i 10% i 32 km/h Berlino 14 2 Londra 34 19° Varsavia I N o — 20 3 Avrete voglia di stare in mezzo alla gente, odierno è soltanto la conseguenza di un'inti- razioni negative. Puntate la vostra attenzio- 
Tolmezzo :17,0 20,5 81% 32 km/h Bruxelles 13 18 Lubiam 14 23 Vienna 15_26° Torino 14 26 difareprogettiinsieme alla persona ama- ma insoddisfazione o di un conflitto familia- ne sugli affetti, sappiate rendere felice qual- 
FornidiSopra ‘13,3 ‘17,9: 93%» 26km/h Budapest __17 27 Madrid 20 31 Zagabria 16 28 Venezia 18 24 ta.Sinceritàconunfamiliarepiùgiovane. re. Affondate con coraggio la situazione. cuno. Muovetevi di più. Gioia di vivere. 
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NUOVA SEDE 


strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/C | OPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 33 


